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ientrati in 
i mèmbri della Spedizione De Agostini 

Padre Alberto è rimasto a Punta Arenas col cineasta RdHaldi 
. H prof. Giuseppe Morandi-

ni, che lia di re t to la p a r t e al
pinistica della Spedizione di 
padre Alberto De Agostini 
nel la T e r r a del Fuoco, cul-
minà t a i ' come è 'noto, nella 
conquista 'del Monte Sarmien-
t o e d i Cima Ital ia , è tornato 
in I ta l ia , l a sera del 17 apri
le a .bordo', di ,un aer^o che 
h a ' a t t e r r a t o i, Ciàmpiintìlj II 
ma t t i no dopo e ra a Pàdova, 
sua c i t t à nativa, accòlto fe
s tosamente alla . s tazione da 
u n g ruppe t to di amici e am
mira tor i . E r a con lui l ' a l -

. t r o componente fa Spedizione, 
prof. Luigi Sper t i dell ' Ist i tu
to Fisiologico dell 'Università 
patavina, che h a proseguito 
subito per Venezia. ., 

I l prof. Morandini. nel- cor
so d i un ' in tervis ta h a infor
m a t o di aver dovuto recarsi , 
pressato da molte richieste, 
a Santiago, Lima, Panama , 
Messico e New York pe r ri
ferire ad esponenti de l -mon
do scientifico sul viaggio del-

Gli Austriaci 
.sulla v ia di Ska rd i i 

Un • te legramma ^ d'agenzia 
in da t a 21 aprile scorso in
formava che la Spedizione 
aus t r iaca che ten te rà l a . sca 
l a t a dell 'inviolata v e t t a ' del 
Gasherbrum I I (la. 13.a del 
mondo in .ordine d i al t i tudi
n e ) , nell 'Himalaya, aveva la
sciato Rawalpindi pe r Skar-
du, nel Kashemir . E s s a con
t a v a di raggiungere la sua 
p r ima base en t ro 21 giorni. 

Assemblea, dell'Accademico 
. La sera del 19 corrente, 
presso la Sede centrale .del 
C.A.I. a Milano, si riwiirà il 
.Consiglio del Club Alvino Ac
cademico Italiano e la mfiitti-

—na dopo, 29 fnaggia,-nel salo
ne della Sezione C.A.I. di Mi
lano, in via Silvio Pellico 6, 
si svolgerà l'assemblea gene-

• rale annuale dslXAccademico 
stesso. 

• H i . i 

Festeggiamenti a Figari 
• L 'ex Presidente generale 
del C.A.I. comm. Bartolomeo 
Figar i , di cui è ricorso negli 
scorsi giorni il 75.mo com
pleanno, h a offei'to in tale 
occasione im pranzo a un 
gruppo di suoi amici • della 
Sezione Ligure del C.A.I., 
vecchi: e giovani. Una cosa 
molto in t ima e semplice per 
festeggiare, oltreché i 75 an
ni, l ' andata a-riposo dopo no
ve anni di Presidenza. 

A loro: volta i dirigenti del
la Sezione di Genova intendo
no da re a Figar i un segno 
tangibile dei sent imenti di ri
conoscenza e di affettò che 
animano tu t t i i soci e per tan
to si sono fatti promotori 
dell 'iniziativa di offrire a l fe
steggiato, in occasione della 
assemblea generale della Se
zione l igure del 15 corrente , 
un omaggio-ricordo, accom
pagnato da un a lbum di fir
me, di cui-è già s t a t a iniziata 
la raccolta." ' 

la Spedizione sot to il profilò 
degli studi' e delle r icerche 
compiute; inoltre gli è s t a to 
chiesto di t enere conferenze 
in^.yarìe,. capitali e c i t t à d 'A-
nierica ed europee. Egli "ha 
aggiunto di aver sca t t a to più 
di 500 fotografie, Oltre a 4000 
me t r i di/pellicola; inoltre ha 
in^or^iaffi-xjcl^e; ; gli ; scienziati 
della jSpedi^ìoiie avevaàof pre-. 
levato daJlaszQna di Sarmiejj-
to e della ca tena di- Darwin, 
nonché dalle lande a sud del-^ 
la T e r r a del Fuoco, .copioso 
mater ia le scientifico,-compien
do anche rilievi grafici di 
grande por ta ta . Si è diffuso a 
par la re dei pericoli e delle dif
ficoltà incontra te dalla Spedi
zione, fo r tuna tamente supera
te «enza danni né alle perso
ne n é alle cose. ' ' 

Al t r i membr i della Spedi
zione e cioè il geologo ing. 
Arvedo, Decima, l 'accademico 
Carlo Maur i di Lecco, le 
guide Clemente Mafifeidi P in-
Zolo e Camillo Pelissier, Lui
gi • Carrel e Luigi Barmasse, 
valdostane, : sono invece ar r i 
vat i nel pomeriggio del 29 
aprile a Genova, sa-bordo del
la m o t o n a v e <rAugustus ». Ad 
at tender l i e rano convenuti U-
prof." Federico Agostini, P r e 
s idente , della Società Car to
grafica omonima che ha so
stenuto spir i tualmente e. ma
ter ia lmente l ' importante im
presa, (costa ta 40 milioni) 
il professor Morandini, il 
comm. Bartolomeo Figari , ex 
Presidente generale del- C.A.I. 
coi rappresen tan t i della Se
zione ' Ligure , parent i e ' cit
tadini dei var i reduci della 
T e r r a del Fuoco, giornalisti e 
invitati della Radio e un grup
po di ' lecchesi, -giunti, appo
s i tamente in due puUmann per 
recare il pr imo saluto, a 'Mau-
ri. Sia questi che il prof. Mo
randini ha confermato fra l 'a i , 
tro" "che il mer i to ' della' vit
toria sul Sarmiento spet ta a 
Mauri e a Maffei, men t re a l 
le t r e guide valdostante si do
veva la conquista della Cima 
I tal ia . 

Successivamente il gruppo 
deila Spedizione è s ta to rice
vuto alla sede della Sezione 
Ligure del C.A.I. pe r un ver
m u t d'onore. Poi i valdostani 
hanno preso i l t r eno per To
rino, m e n t r e il prof. Moran
dini e Maffei si por tavano a 
Milano per una sosta. I due 
puUmann dei lecchesi si di
rigevano velocemente alla vol
ta di Lecco, giungendovi ver
so .le 21.30. .All 'entrata della 
c i t tà è r a la banda del Gruppo 
Alpini di Lecco, di cui fa par 
te Maur i , -a l quale e r a s ta to 
p repara to un ricevimento al 
Palazzo Municipale, gremito 
di au to r i t à e di folla entusia
sta che ha applaudito caloro
samente il «Big io» . H prò 
Sindaco a-wocato Bonaiti, ha 
espresso a quest i la ricono
scenza dei concittadini per la 
vit toria sul Sarmiento, conse
gnandogli poi un ricordo. Rin
graziando, lo scala tore lec-
chese ha assicurato di aver is
sato sulla ve t t a il guidoncino 
coi colori lecchesi datogli dal 
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Sindaco alla sua 'par tenza : Ha 
fat to seguito il prof. Feder i 
co De Agostini, che ha forni
t o sp'unti emozionanti ed inè
di t i sulle conquiste realizzate; 
Poi Mauri è s t a t o accompa
gna to alla sede del Gruppo 
« R a g n i » del C.A.I. di Lecco 
— di cui è uno fra i maggiori 
esponenti — ' p e r un amiche-
VOlé.;rinfresco. A conclusione 
della giornata, Maur i é s t a t ò 
festeggiato anche dal Gruppo 
« Medale » dell'A.N.A. di Ran
cio, ove gli è s t a t a consegna
t a un medaglia d'oro e u n a 
pergamena. 

P a d r e Alber to De Agostini 
s i - t rova ancora a P u n t a Are
nas , ove si t r a t t e r r à fino alla 
fine di maggio, dovendo com
ple tare gli s tudi e la raccolta 
del mate r ia le scientifico: con 
lui é l 'operatore cinematogra-
fico Raffaldi, che ha gi ra to 
9 mila me t r i di pellicola a 

colori e ne girerà a l t r i 3 mila 
per un film a lungo m e t r a g 
gio di normale p rogramma
zione 
*. Padre-Agost in i .in,. un£t.lèt-C 
fera a mons. Montini, Arcive
scovo di Milano, ha informa
to che sulla vet ta del Monte 
I tal ia splende la s t a t u a della 
« Madonnina *, reca tavi dalle 
guide aostane a compimento 
della loro scalata. ~' / / 
. Anche 'a Clemente Maffei, 
nel centro nat io di Pinzolo e 
in t u t t a la Val Rendena si 
preparano per domenica 6 
corrente grandi '- festeggia
ment i . « Gueret > in questi 
giorni aveva fat to sosta a Mi
lano per sbrigarvi a lcune fac
cende personali e ci ha dichia
ra to che non vedeva l 'ora di 
r i tornare , dopo talte l ieta m a 
tumul tuosa parentes i , a l 1 a 
quiete e all ' incanto della sua 
Val di Genova per ' r iposarsi 

Il raid dell'arco alpino 
I due gruppi si sono congiunti e procedono di comune accordo sulla 
via del Gran S. Bernardo • Righini vittima della propria generosità 

Lo spigolo del Campanile di Val Salarno con la via ape r t a 
da Gelml - L a Micela (Neg. A. Trezzi) 

(vedere relazione in 5,a pagina) 

I nuovi eletti lielHonéiglio 3el C.A;I. 
• Nel resoconto dell 'Assem

blea di Modena, abbieimo se
gnalato coloro che per la pri
m a volta sono en t ra t i nel 
Consiglio centrale ' del C.A.I. 
in 'quali tà di Consiglieri o di 
Revisori dei conti . Ri teniamo 
opportuno dai-è qualche cen
no' biografico per meglio il
l u s t r a m e l a personal i tà : 

Consigliere dott . Gianvi t tò-
rio Fossati Bel lan i , di 39 an
ni, na to a Monza e residente 
a Milano. H a svolto > intensa 
a t t iv i tà alpinistica, ' special
mente in . c a m p ò , dolomitico, 
compiendo sca la te '• ed ascen
sioni nei gruppi di Brenta,; del 
Sella, del Cristal lo, d e l Sóra-
pis e a l t re minori della i o n a 
cortinesej m a è s ta to anche 
sulle. Alpi Occidentali, com
piendovi, fra l 'altro, ascensio
ni sul Bianco e sul Cervino. 

Ot t imo sciatore, ha " negli 
anni .p iù giovanili par tecipato 
a parecchie ga re studentesche, 
fino ai Campionati provinciali. 

Att ivo organizzatore; già 
consigliere della Sezione C, 
A.I. Monza, 'e delegato all 'As
semblea generale del C . A . I . 
per t re anni ; consighere del
lo Sci; C.A.I,-, Monza, di cui è 
s ta to-anche Pres idente ; Ispet
tore ' del Rifugio Brentei nel 
gruppo.di B r e n t a ^ E ' ó r a vice
presidènte genera le della F.I. 
S.I. nonché Commissario tèc
nico per la discesa; in questa 
qual i tà ha po r t a to l a squadra 
degli azzurri alle 01im"piadi di 
Oslo, ai Campionat i del mon
do di Are e alle recenti Olim
piadi di Cort ina d'Ampezzo. La 
sua posizione diret t iva nella 
F.I.S.I. è di buon auspicio per 
i futuri cordiali rapport i fra 
C.A.I. e F.I.S.I. specie per 
quanto riguarda lo sci-alpini
smo.-

Aggiungeremo che il dott, 
Fossat i Bellani è s t a to Capi
tano ; del 5.0 Alpini, combat
t en te nel la seconda guer ra 
mondiale.- ' • •• - ; '" ' - ' ' 
. Consigliere r ag . Giuseppe 

Cescotti , n a t o a. Schio i l p r i 
m o ot tobre 1883, ina residen
t e da ol tre 45 anni a Milano, 
da a l t r e t t an to tempo' è socio 
di queslja Sezione del.CIA,I, . 
di cui è Consigliere éd^^e'.stato 
anche per 2 anni Vicepresi 
dente ; d a ol t re 35 anni socio 
pure della Sezione S.E.M. del 
Cw<V.jC,ì.;di,u!ul f u ' p e r i B x a n n i 
consigliere; i spe t to re dal 1934 
del Rifugia.« Biet t i »' (ex^Re 
leccio) del C.A.I. Milano; se
gre tar io dal 1950 presso l a 
Sede cen t r a l e . del Consorzio 
Nazionale Guide *e, Por ta to r i 

del c.Ax .̂ :!.r7.̂ ..;̂ .,%..:,. 
Fin dai pr imi ' anni appàs'-

sionato dell 'Alpe, che frequen 
tò poi in in te r ro t tamente sca
lando pressoché t u t t e . le più 
no te cime delle Alpi e del
l 'Appennino; dal Monviso al-
l 'Antelao e dall 'Antola al 
Gran Sasso, dove guidò nel 
1953 una riuscitissima gita 
della Sezione di Milano.. F u 
collaboratore di Mario Tede
schi, che lo ebbe a fianco nel 
pr imi anni del Tur i smo scola
st ico e nella direzione delle 
p r ime grandi escursioni popo
lari , dalla "Val Masino alla Val 
Bregaglia e dal • Cervino al 
Rosa. 

Gestisce una vecchia ed ono
r a t a azienda car ta r ia , decora
t a recentemente con medaglia 
d'oro dalla Camera di Com

mercio di Milano p e r oltre-60 
anni di at t ivi tà . ' 

Revisore dei conti, a-vv. Ma
rio Azzini, nato il 18 luglio 
1916 a Verona, dove risiede. 
Soc io .de l C.A.L dal. 1945, è 
da due anni Pres idente della 
Sezione di Verona. Medio al
pinista, partecipa a t t ivamente 
alle escursioni, sezionali e nel
la s tagione invernale si dedi
ca allo sci, quando la profes
sione gliene lascia tempo. Si 
interessa dei problemi orga
nizzativi della montagna , con 
par t icolare r iguardo alla pro
paganda fra i giovani, che egli 
rit iene manchino ih g r a n par
t e di ideal i tà e, che pe r t ah tó 
sia opportuno - or ientar l i - nel 
clima dell'Alpinismo. 

Revisore Fur io Bianche t d i 
Belluno; è « accademico » del 
C.A.I. dal 1931, Gruppo Orien
tale e questo dice t u t t o . Ri
corderemo le sue p r ime di 
sesto g rado : Cimon della P a 
la, diret t issima pare te ovest-
sud-ovest con Alvise Andrich 
e Mary Varale ; Cima De Ga-
speri (Civet ta) , diret t iss ima 
Spigolo ovest con Antìrich e 
Attilio Zancristoforo; Cima 
Val di R o d a o Cima Roda, di
re t t a pa re t e ovest, con lo stés
so Andrich; inoltre numerose 
a l t r e p r ime àscens.ioni e c las ; 
sifi<3ie' ripetizióni con "Tissi, 
Andrich e Faé sulle Dolomiti; 
E ' a t tua lmente Pres idente del

la Sezionei di • Belluno del C. 
A.I., nonché della Commissio
ne interprovinciale Sentieri 
Dolomiti orientali e membro 
del Comitato di coordinamen
to delle, Sezior i i t r ivenete . 

Revisorfe a-vy. Antonio Sa -
viott i , na to a P'esàro nel 1905, 
residente a Genova dal 1922; 
quivi ' appar tenne alla" S.U.C. 
A.I. Ufficiale di qomplemento 
degli, Alpini iriiBa.ttaglioni ve
net i e piemontesi;! sciatore dal 
1923. At t iv i t à alpinistica non 
eccezionale co r i i ' e difficoltà 
tecniche, m a [continuata inin
t e r ro t t amen te , Ispecie nelle 
Dolomiti, nelle Gozie e nelle 
Mar i t t ime e u n minore' inten
s i tà . ust jpi3*.i<a*ippi^nutto. * Ba i 
1946 appar tenente al CJonsi-
glio della Sezione Ligure, co
m e Vicepresidente o Consi
gliere; r eda t t o r e del' « Not i 
ziario sezionale >, che é al 10 ' 
anno di v i ta ; per diversi anni 
d i re t tore della Commissione 
gi te; r appresen tan te della Se 
zione Ligure nei convegni li
guri-piemontesi e tosco-liguri-
^miliani; da l 1947 delegato al-
l'Assemblea,?! Dir igente dello 
Sci Club G6i|ova, che è mol to 
at t ivò, MemBj'o'della Commis
sione' legale <féhtrale eJin p re 
cedenza di cfuéllà per l a R e -
y.isioné,,. deLf&égolamenti., ha 
colTabòrato ' àìla^ rifòfrnà' deilo 
S t a tu to del C.A.I 
' Consigl iere- comm.Ing. TTm-

Lo svolgimento dell" Corso 
di sci-alpinisiho ''Hohsand'' 
DairS al 15 aprile scorso, nel

la zona del gliiacciaio d'Hoh-
sand si è svolto il 4" Corso na
zionale di sci-alpinismo «Hoh-
sand» e il terzo per Direttori 
di gita del C.A.I., indetto dalla 
Commissione nazionale per lo 
sci-alpinismo, c o l patrocinio 
della Sezione del C.A.L di Do
modossola e della P.I.S.I. -

I partecipanti sono ' stati 29, 
fra cui t re stranieri. E r a n o 
rappresentate le Sezioni- d e l 
C.A.I. di Domodossola, Torino, 
Genova, Novara; Bavenò, iMi-
lànó, Bologna e Busto Arsizio; 
fetà;media degli iscritti anni 28. 

I Corsi si sono aperti, uffi
cialmente il 9 aprile con lezio
ni pratiche di orientamento al
la . .Punta d'Arbola. •«. teoriche 

ve. Il 10 aprile 1 partecipanti 
iàlironò': al.èWafcclai'd' del Siè-
del e alla bocchetta de lBl ln -
den per continuarvi le eserci
tazioni pratiche (uso della slit
ta Gaillard-Dufour, superamen
to ai pendii ripldit uso del cor
d i n o ' d à valangà)5rnel pome
riggio si "Costruirono iglooi e 
t rune nella neve e continuaro
no le lezioni teoriche. ' 

II terzo giorno, 11 aprile, an
cora al ghiacciaio del Siedel, 
Gran Sella del Blinden, Blin-
denhorn (m. 3371), ghiacciaio 
del Gries,- Capanna Corno e di
scesa al paese svizzero di « Al
l'Acqua », da dove il p r i m o 
gruppo risali fino al Passo San 
Giacomo e si portò al Rif. Ma
ina Luisa. Il secondo gruppo 
invece sali a l l a P u n t a dei 
ghiacciai di Ban, risalendo il 
ghiacciaio, omonimo.. : , . , 

Il ' 2 aprilo quelli del: primo 
gruppo compirono l'ascensione 
del Basodino (m.3200) passan
do dalla bocchetta di Kastel-e 
risalendo il ghiacciaio svizzero; 
discesa dalla vetta sino a Ria-
le, da-cui rimontarono al Rif. 
Busto; il secondo gruppo si li
mitò alla salita del Blindehorn. 

Il 13 aprilt.;ll tempo, era pes
simo e -i§-Aebbiavnttissiimà-
quindi si 'Sv'orsèrp lezióni prati
che di orientamento con l'uso 
di varie .bussole.. Nel pomerig; 
gio venna"-^ t r a t t a t a la 'respon-. 
sabilìtà ètyile e pénale del di
rettore di gi ta; alla sera a l t re 
lezioni sui,.vari tipi di neve e 
di corde,' 'chiodi, moséfièttoni, 
ecc. Perdurando il maltempi, 
anche il l 4 t ap r i l e s i . t ennero 
lezioni teoriche di sei-alpini
smo, di orien);amento ê l e t t u r a 
carte topògjè^iehe; alla sera 
chiusura ufficiale dei Corsi col 
riepilogo dell 'attività svòlta. 

A mezzogiorno del 15 aprile 
tut t i lasciarono il rifugio, do
po il pranzò^ finale; raggiun-
^^ndp j ; il) ; sci ' ' Pontp if oi^-maz' 
za,'*discesa difficile e pericolo
sa causa la nébbia fittissima e 
l'alto strato raggiunto dalla ne
ve fresca caduta negli ultimi 
giorni. ' ' '• 

ber to Valdo, na to a Villafrari-
ca Veronese il 21 o t tobre 1901, 
residente a Vicenza dal 1920. 
Iniziò l 'a t t ivi tà alpinistica con 
la S.U.C.A.I. nel 1920; nomi
n a t o Pres ide della Scuola vi
centina di-roccia fondata do
po la guer ra 1915-18 da F r a n 
cesco Meneghello. Consigliere 
della Sezione di Vicenza per 
vari lus t r i e Pres iden te n e l 
l ' immediato dopoguerra , ha 
dedicato la propr ia a t t iv i tà al
le scalate su roccia, ascensio
n i ' s u ghiaccio e particolar
mente , allo sci alpinistico. Ha 
compiuto quasi t u t t e le aseen-
sjppi .delle ,yetté„del: Trent ino-
Alto Adige e parecchie -iielle 
Occidentali; r icorderemo que l 
le del Rosa, del Bernina, Or-
tles. Gran Zebrù, Catinaccio, 
Grande e Piccola di Lavaxedo, 
Vajolet e nel 1955 la t raver
sa t a del Cervino. I n sci compì 
la t r aversa ta della cres ta del 
confine, dal Brennero , a S 
Leonardo ' per la Cima Libera, 
gruppo .-dell'Otz d a Resia a 
Soldeii p e r iil Similaun. Pa r 
tecipò alla campagna d i 'Rus -
sia 1942-43 col grado di Ca
pi tano del Genio. 

Revisore - d o t t o r Piercar lo 
Penzo, n a t o a Fi renze il 3 
maggio 1912; diplomato in ra
gioneria e laurea to in econo
mia e commercio all 'Universi
t à di F i renze ; capo dei servizi 
amminis t ra t iv i della S.E.L.T. 
di P r a t o ; iscr i t to al C.A.I. dal 
1929, pr ima come s tuden te poi 
vitalizio della Sezione fioren
tina, in cui ebbe va r i incari
chi dal 1938 al 1949: consi* 
gliere, segretar io , commissio
ne gite, bKJllettinoi-notiziariO: 
ecc. Dal 1948 Delegato per la 
Toscana e l 'Emilia del Con
sorzio Nazionale Guide e Por
ta tór i , Comita to Pieipontese-
ligiire-tòscano. In circa 30 an
ni di a t t iv i tà ha compiuto; 
senza interruzioni, gite alpi
nistiche su t u t t o l 'Appennino 
set tentr ionale e,nelle Apuane, 
zona che conosce perfe t ta
mente . H a percorso g ran par
t e idellaV-catena ;alpìrja; : dalle 
Dolomiti" or iental i alle 'A lp i 
centrali e occidentali, com
piendovi l 'ascensione delle vet
t e principali per vie nqpna l i 
e talvolta maggiormente im 
pegnativer 'fhaosalito.>i 'alcùne 
Vette important i in Albania, 
Sii è; dedicato, con^passioneral-
lo sci-alpinismo di media dif
ficoltà. 

L a competizione a lunga di
s tanza fra i due gruppi che 
steinno compiendo in sci il raid 
dell 'arco alpino — ossia quel
lo p r i m a capi tanato dal rag . 
Alber to Righini, dello Sci C. 
A.I. itfSnza, cos t re t to poi al 
ritiro pe r congelamento delle 
d i ta e del quale sono r imast i 
in lizza Bruno e Catul lo De-
tassis, e quello guida to da 
W a l t e r Bonat t i — h a avuto 
p ra t i camente termine in Sviz
zera ' all'Ospizio Dell 'Acqua, 
sopra Airolo. Infat t i , in que
s t a locali tà della zona del San 
Got tardo, la guida Giulio Dal-
lagiacoma, sali ta in macchina 
nel pomeriggio del 22 aprile 
per 1 rifornimenti ai Detassis, 
incont rava B o n a t ^ e i suoi 
compagni. 

I Detassis erano più avant i ; 
il g ruppo di Bonat t i , seguen
do le o rme delle due guide di 
Madonna di Campiglio, pas
sava pe r U Rifugio del Corno 
e quindi per il Pas so di S. 
Giacomo scendeva al jRifugio 
Maria Luisa in Val Fot tnazza, 
trovandovi i, De tass i s . - I due 
gruppi proseguivano 'ancora 
separatEimente fino all 'Alpe 
Devero, ove nel . f rat tempo e ra 
giunto Alberto Righini, che 
era s t a to dimesso dal l ' Is t i tuto 
Pini dopo una se t t imana di 
Cura. Alla sua presenza veni
va concluso un accordo per 
cui d a allora in avant i U 
raid sarebbe s ta to compiuto 
insieme, ponendo fine alla la
ten te ga ra fino a quel mo
mento condotta separa tamen
te. Decisione mol to lodevole, 
poiché queste competizioni a 
sfondo polemico finiscono sem
pre col danneggiare en t rambe 
le p a r t i . 

II 28 aprile il gruppo unito, 
proveniente dalla Capanna 
Br i tann ia e da l Te'odulo, giun
geva - a l Breuil, nuovamente 
incon t ra to da Righini, il cui 
maggior disappunto,^ oltre,^ al 
congelamento delle dita, è 
quello di dover r imane re as
sente dall ' impresa, cui si e ra 
dedicato con disinteressata 
passione. 

I sei sciatori-alpinisti (Bo
nat t i , come è noto, h a per 
compagni il capi tano Renzo 
Longo, r ing . Luigi Demat te i s 
di Tor ino e il maes t ro di sci 
Alfredo Guy) hanno r ipreso la 
marcia , avendo p e r prossimo 
obiet t ivo il Gran S. Bernardo, 
ove, s e il tempo si fosse man
t enu to bello, dovevano giun
gere proprio oggi. I l successi
vo percorso fra l 'a l t ro con
templa l 'ascensione del Rosa 
e del Monte Bianco e avrà 
te rmine , si prevede, fra una 
quindicina di giorni, a l Col di 
N a v a e- precisamente nella lo
cal i tà di MonesL 

Va no ta to , à ret t if ica di 
qusmto pubblicato in prece
denza, che i t r a t t i in automo
bile segnalat i in qualche pun-
to d i fondovalle, e rano con
templa t i dall ' i t inerario com
pilato da l dott . Silvio Saglio e 
p e r t a n t o l ' impresa sì svolge 
regolarmente , secondo il pro
ge t to stabili to in par tenza 

PROSSIMAMENTE A MILANO 
PER INIZIATIVA DE «LO SCARPONE» 

verranno proiettati in un grande Cinema 

Sette capolavori 
della montagna 

," Docunientarì tin^diti a colori e in bianco-
•nero apassonorijiale di Severino Casara 

la montagna in ituttB;;le.;;SU!B più vive e significative espres
sioni^ dalla poesia ,ili,r uh fiore alle audacie del sesto grado 

GRANDI TRIONFI OTTENUTI A TRIESTE E A VICENZA 

SUI PROSSIMO NUMERÒ MAGGIORI I N F O R M A Z I O N I 

Quando alle condizioni di 
Righini, possono dirsi soddi
sfacenti e comunque meno 
gravi di quan to si era de t to 
in principio. L e due di ta del
la mano s in is t ra hanno quasi 
r ipr is t inata là^ loro irftegrltà; 
men t r e pur t roppo le t r e deUa 
des t ra sono ancora nere e in
dur i t e e non si sa se e quan
do pot ranno r iprendere la sen
sibilità; la m a n o des t ra è pro
t è t t a da uno spesso guantone 
di pelle. 

A proposito di questo con
gelamento è doveroso segna
lare come esso si sia prodotto. 
P a r t i t i dal la Diavolezza alle 4 
del ma t t i no dell '8 aprile con 
un vento fortissimo in com
pagnia di alcuni amici inten
zionati di accompagnarl i ppr 
un t r a t t o di percorso, i t r e 
sciatori speravano che la vio
lenza del vento sarebbe dimi
nui ta verso mezzogiorno. INIa 
lungo il -cammino uno degii 

Una medaglia d'oro 
alla guida Nello Conti 
Nel corso di una cerimonia 

svoltasi nella sala della Presi
dènza dell'Ente provinciale per 
il Turismo di Carrara" è s ta to 
consegnato il diploma di guida 
emerita e medaglia d'oro alla 
guida del C.A.L Nello Conti di 
Resceto di Massa, che ha rag
giuntò il quaranteiihlò'"dibàtti' 
vita. I l rag. Gino Mariani, de
legato dal Consorzio-nazionale 
Guide e portatori del C.A.L, 
ha rievocato 11 brillante « cur
riculum -vitae » del festeggiato, 
elogiandone le alte 'quali tà tec
niche €)'morali. "" ' ' ' ' ' •• 

E' seguito un brindisi In ono
re di Conti, al quale hanno 
partecipato, oltre* af rappresen
tante del Sindaco di Carrara, 
gli is truttori nazionali. Milea e 
dott. Nerli, le guide della zona, 
il Presidente della Sezione 
C.A.I. di Carrara, Volpi, e i rap
presentanti delle Sezioni di 
Pisa, Livorno e Pletrasanta. 

accompagnatori accusò freddo 
alle mani, perché i suoi guan
ti, anziché essere a manopo
la, avevano t u t t e le cinque di
ta . I l Righini allora cambiava 
spontaneamente i guant i del
l'amicò coi propri, de l tipo più 
ada t to e proseguiva ' così la 
marcia . I n prossimità del Piz
zo Pa lù il vento e il freddo 
anziché calmarsi aumentaro
no di intensi tà al punto che 
Righini non riusciva più a co
municare coi Detassis, distan
ti da lui non più di 20 metr i . 
In ve t ta la velocità del vento 
era di 140 km. orari , regi
s t ra t i , e soffiava in senso con
t ra r io alla marcia . Righini riu
scì tu t tav ia a tener du ro fino 
alla sera, nonostante accusas
se i sintomi del congelamento, 
ma a Sils Maria, come abbia
mo det to, dovet te venir rico
verato al locale ospedale, vit
t ima della propria generosità. 

Quattro piorni in 
St tnafggio - S giugno 

Diamo il p rogramma della gi ta organizzata dalle Sezioni 
di Cagliari e Milano del C.A.L: 

Mercoledì 30 maggio - Gruppo di Milano: Ore 11,15 ri tro
vo Stazione Centra le ; ore 11,40 par tenza per Genova ( t ran
sito alle 14,25), Pisa (alle 18) e Civitavecchia; ore 21,19 a r 
rivo ed immediato imbarco sulla motonave. 

Gruppo di R o m a : Ore 19,30 ri t rovo Stazione Termini ; ore 
19,55 pa r t enza per Civitavecchia; ore 21,15 arrivo e imbarco 
sulla motonave; ore 22 par tenza dei due gruppi per Olbia. 

Giovedì SI maggio - Ore 6 ar r ivo ad Olbia e 'proseguimento 
per Calangianus e Tempio Pausania ; ore 8,30 distribuzione 
alloggi, visita della c i t tadina; ore 12 colazione; ore 15 par
tenza per Aggius (km. 6) dopo aver visi tato il nuraghe 
« M a j o r i » ; o re 19,30 r ien t ro a Tempio, cena e proiezioni. 

Venerdì l .o giugno - Ore 6 sveglia e pr ima colazione; ore 
7 par tenza pe r Osilo-Sassari ed Alghero (km. 125 c i rca) ; 
ove 9,30 arri 'vo fe proseguimento per Por to , Conte Capocaccia 
e facoltativa visita alla g ro t t a di Ne t tuno ; ore 12,30 r ientro 
ad Alghero e colazione al sacco a Scala Piccada (panorama 
sulla costa occidentale sarda) ; ore 16 r i torno a Sassar i e vi
sita della c i t t à ; ore 19 par tenza per Tempio; ore 21 cena e 
pernot tamento . 

Sabato 2 giugno - Comitiva A : Ore 10 gita a Castelsardo; 
colazione al sacco o in t r a t t o r i a ; visita del Domus de J a n a s 
a Sèdini e r i en t ro alle 20. 

Comitiva B : Ore 6 sveglia e prima colazione; ore 6,30 par
tenza per il Gruppo del Limbara , sal i ta al Giogantino ed alla 
Pun ta Balestr ier i , a r rampica te varie su grani to ; colazione 
esclusivamente al sacco (della comitiva B, due sa ranno i grup
pi di par tec ipan t i : uno effet tuerà una semplice escursione, 
l 'a l t ro raggiungerà il Giogantino per s t rada più impegnativa) ; 
ore 19,30 r i en t ro a Tempio e cena; ore 21 audizione del coro 
di Aggius e ballet t i in costume; ore 23,30 pernot tamento . 

Domenica 3 giugno - Ore 6 sveglia e pr ima colazione; ore 
6,30 par tenza per Palau in torpedone (km. 48) ; ore 8 arr ivo 
e proseguimento con un mezzo della Mar ina mil i tare per la 
Maddalena e Caprera ; ore 11 visita alla tomba di Garibaldi5 
ore 12,30 r i t o rno alla Maddalena e seconda colazione (po
meriggio libero) ;• ore 19 pa r t enza per Pa lau e in torpedone 
proseguimento per Arzachena ed Olbia; ore 20,30 cena ed 
operazioni d ' imbarco; ore 22 par tenza per il Continente. Ore 
6 del 4 giugno, arrivo a Civitavecchia; ore 7,35 a Roma; ore 
18,30 a Milano; ore 13,25 a Fi renze . • 

L a gi ta è l ibera a tu t t i i soci del C.A.I. 
Le escursioni sono facoltative e non impegnano coloro che 

vogliono organizzare a l t r e gi te o r iposare. 
Tu t t i i par tecipant i sono assicurat i contro gli infortuni dal 

momento della par tenza a quello del r i en t ro in sede. 
Equipaggiamento da mezza montagna per l 'escursione al 

Limbara . 
I diret tor i di gita si r iservano di modificare dal l a to tecnico 

la manifestazione, men t re ve r r à r imborsa ta una quota-par te 
nel caso di riduzione o interruzione di programma. 

II biglietto p e r il piroscafo (A.R.) s a r à esclusivamente cu
mulat ivo; le riduzioni ferroviarie personali saranno utili in 
Continente da e per Civitavecchia. 

L a spesa complessiva di L. 17.500 comprende: viaggio in 
te rza tut ' is t lca(Civitavecchia-Olbia_ A.R. ) ; viaggio .in puU
mann d u r à r i f e i 4 giorni 'di permànehza; ot to past i (pranzi e 
cene) dei qual i qua t t ro a Tempio, uno a Scala Piccada (ce
st ino), uno a l Limbara o Castelsardo (cestino), uno alla Mad
dalena-, ed lùno a Olbia (facoltativo a bordo) ; due perno t ta 
men t i a bordo e t r e a Tempio Pausania ; assicurazione contro 
gl i Infortuni..,! >.i ,-,i,,!v • r«''Ì\I uif.i, •• .i,- - • ,• 

Inol t re il presidente della Sezione di Cagliari farà dono à 
t u t t i i par tec ipant i di una bellissima Guida della Sardegna. 
; P e r cabine di ' seconda, fclasse l 'aumento sa rà di L. 2.000 
(A.R.) ; pe r chi vóri-à per ì iot tare a Tempio sotto le tende, que
s ta sarà diminui ta a L. 16.000. 

Le comitive di Milano e Roma viaggeranno in scompart i
ment i r i servat i . 

Le iscrizioni si chiuderanno appena raggiunto il l imite con
sent i to dagli alloggi e comunque non oltre il 15 p.v. Queste 
possono essere fatte, previo anticipo di L. 3.000 (rimborsabile 
in caso di rinuncia, sino al 16 maggio) alla segreter ia delle 
Sezioni di Milano e di Cagliari e della Sottosezione di Tempio 
Pausania . 

Diret tor i di gi ta: F e r r e r i Mario e Pinna Francesco; per 
la comitiva di Milano: Mar imont l Pompeo. 

Scuola nazionale estiva sopra il Passo dello Stelvio 

Iscrizioni aperte presso il CLUB ALPINO ITALIANO, Sezione "A. Locateili» 

. B e r g a m o - Piazza Dante 1 - Telefono 2,37.01 

,-,(f.j--ì.^t,. '.••iv--1 'r-rj . \ •I !<• 
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UTILI DISCUSSIONI 

Gare di qualificazione zonale e categorie 
Per l'esperienza acquisita nei 

lungiii anni ciie pratico lo sci, 
sia come modesto atleta nei 
Verdi anni della giovinezza, sia 
come dirigente di un forte so
dalizio cittadino, clie in veste 
di Vicepresidente del Comitato 
Alpi Centrali F.I.S.I., non con
cordo con il sig. Zanella, presi
dente dello Sci Club Augusta, 
sull'apatia e l'immobilismo del
la nostra Federazione, specifi
catamente del Comitato sud
detto, per tut t i 1 problemi ago
nistici della Società, comprese 
anche quelle che si sono auto
definite minori. 

Tut te le Società sono per 11 
Comitato situate su un medesi
mo piano e i loro particolari 
problemi, quando ci sono sot
toposti, formano sempre ogget
to di particolare studio e sono 
sempre stati risolti in comune 
accordo con i dirigenti delle 
Società stesse. E vorrei anche 
precisare che per la Federazio
ne non esistano presidenti o 
consiglieri « ambiziosi », « fa^ 
coltosi », ma solo dirigenti ani
mati da una sana passione,,fhe 
con la loro intelligente attività 
Valorizzano il nostro sport, pre
sidenti dotati di capacità tecni
che che permettono loro di sce
gliere e incoraggiare elementi 
in grado di emergere e di ap
portare lustro alle loro Società 

ed alla nostra Federazione, 
Il problema impostato at

tualmente dal Presidente dello 
Sci Club Augusta è s ta to og
getto, due anni or sono, di,stu
dio per la nostra Commissione 
Agonismo, di cui sono membro, 
e dopo ampie discussioni in 
sede anche di assemblee (in
giustamente definite .« inutili ») 
con dirigenti di Società, è sta
ta elaborata la regolamentazio
ne in-atto, relativa alla suddi
visione della 3» Cat. in A e B 
per favorire e mettere in giu
sta luce sopra un plano di 
eguaglianza gli atleti di un cer
to valore. E' anche logico che 
il problema non sia stato af
frontato nel campo r is t ret to 
delle cosi autodefinite Società 
minori (particolarmente nel 
corso di una stagione agonisti
ca), ma in campo zonale, in 
quanto dalle gare di qualifica
zione (compresi i Campionati 
zonali) devono emergere atleti 
di vaglia degni di gareggiare 
jielle .prove 'di qualificazione e 
libere nazionali e rappresenta
re la zona ai Campionati Ita-
liaill aissoluti. .-..,.,.,.. 

Perciè', a parte il carat tere 
polemico dell'articolo di Zanel
la, il nostro Comitato è ben 
lieto di esaminare tu t te le pro
poste da lui avanzate. Circa la 
suddivisione della 3.a cat . oltre-

Nessun reclamo 
per il Trofeo Long hi 
Sullo stesso argomento ab

biamo ricevuto in data 23 apri
le una lettera di Beppe Tra
versa dello Sci Como, che pre
cisa: 

«Le accuse fatte dal sig. Za
nella all'organizzazione del 
Trofeo Longhi, disputato a Ma-
desimo e organizzata da noi, 
sono del tut to infondate., 

A parte il fatto che mai nes
suno può aver pensato di far 
disputare un campionato so
ciale durante una gara di qua
lificazione zonale, non solo non 
c'è stato il minimo reclamo o 
lamentela, ma la generale sod
disfazione e la riconoscenza 
per il buon svolgimento della 
ga ra sono state il miglior pre
mio per coloro che dedicano 
all'organizzazione la vecchia e 
sempre viva passione. Forse 
Zanella non si è nemmeno ac
corto che dopo la disputa del 
Trofeo Longhi, che secondo luì 
fu: «Una umoristica e perico
losa gimcana fra buche di va
rio calibro e neve di riporto 
su una pista resa impossibile 
dal rovinìo dei concorrenti me
no esperti », si sono disputato 

LANE,VE 
Dall'Ufficio regionale del Tu

rismo di Aosta abbiamo ricevu
to le seguenti segnalazioni in 
data 26 aprile scorso: 

Centimetri 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 10 
Sreuil-Oervinia (m. 2004) . 30 
Pian Maison (m. 2600) . . 50 
Plateau Bosà (m. 3500) . . 100 
Chamois (m, 1815) . . . . 10 
Colle Chécròiiit (m. 1956) . 45 
Gressoncy la Trìnité (me

tr i 1627) . . . . . ' . . 30 
Oressoney Bt. Jean (Weiss-

matten, m. 2025) . . . . 40 
La Thuile (Lea Suches) me--

tri 2200 , . 50 
PiZa (Aosta) m. 1884 . . . . 25 
Valtournanche ( C h e n e i l ) 

m. 2100 , . . . . . . 40 
Dalla Sezione del C.A.L di 

Mondovì, in data 25 aprile: 
Rif. Piero Garelli al Mar-

guareis (m. 2000) . . . 130 
Kif. Havia de Giorgio (me

tri 1771) 100 
Kif. Mettalo Castellino (me

tr i 1740) 110 

ancora, e sempre sulla medesi
ma pista, senza che si verifi
casse il minimo incidente, una 
gara femminile e una junio-
res, e manco farlo apposta le 
classifiche hanno riconfermato 
il giusto valore, già a l t re vol
t e dimostrato, dei singoli atleti. 

Va comunque riconosciuto 
che in queste gare il numero 
dei partecipanti sempre in cre
scendo, fa sì che gli atlet i che 
partono per ultimi, correndo 
su pista dove sono già passati 
oltre cento concorrenti, non 
possono competere ad armi pa
ri con coloro che sono partiti 
prima. 

Se si tiene poi presente che 
le vigenti disposizioni In mate
ria di sorteggio numeri di par
tenza fanno obbligo di dare la 
precedenza agli atleti qualifi
cati nel gruppo A, poi a quel
li del gruppo B, prima di darò 
inizio al sorteggio di tu t t i 1 
non qualificati, ne deriva che 
a questi ultimi atleti, destina
ti a part ire sempre handicap
pati, resta quasi impossibile po
ter qualificarsi. Ragion per cui 
tali gare non raggiungono più 
lo scopo di permettere una giu
sta valutazione degli a t le t i , in 
campo, perdendo dosi buona 
parte del loro: significato. • 

Sembra che per porre un ri
medio a questo "grave; inconvfi-
niente, non èssendo consiglia
bile, come propone Zanella, di 
limitare il numero degli Iscrit 
ti d i . ogni società; in «juanto 
le gare sono fatte perchè tutt i 
possano dimostrare le loro ca
pacità, sia quello dì distribui
re gli atleti in un maggior nu
mero di categorie ben distinte. 

Se a ogni singola gara di 
qualificazione si permettesse ' la 
partecipazione solo di una de
terminata categoria di atleti 
si raggiungerebbe lo scopo di 
ridurre il numero dei parteci
panti con il vantaggio di dare 
a tut t i la possibilità di lottare 
ad armi pari e guadagnarsi, se
condo il merito, la • promozione 
di passaggio di categoria. 

Ciò faciliterebbe anche il 
compito organizzativo dello Sci 
Club che indice la gara . 

Con buona pace" del sig. Za
nella lo Sci Como non poteva, 
a termine de} regolamento in 
atto, organizzare meglio di 
quanto ha potuto fare il Tro 
feo Longhi, giunto felicemen
te alla 4.a edizione». 

che alla A e Hi in un altro lotto 
di atleti quallficandi o aspiran
ti a qualifica (tutti i concor
renti a gare lo sono), ritengo 
che per ovvie ragioni sia da 
escludere, mentre invece, sareb
b e , - a rriio avviso, opportuno 
studiare l 'eventualità di. creare 
delle teste di serie a insindaca
bile giudizio > della Giuria, per 
quegli elementi , non àncora 
classificati ma di provata capa
cità tecnica. - .•:.:••'' 

Ad o n o r d e l vero — Je Socie
tà, compreso lo Sci Club Augu
sta, ne possono far fede -—la 
Commissione Agonismo del Co
mitato già si era preoccupata 
di questo stato di cose e pro
prio allò scopo di valorizzare 
gli atleti messisi in luce nel 
corso di questa stagior^e a ..de?, 
roga della vigente regolamen
tazione, in diverse gare di qua
lificazione zonale (Devero, Ma-
cugnaga, Piazzatorre, ecc.) sono 
state ammesse tèste di serie> a 
giudìzio della,Giuria, e ciò pri
ma Che^ comparisse l'articolo 
pubblicato su « Lo Scarpone » 
del 1° aprile. 

Anche il' problema dell'ecces
sivo numero ;dei concorrenti 
che affolla le gare, fattore 
particolarmente specifiòtì "^ di 
questo anno, che la F.I.S.I. ri
leva con sommo piacere perchè 
d e n o t a notevole incremento 
agonistico, è oggetto.di. nostra 
preoccupazione ed è stato preso 
in esame sin dàlie' prime' gare 
(vedi Derby Nazionale Cittadi
ni), ma decisioni in merito po
tranno essere prese solo con la 
prossima stagione agonistica in 
accordo anche con 1 Presidenti 
delle società della zona, che sa
remo veramente lieti di vedere 
presenti in massa alle nostre 
assemblee per discutere tut t i i 
problemi di interesse organiz
zativo. 

In relazione poi alla pretesa 
disorganizzazione riscontrata al 
Trofeo Longhi disputato a Ma-
desimo, ci meraviglia il fatto 
che nessun presidente o ac
compagnatore o atleta delle 
numerose (22) Società parteci
panti (166 atleti) abbia presen
tato un reclamo in luogo e tan
to meno un specìfico esposto 
in Federazione riflettente le 
gravi Irregolarità accennate. 

Per concludere, desidero ras
sicurare Zanella che 1 compo
nenti del Comitato Alpi Cen

trali sono* sempre lieti e ono
rato dì ricevere tut t i i dirigen
ti delle Società, minori o mag
giori che siano, come hanno 
sempre fatto, per discutere e 
risolvere tu t t i i problemi ine
renti al buon andamento delle 
nostre origanizzazionl, al solo 
scopo di sempre più Valorizza
le , in forma agonistica, lo sport 
dèlio sci. 

• Omero Vaghi ' 

Federico De Florian 
campione di gran (ondo 

L'ult ima prova dei Campio
na t i nazionali assoluti, 11 gran 
fondo l<m.'50, si è svolto la 
ma t t i na del 15, aprile scorso 
ne l la 'conca <3i Madesinio, con 
la partecipazione di 23 atlet i , 
ostacolati dalla nebbia e dal
la neve fresca e pesante ca-
dli ta duran te la not te prece
dente. 

L a vi t tor ia e 11 conseguen 
t e titolo sono toccati a Fede-
rico De Florian (U.S. Cauriol) , 
che ha compiuto 11 percorso 
in ore 3.35'44"; 2. Camillo Za-
noli (Truppe Alpine) a 3.26; 
3. Alfredo P r u c k e r (Sci C.A.I. 
Monza) a 4.12; 4. Virgilio 
Mich; 5. Giacomo Mosele. 

lina torcia olìmpica 
nrll» "'«ulla dello sci., 

Una torcia usata lo scorso 
gennaio per portare la fiamma 
olìmpica da Roma a Cortina 
d'Ampezzo in occasione dei 7 
Giochi olimpici invernali, ha 
trovato sede permanente, il 9 
aprile, nella « culla dello sci », 
la piccola valle norvegese di 
Morgedal. 

Nel corso di una breve ce
rimonia svoltasi ad Oslo, Fran
co Bonafède, cittadino norve
gese di origine italiana che 
svolse delicati compiti in seno 
al Comitato per i Giochi di Cor
tina, ha donato a nome del 
C.O.N.I la torcia a Olav Bjaa-
land, dirigente lo Sci Club di 
Morgedal. Nell'accettare la tor
cia, Bjaaland si è detto orgo
glioso - del dono e ha aggiunto, 
che essa verrà posta nel pic
colo museo sciistico di Mor
gedal. • , 

Trofei Furyyen e Cervino 
a]ìpapggir;.ilell!aDstriaGoObe[eiper 

ni-. 

Ch^ riuscirà ;'.a ^battere fl'AÙ-
stria t LTinterrogàtivo ;si ripone 
da^ftèmpo' in ' tutte le jCOmi;(eti-
zìonl'dl 'Sci e non trova Irispo-f 
sta.. Assenti da.. Cervinia l'ohmj 
pionico Sailer, il grande Mol-
terer, gli altr i assi come Rieder 
e Schuster,. sì poteva credere 
che fosse-'gtiinta l 'ora della rì-
vmcita, , ; ±.v \ - ^ i 

irTrofeo- d«l FUrggen, «dispu
t a t o c i 12 aprile su una* pista 
velo{;jssii|na. ha tiserbaj^o, è ve
ro. Un susWguìrsi^dl'fvic'ende 
appasslofiàntl e ))nvidi j3a foisét 
automoblilstléa, mt . f top 'ha co* 
ronafo le nostre speranze^'Era 
appena-arr ivato il l.rfjconcor-
ren tè" -^ '11' francese cé l lé t — 
ed ancora risuonava Toh! di 
meraviglia all'annuncio del 
tempo: 4.32.6 (i l-prìipato sta
bilito da schuster è di 4.37^), 
quando; pionjbav» alCfraguaWo 
ir?nost«) 'Brljlno -Burifni fécfen-
do registrare urto spettacoloso 
4.27.4. Poco dopo, una doccia 
fredda smorzava lientusiasmo: 
il primo austrìaco — Lammer 
— impiegava 4.23.2 ed 11 tempo 
di Burrlnl era dunque battuto. 
La -grande speranza francese, 
Duviilarfl, faceta registrare 
4,25.6 superando •<anch'«gU Bur* 
rlnl. Però dìetro< a ^lui si pro"fl-
lava la-Sagoma" fieli campione 
Italiano Alberti é 11 cronometro 
avvertiva che era in vantag
gio. Il vociare entusiastico del 
pubblico lo accompagnava j e 
quasi lo sospingeva al tragu'ajv 
do: 4.23.9. - - ' 

La vittoria tornava a sorrl-' 
dere ai 'nostri colori: il temuto 
austriaco Gransharomer impia
gava infatti 4.28.?, M giovane 
francese Vuarnet ',4,26.8; ^ma 
l'arrivo del -gerJtxanioo I^n ig 
infliggeva un durtof colpo- alle 
nostre speranze: 4,22.4, 11 .ml-
glior tempo assolvito. Né la ga
ra poteva dirsi chiusa, perchè 
altri campioni dovevano arriva» 
re e dunque nessun! pronostico 
era possìbile. Zecchini segnava, 
un ottimo 4.36, lontano però dal 
primi; Paride Millante con una 

tara superba impiegava appena 
.23.6, cioè 3/10, nj^no dì Alehr-

ti, ma 1" e 2/10 piiii,-dì Lanig, 
Le emozioni non. sono finite: 

subito dietro a Mlliante giunge 
ancora , un austrjapp, Oberei-
gner, ed-^il cronònietro gli .attri
buisce- ir'-tèmpo'di 4.2i; Incredi
bile e fantastico: una velocità 
msdia orarlo di 96-kn».v-una-.ve>i 
locìtà dì caduta dì m. 5.70 al 
secondo! Né l'asso svizzero 
Forrer ($^21):, né il giovanissimo 

francese Bonlìeu (che.eguaglia 
11 tempo di L,arag) riescono a 
superarlo. A., questo punto la, 
irista denuncia l'effetto del sole 
ed i tempi si allungano. La ga
ra per j l primo posto può con
siderarsi chiusa; però ben 19 
cfincorrenti segnano un tempo 
"inferiore i l primato dell'anno 
scorso; di questi 7 sono italiani, 
5 francesi', 4 austriaci, 2 germa
nici ed 1 svizzero. 

. * 
Tutt 'a l t ra gara quella pel 

Trofeo. Cervino del 13 aprile; 
il tempo Si è andato cambian-
do-e banchi di nebbia sul per
corso, sotto al-Ehiaccio del Ven-
iifià, disturberanno in modo più 
o meno grave tut t i i concorren
ti, all'infuori dei primissimi, La 
;neve molle del t ra t to termina
rle non. consentirà l'attacco al 
ja-imatc» dt^Schuster:; (4.35.8),; Il 
primo à: part ire è J l germanico 
Zillibider che impieiga 5.36; bi-̂  
sognerà attendere l'arrivo di 
qualche altro concorrente per 
giudicare questo tempo., IJ 2.o 
è il nostro Burrinì: 5.3lt9; Ma 
dietro a lui sfreccia velocissi
mo Obereigner, il trionfatore 
di ieri, che 'taglia jl t raguardo 
in 5.113.3-.^''^^ì » J '*;« ŝ -S*̂  

Si comprende subito che que. 
sto tempo non verrà più supe-
tatoV iì tiostt^-MilteJXte.^ohè' lo 
segue, impiega 5.33.3, l 'austria
co Lammer 5.27.4. H francese 
Duvlllard cade; Alberti fa^se-
gnare 5.27.5, David cade a l la 
stessa por ta 'che h a .visto Jl ca
pi tombolo 'dì Duvilìard; degli 
altri frantesi Violai impiega 
5.31.1, Vuarnet cade e perde 
uno sci, lo svizzero Forrer (for
midabile su queste piste) segna 
l'ottimo tempo di 5.21.9, lonta
no però da quello dì Oberei-
gner. Spettacolose le gare di 
Bonlieu 6 di Lanig, partiti ri
spettivamente col n. 22 e 27: il 
francese con 5.23 si piazza al 
4 » posto, il germanico .con 
5.20.3 «1 2.0. , 

La dlasslfica della combinata 
è quindi la seguente: 

1. Oberèièner (Austria) 9.32.3; 
2, Lanig (Germania) 9.42.7; 3. 
Bonlieu (Francia) 9.45.4.; 4. 
.Forrer (Svizzera) 9.49.6'; 5. Al
berti (Italia) 9.51.4; 6. Lammer 
(Austria) ^9.52.G; 7. Mìliante 
(Italia) 9.56.9; 8. Burrinì Bru
no (Italia) 9.59.3; 12. Burrinì Gi
no 10.07.5; 15. Sch^none 10.16.7; 
18. David 10.21.3; 19. Zecchini 
10.22; 20. Pompanin 10.30. 

Francesco Cavazzani 

Nei giorni J 2 e. J 3 corrente, 
a Recoaro Terme si' te r rà il 
V "Convegno annuale della Se
zione di Fiume del C.A.I. (già 
Club Alpino Fiumano) che ha 
sède a Venezia. 
. I convenuti giungeranno a 

Rècoaro nel pomeriggio del 12 
ritrovandosi presso l'Albergo 
Parco Fontana, ' ove è fissata 
la cena. ' , '' •• 
-Ne l l a serata l'olimpionico Gi
no Soldà, reduce dal K2,' illu
strerà con la parola e la proie
zione di diapositive, la zona dei 
K2 e delle Piccole Dolomiti vi
centine. La matt ina del 13. con 
autocorriere i fiumani saliran
no al Pian delle Fugazze o al 
sacello-ossario del Pasubio (me 
tri 1221); alle 9,15 Messa «1 
campo, celebrato da don Ono
rio Spada, cappellano ad • l'Or 
norem della Sezione; alle 10 i 
convenuti si recheranno ai Ri
fugio Giuriolo al Passo di-Cam 
pogrosso (m. 1457). A mezzo
giorno r i t o rno ' a -Recoa ioe de 
posizione di una corona al mo
numento ai C a d u t i ; ore 13 
pranzo; ore 15 assemblea gè-

settimana nelle Dolomiti, con 
accantonamento al Rif. Ciafti-
pedié^ 

Il V luglio apertura 
deLR'f. "Somina,Lombardo,, 

I n questi giorni é pervenuta 
a l '^.presidente . della Sezio
ne ; di Somma Lombardo del 
C.A.I. l'autorizzazione per la 
apertura del Rifugio « Somma 
Lombardo > al Sabbione di Fo r 
mazza. C!on questo -atto si sono 
concluse le laboriose pratiche 
civili e militari previste dalle 
leggi 1 giugno 1931 e 28 giugno 
1955. L'autorizzazione è ac
compagnata dalla nomina* del 
custode nella signora Epis 
Gemma In Villa e figlio Franco 
di Domodossola. 

Tuttb quindi-è pronto per ac
cogliere 1 soci del C.A.I. e quan. 
ti salgono al Sabbione. Trove
ranno lassù un confortevole 
rifugio-alberghetto capace que. 
st 'anho ai dare alloggio a circa 
30 persone. Una vasta sala da 
pranzo può accogliere una cln-, 
quantina di commensali;,« que-

nerale annuale dei soci della sta«j,è ani}ess^la'£!}Clna^e,Un 
Sezione fiumana con e l e z i o n e f ^ ^ i o Bar. P sertwi jgHniW 
del Direttivo sezionale e del 
(Jollegio dei sindaci, al termi
ne della quale con autocorrie
re 1 partecipanti torneranno a 
Vicenza. 

Quote L : 2500 (cenai, pernot» 
tamertto, escursione in auto 
corriera,"'tirahzà ' e' 'ritSriW ' V 
Vicenza) ; h-^ 2000 come sppra, 
senza pernottamento; L,' 2200, 
come sopra, esclusa l'escursio
ne con autocorriera; per gli 
ospiti maggiorazione di L. 5O0, 
A tutti i partecipanti omaggia 
di un ciondolo-ricordo, 
' Le iscrizioni, accompagnate 
dalla rispettiva quota, vanno 
indirizzate al segretario Ar
mando Sardi, Cannaregio, Ge
suiti 4925, Venezia, 

I I .programma escursioni del 
(i.A.I. Fiume prevede anche per 
il 20 corrente la partecipazio
ne alla Giornata delle Sezioni 
Trivenete al Villaggio alpino 
della S.A.T. a Celado (Pieve 
Tesino); in giugno al Col Vi
sentin per l'inaugurazione .del 
Rifugio 6" Alpini; il 30 giu
gno-I"-luglio Rif. Greco (Alpi 
Giulie), pel raduno degli alpi 
nisti giuliani, organizzato dal 
G.A.I. • Trieste ; in settembre. 

comprendono anche una doccia. 
Nei giorni scorsi, la zona del 

rifugio è stata coperta da uno 
strato di neve fresca di oltre 

cinque metri . Si pensa che col 
^rossinìo Inverno il rifugio po
trà essere aperto ininterrotta
mente e settimanalmente si pò- , 
t ranno diramare.bollettini del
la neve. Gli sciatori-alpinisti 
troveranno a l Sabbione un nuo
vo campo per le loro att ività 
confortati ' dall'ospitale rifugio 
« Somma Lombardo », 

Scarpe grosse e... arte fina 
-li 9 corrente nel salone della 

Scuola Media di Somma (ex 
Odeon) si svolgerà una grande 
serata dal" titolo «Scarpe 
grosse .e... Arte fina», spetta
colo di a r t e varia il cui 'r icavo 
andrà a beneficio del Rifugio. 
Vi parteciperanno i migliori di-i . 
Iettanti eommesl e della pro
vincia; collaboreranno, con nu
meri speciali, le Scuole elemen-' 
tari . Redùce dai recenti succes- • 
si gallaratesi, si esibirà il « Co
ro Alpino, del Rododendro » di 
Crenna. 

Ecco 11 programma della re- " 
r a t a : «La montagna in passe
rel la» (scarponata umoristica 
g>sul serio) ;: scenette brillanti, > 
canti popolari alpini, concorsi ! 
a premi, canzoni di auccesso, a 
esibizloAY'Vil^igioVatìf J«''anzianl ! 
solisti, ecc. , 

Chi h a la fortuna di t rovarsi 
nella zona di Carezza, nei m a 
gici i s tan t i di un t ramonto che 
chiuda se renamente un giorno 
freddo e tempestoso, può assi
s te re a uno spettacolo di bel
lezza unica; catiaeff? di rap i re 
•fetalmente l'animo.- • Là- ' .tor
m e n t a t a ca tena del Gatiriaccio, 
in tma ' lucè quasi Irreale,* «t s ta 
scc^reftdtfpè? i r à d l còlPS&ar-
sl l en to delle ul t ime, bianche 
n u b i . • . ' • • ' - •• ' •.". ' "• " 

T u t t i r colossi di p ie t ra si 
tingono ora di \un ;'coIor irosa 
acceso che t rova cont ras to nel
le f requent i linee né r e dei pro
fondi canaloni; Ma la Roda di 
Vaèl si dist ingue da ogni a l t r a 
mon tagna Vicina.:.la sua pos
sente, (muragl ia ' occidentale 
sembra ricevere !'« enrosadi-
r a » i n manie ra part icolare, 
t an to è infIammato:quell 'apic-
co vertiginoso.- La sua unifor
me Compattezza p appena in
te r ro t t a , a dèst ra e a sinistra, 
da r o c c e ' più ar t icola te che 
fungono da pilastr i di sostegno 
per l a ' g r a n d e pare te t r iango
lare. E ' una visione grandiosa 
che r e s t a a lungo nel ricordo 
di ogni uolno, anclie se non al
pinista. : • •• 

E r a logico quindi, per le 
magnif iche sue carat ter is t iche, 
che gli ar rampicator i , fin dai 

attenzione ! 
questo è 
li formaggio svizzero 
di qualità superiore 

Per completare 
deliziosamente i vostri pasti, 
gustate il Formaggio Tigre, 
sano e nutriente. 
Tigre piace a grandi e piccini. 
Provatelo I 

I L B U 0 N F O R M A G G I O 
CHE COMPLETA IL PASTO 

La muraglia occidentale della Roda di Vaèl, problema 
tuttora insoluto, sta per-essere affrontata con l'uso 
sistematico di nuovi' m,èzzip,^ificialii'i "chiodi ad espan
sione" 'Una terza fase dell arti ficialisiho sta per, na-
scure, ufficialmento? - ! iai: vittoria conseguita grazie 
ai mezzi da un vero progresso a//,̂ arrai2ìpic:â g Ĵp(.j[̂ ^ .,%ô ^̂^ 

;.- V •^r,.'!vn-;'—"•'^ • ì i-; ) , ' ' ' ^ ' ;v ' .i^ rr:ntì''-/u""' ••.?•—^'•'•' '̂  '.—'. _ _ L _ 2 " • 'slisìema d 'ar rampicata , forse 
. • • - • - • : . ' , • • . . . ' • , ' : • , . : „ • • • • • " t < - v : ' > Q , , • - - - - -

E ' sola' questione di tempo e 
di resistenza^ Con queste pa
role Giuseppe tD6 Francesch 

cose. Oggi, più che mai, si 
presenta a t t ua l e la polemica 
dei tempi lontani . L 'ar rampl-
camento s t a vivendo u n pe
riodo, grave e non si è riscon
t r a t o (in relatsione al rumore 
che si è più volte fatto) un vc-

. r o e sicuro progresso. SI cerca 
i'ygffgi^npsamente di por ta re 

tempi più :Iontani,, mirassero 
entusiast i quel la muragl ia che 
dalla cima cade a l ghiaioni di 
base con un pauroso e unico 
salto di ol tre quat t rocento m e 
tr i . Ma sino ai pr imi anni del 
nostro secolo-anche gli scala
tori più quota t i si l imitarono 
a guardare la fantast ica pa
rete, senza osare di porvi m a -
no. Toni Cimai , il grande vin
citore della E s t del Cat lnac-
cio, passò p iù . volte . sot to la 
« Vergine rossa » e un giorno 
esclamò: « Ques ta è la pietrl. 
flcazione dell'«impossibIle». SI 
giunse così a l 1908. In quel
l 'anno Dibona osò salire dal 
versante Ovest, m a tenendosi 
sulle grigie rocce del pi lastro 
meridionale, lasciando mol to a 
sinistra la l a rga possente pa 
re te rossa. 

Col passa re del tempo sulla 
pare te le vie aumentarono. Ma 
tu t te , più 0 meno, si tennero 
lontane dal continuo strapiom
bo centrale . Grandissimi a r 
rampicatori , specialmente del
la scuola bolzanina, stabilirono 
vie diret te e a rd i te col deside
rio fermo di passa re più vicino 
possibile all 'Ideale via diret
tissima. 

Molti ten ta t iv i furono f a t t i 
pe r la diret t issima. Forse nes
sun a l t ro problema dolomiti
co ha appassionato maggior
mente gli scalatori . E questo 
perchè la j ikrete è là. In vista 
di tu t t i , col, suo 'magico colo
re , cori le sue stupende at t ra t 
tive. 

* 
Dunque la « 'Vergine rossa », 

è Impossibile? Lo è pfef'élif I k 
voglia affrontare con lo t t a iea . 
le, sia pure trfUTjiteprusf} 4?i, 
normali mezzi artificiali slno-
r a approvati . Ci si è a r r e s t a t i 
nel punto In cui una superfi
ciale fessura ' d r i t t a e s t r e t t a 
ter inina ' sot to un gigantesco e 
friabile s t rapiombo triangola
re che non presenta sufficienti 
e s icure fessure da chiodi.: . 
, Ma e'cco che-oggi si par ìa 

con mol ta ; Inslstienza di nuovi 
mezzi artificiali di straordiria. 
r ia potenza risolutiva: i chiò
di « a d espansione» Infissi do
po che u n a pun ta d'acciaio 
speciale ha perforato a dovere 
la roccia., CTalI mezzi artifi
ciali hanno già avuto- i l loro 
bat tesimo In pa les t ra ) . 

Dunque T l t a PIaz aVeva ra. 
glorie quando sc r iveva : ' *For . 
se si arrivei-à all'inverizlohe di 
una piccola g ru :pe r il serviziD 
del sacco dei chiodi, e ' da 'qué 
s to alla' perforati-ice a 'h iàr \ò 
non c'è che Un passo.-So che 
ci si pensa ser iamente per . ia 
pare te ovest della Roda di 
Vaèl ». . ~ . . 

Cori l'Uso sistématrco'di q ù e 
stl nuovi r i t rovat i la parola 
« Impossibile » sa rà cancellata 
dal vocabolario del l 'arrampica 
mento ; con un chiodo, ogni 
t r en ta o c inquan ta cent imetr i 
Si può supe ra re qualsiasi s tra . 
piombo, anche se molto lungo. 

mi rivelò a lcun isuo l progetti, 
sorridendo per le mie forti ,rea
zioni; uguàlmeritìe accadde nel 
corso di Un mlt»'incontro con 
Cesare Maestri.';'' 

No. La parolai* impossibile » 
non ver rà cancellatafdal,vpcar 
bolari'o' degli a r ranip lca tor l ! 
Tut t ' a l t ro , carissimi-^'.Bepi-'Js 
Cesarei ' (Quando per vincere 
uno s t rapiombo o una placca 
viscida si renderanno necessari 
i peirfpramenti, 'proprio allóra 
rarramplcatore- ,^onesto com
prenderà di non aver affatto 
supera to « l'impossibile », ben
sì di avere, proprio con la sua 
azione,- -sot tol ineata palese
m e n t e l a propria Impotenza. 
Si po t r à raggiungere la ve t ta 
passando dove al t r i si a r res ta 
rono, m a non si sa rà ragg^uji-
t à la vlttòirk-'iiS.'Sì sarà*-riàcito 
il problema. ^ 

I mezzi artificiali hanno fat
to nascere la controversia più 
accesa ; che abbia m a l contì-
scluto la storia alpinistica. 
T u t t i gli scalatori ne sono al 
corrente e non -conviene cer
to dilungarsi. Ma è bene so t to 
l ineare che se 1^ pHma fase 
deH'artificialismo (mezzi per 
sicurezza) è del: ^uttB -giustifi
cata, pòlche iloti v 'è a iu to e-
s te rno ; per vincere le difficol
tà, non lo "del t u t t o la seconda 
fase e non lo è affat to la terza 
che o r a s t a nascendo-' P e r la 
seconda fase ci si può glustlfi 
care dicendo che i va r i mezzi 
artIfIcIali„sono cc^tri^i,ti appo
sitamente^ i Je r smj t i t à ré par t i -
colatì infos§at,ur% già esistenti 
nelja jpceia , che .posscgio ner-
mettéife ' l ' In t roauziò t ìe ^dé l 
chiodo Ó "del cuiiio. Pei: 'quarl-
to discutìbile, ques ta tesi può 
essere valida, alrneno quando 
l'uso dei -mezzi 'artificiali sia 
modera to e lascii di converso, 
ampio respiro alla vera ed uni
ca forma del pe r i é t t o a r r am-
picamento: quello libero. Ma 
quali scasant i per la terza fa-
se delPartifici^lisìpq? Coinè si 
pot ranno giustifi<àre gli «scal
pellini» delle erode*? 

• • - . , ; ; : • • . • • ; : •*• >^ . ^ 6 ' i C i ' 

Si parla anche di aggiunge
re alla scala di Mònaco il 7;b 
grado, che„tappresenterebbe, la 
a r rampica ta coriipiuta tu t t a 
artificialmente, Quésto ,è un 
al t ro impor tante proljlema che 
r ichiederebbe part icolare t ra t 
tazione. Mi limiterò a dire che 
non è,, affatto giusto ^ andare 
avan t i ' co i "gradi. •' ' " ' ' ' 

E anche perchè qualcuno 
potrebbe pensare che un se
stogradista, ' tanto•Valente con 
l'uso dei più disparat i mezzi 
artificiali, sia capace ' d i pas
sare con logica, natura lezza e 
facilità sul 5.0 grado In libe
ra, E questo non è quasi mai 
vero. Quant i di coloro che han-
no colto plausi' ed allori con 
conquiste di «ses to superio
re », hanno r ipetuto fédelmefi-

'te le sal i te (e... le discese!) di 
P a u l P r e u s s ? Quant i di costo
ro sonò capaci di salire, dà 
soli e senza imlsrogli, sulle vie 
del grande s t l r iano per poi r i -
discendere in l ibera? E allora, 
se non si è capaci di r ipe tere 
con disinvoltura quelle ormai 
anziane arrampicate , con qua
le dir i t to si aumenta la scala 
del g rad i? Perchè si « umilia
no » dei gradi apparentemente 
inferiori m a che in rea l tà so
no più ardui e pericolosi dei 
superiori? 

' Si dovrebbero scrivere t an t e 

.perchè manca la valentia per 
progredire col mezzi leciti e di 
sempre. E ques to è'avverrtlto 
non sol tanto -.nell 'arrampica-
mento! - i . . ' 

Si faccia un esame di co-
scienza. E una volta vinta an
che la «Verg ine rossa» — la 
pietrificazione dell'Impossibile 
— si vada" accanto alla tomba 
di Alt Aussee. Alia domanda di 
Pau l P reuss : «Diterni , credete 
di aver vinto? », cerchiamo di 
saper rispondere. Questo per 
l'avvenire puro e nobile delio 
arrampicamento. 

Marino Fabbri 

10" Accantonamento naz. del Col d'Olen 

RlluglO "CITTA'DI UieEUAIIO"; 
(m. 2865) - Monte Rosa 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.L-

Turni settimanali dall'S luglli» al 2 settembre 
Quota L. 13.000 per tu rno , maggiorata di ì.. 1500. " 
per 1 non soci, del C.A.I. Cpernottamento i n carne- ;," 
r e t t e a 2 lett i con biancheria; pensione com-"-. t 
pietà, tasse e servizio compresi, an t ipas to ^e dolce ;.';.'.j 

2 volte la se t t imana) . -' * * ~ " . V-'' 
j - . • . ' • - . . - . ' . • - ' ." .i^'-i-.r:-: 

AscensioÀi alla P u n t a ^Vittoria (m.- 3461)' e-al la b à p ; ' 
Margher i ta , la più alfa d 'Europa; sulla P u n t a Gnifetti- ' 
tm. 4559) con accompagnaipenta di Guide del C A X ' 

. ; ' Assicurazione'^intortuni 'alpj i i i | t lcl 'V|^^; ^-f^' 

Grandiosa saia dà pranzo in. veranda belvedere r'Awpio' '' 
salone con vetrate a doppi criatalH - Nuòvo impianto ài 
servigi igtemci -'Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacpht, chiesetta con servizio relwioso domenicale; even-i 

^.tVfale polizfiajerie-pioggta; tagliando Cassa Vacanxe T,CJ.> 
t^tCèotXo'^'' GorsVdimptnishio (roìftiia e ghlsccio:^*fèttùtHf 

' daè l j -ns t ru t ton-de l i a «Scuola dei Ragnii> 

Per iDiaggton "ìHformaéiórtt e iscrizioni: 
Sez. O.A.I. Vigevano, corso Vitti pmanuele 24 (tei. 5101) 

ì' 
$ 

g; 

La Casa 
specializzala in 
maglierie, pullover, 
calze e calzelloni. 

1 
& 

MAGLie • CAMICIE • CALZE 

MIUNP • VIA FOSCOLO 4 (AN6. VIA «ERCHETJ TEI . 87.39.73.89.76.82 

. • -. , ' ' -A r.iK-1'Jti 

cassa, or. , , . . . . 
R i s p a R i i o - ; 
D E L L E 
PRnjJIIVICrB 
L O a i B a R O E 

,;• !-,-J'j't.'0." 

..•J'Dhif-.'-nTi 
I , 

llaifio 

250 MIUARDl DI DEPOSITI 

5 MILIARDI DI RISERVE 

60 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

224 DIPENDENZE 

TDTTB te QPBRaSIOHII 01 B A (B G ft 
cneniTo aiiBanio • cReoiTO Fosinifloiò 

SEZIONE G. A. I. DI LODI 
Accantonaménto estivo a , 

Clivi A SAP PAD A 
• (m. 1290) Dolomiti Cadorine 

-Turni settimanali dal l.o luglio al 2 settembre 

Trattamento familiare in albergo confortevole 
con camere a 1, 2 e 3 letttì 

/n/or»ia«ioni e prenotazioni presso,la- • ^ ' ,-
Sezione C.A.I . - Via Lodivecchiooi; 6 —LODI (Milano) 

COMMiSSIONE CENTRî LE PER L'ALPINISMO GIOVANILE 

f Accantonamento nazionale per i giovani 
al Rif. "Roma" - Vedrette di Ries (m. 2273) 
Turni settimanali dal 29 luglio al 26 agosto 

Organizzazione: , • , ^ . > 

Gruppo E.S.G.A.I., via Gregoriana 34, Roma. 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

PELiXELLÀ 
La cam/c/a cfe//o SporhVo / 

i,( ,ld cam/c/a de/ ìkZ O - > Jl '3 

I . ) * 

l l W . I • . . . . ' . , . - . > . . . . - 1 . ; » . - . J .-.W - . - • - « ' / - ' -
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N. 9 -1» Magico 1956 LO SCARPONE 

organizmto dalla Sezione di Pervio (Como) 22-27 Settembre 1956 
r 

» l 1 

M V.I T 
••i J l l l O ^ i.V~ .iC-ViXJt^ 4.jt !.•. 1 l U j I j .,Egregi consoci, 

la Sezione di Berma del C.A.I. vi invita quest'anno al Con-
.- gresso,Nazionale nella regione del Lago di Como. Qui, in questo 
- incantevole bacino e sui suoi monti coperti àncora da selve,seco-

lari di larici e di castani, le operose e forti popolazioni vi atten
dono, liete e orgogliose di ospitarvi. 

Troverete incomparabili panorami alpestri e visioni sug
gestive, oltre che la nostra affettuosa accoglienza. 

Non meno interessante sarà la visita all'Alta-Valtellina, ove 
vedrete l'imponente opera dell'uomo nei più grandiosi lavori che 
abbia compiuto l'Italia nel campo della tecnica e dell'ingegno, 
attraverso la ferrea volontà degli industriali e delle Aziende 
lombarde. , ' 

Vi aspettiamo numerosi e intanto-vi porgiamo il più cor
diale saluto. 

V.: 

r 

,^' ' ir^ «' 

' s J. 

H Centro di studi scientifici J. e P. Nogara. - Rifugiò'Roccoli Loria alla Sella del 
• ' ' Xegnòne (m. 1463) 

Programma - orario dalle varie manifestazioni 
22 Settembre - Sabato: 
Arrivo a Como dei congressisti e sistemazione nel centro 

cittadino o a Brunate - Visita alla città ed ai 
monumenti. 

Ore i51,— Seduta del Consiglio Centrale nella Sede della 
Sezione di Como del C.A.I. (piazza Mazzi
ni, 5), messa gentilmente a disposizione. 
Serata libera per gli altri congressisti. 

23 Settembre - Domenica: ' " 
Ore 10,— Inaugurazione del £8" «Congresso « inizio dei 

,.j(; lavori nel Salone del Broletto, concesso dalf 
5 Comune. >f r t t't m 

Ore 13,— Pranzo sociale a «Villa Olmo». 
Ore 16 ,^ Hipresa dei lavori del Congresso. • • ( • 

Conferenza del prof. dr. Giuseppe Nangeroni, 
Presidente del Comitato scientifico del C.A.I., 

; sul tema: « Azione del "gelo e della neve in 
alta montagna» e del prof. dr. Giuseppe 

, Fenaroli,'membro del Comitato scientifico del 
• "-C.A.I. sul tema: «La flora del Legnone e delle 

" • Alpi lombarde ». 
Ore 21,— Eicevimento del Comune ai congressisti e 

autorità nelle sale del Casino Sociale (piazza 
Duomo). 
La cena e il pernottamento dei congressisti 
avranno luogo negli alberghi destinati a cia
scuno all'arrivo a Como. 

, Per tutti i servizi organizzativi rivolgersi nei 
' , giorni 22 e 23 settembre alla Segreteria, presso 

la sede del C.A.I., Como, via Ma'zzini 5, tele
fono 28.327. 

24 Settembre - Lunedì: 
Ore 5,— Comitiva B: partenza in pullmann per il 

Rifugiò « Carlo Porta » della Sezione di Mi
lano al Piano dei Resinelli. (Lecco). Di qui 
per la «direttissima» (Cresta Segantini) alla. 
Capanna Rosalba (Sezione Milano) e quindi 
per la via della « Scarettorie » al Buco di 
Grigna e al Rifugio,«Tedeschi» della S.E.M.'-
C.A.L a Pialeral. . ' 

Ore 7,— Comitiva A: partenza in pullmann per i Ri
fugi «C. Porta» e S.E.M.-C.A.L «E. Caval
letti» al Piano dei Resinelli. ' " 
Salita facoltativa alla Grigna Meridionale 
(m. 2186) e ritorno ai Rifugi. 

Ore 12,30 Colazione. 
Ore 14,— Partenza ì per il Rifugiò « Tedeschi » della 

S.E.M.-C.A.I. al Pialeral e congiungimento con 
la Comitiva B (due ore di comodo sentiero). 
Coloro che non volessero fare il percorso a 
piedi potranno servirsi del pullmann per Ba-
l i s i O , , . , i.;.,., f ., , , , ' , , ' j 1 ^ • 

- '" A Pialeral - congiungiménto . delle due comi
tive, che proseguiranno a piedi per Balisio 
(1 ora) e di qui in pullmann a Barzio: 

Ore 17,— A e Bs arrivo a Barzio. Conferenza del pro-
- fesso? Cesare-SaibeSè~àultèiiiar«XrGr1gnfe -

Come si sono formate» di fronte al grandioso 
panorama del Gruppo dSlle Grigne. ' 

_ Ore 18,— Proseguimento per Bellano e Bellagio in 
• _' . pùUrilànn, lungo le Valli che vi adducono 

' ^ . ' , ' ' (Vàlsassina e ValPiovernd) e lungo il Lago 
di Como; quindi in'battello.-Arrivo ore 19.30. 
Sistemazione negli alberghi, cena e pernot
tamento. 

25 Settembre - Martedì: 
Ore 8,— Partenza il battello per Varenna. Visita alla 

Villa Monastero, sede del Centro studi fisici 
nucleari «E. Fermi», sotto gli auspici del
l'Amministrazione Provinciale di Como. 

Ore 10,— Comitiva A: visita alla • Caverna di Fiume-
latte, e dell'Orrido di Bellano e quindi par-

' lenza per Menaggio in battello, 
• Comitiva B (in battello): visita all'Abbazia 

, ' •"' di Piona eretta nel 1000 dai Frati Cistercensi, 
ji.> oi,'......,.. ^Q. ^ Gravedónà e a Mènk'gglò':';'*' *V • ' , ' - ' • . ' 
i J ^ j ' 1, ù J " . . j . i i , ' 1 , ' : . - • ^ . . , / , . .-»:••: \ . ' . - - . ; . , -

' Ore • 12,30 Colazione delle comitive riimite. 

Ore 13,30 Partenza in -pullmann pe r - l a - Valsolda e 
Lugano. Visita ai colleghi della Sezione Ticino 
del Club Alpino Svizzero. 
Ritorno a, Bellagio per le ore 19,30 circa; 
pranzo e pernottamento; serata libera per i 
Congressisti. 

Il Rifup îo I .̂ Brasca (m. 1210)* ini Val Coderà 

26 Settembre-Mercoledì: 
Raduno al Centro Studi Scientifici Alpini 
« Jolindino e Pietro Nogara » e Rifugio « Roc-

' coli Loria » della Sezione di Dervio del C.A.I. 
; 5 alla Sella del Legnonè (m. 1463). 

Ore ; 5,—i, Comitiva B: partenza.in battello per Dervio: 
poi* autotrasporti per il Rifugio. Salita al 

• • ' , j , Monte Legnone (m. 2610), la vetta più alta 
della provincia di Como. Arrivo i a vetta alle 

* • ' ore ì 10,30 circa;- rientro al Rifugio' per le 
V»,. . :,„ .ore .,13. ...... ' . . . . 

_ Ore, 8,—. Cóini^va A: partenza in battello per Dervio: 
poi autotrasporti per il Rifugio. Salita facol-

, : tativa al Monte Legnoncino (m. 1870), ecce
zionale belvedere sul lago e sulle Alpi della 
Valtellina. Ore 1,30 andata e. ritorno; strada 

I ' comoda. 

Ore 13,— Benedizione delle lapidi alla memoria dei 
Sòci J. e P. Nogara e omaggio di fiori; distri
buzione di doni ai bambini poveri della Valle. 

Ore 13,30 Colazione. 

Ore 14,30 Visita al Centrò studi e, al Rifugio. 
Ore 15,30 Conferenza del prof.'dr. Gustavo Fagnani sul 

• tema: «Minerali e rocce delle Alpi lom
barde». .. 

Ore 17,30 Partenza con automezzi per Dervio e quin-
di ' in battello a Bellagio. Arrivo ore 19 circa; 
pranzo e pernottamento. 

Fra tutu coloro che si troveranno presenti a 
questo Raduno verrà estratto a sorte un pre
miò, costituito da una macchina fotografica 
di Tnarca, prèvia distribuzione del numero di 
ordine. 

27 Settembre - Giovedì: 
Ore 7,— Partenza in battello e pullmann per Sondrio 

, eTresenda. 

Ore 9,30 Visita alla grande centrale elettrica in ca
verna del Belviso (Società Falck). 
Ricevimento offerto dalla Direzione della So-

' cietà. 

Ore 11,— p a r t e n z a per Bormio; arrivo ore 12,30; cola-
• , zione. 

Ore 13,30 ,,Comitiva .À: partenza per la visita ai gran-
, diòsi lavori degli impianti idroelettrici di 
Càncano del. Comune di Milano. 
Comitiva B: partenza per il Passo dello Stel-
vio (m. 2751);,visita ai fintomi. 
Le due comitive rientreranno a Bormio per 
le ore 17;30; ore 19 cena e pernottamento. 

.28, Settembre - Venerdì:, „ , 
''"'Giornata ' conclusiva del Congresso 

Ore 9,-^ Ij^artehaa'da'Bormio per'Sondrio. ' "• 
Ore 11,— iRicevimento del Comune e della Sezione 

•Valtellinese del C.A.I. 
Ore 13,— Colazione e cerimonia di chiusura.. 

Nel pomeriggio partenza dei congressisti colle 
FF.SS. 

V . 

IMPORTANTE 
Al programma saranno aggiunte gite di particolare interesse per gruppi di 

•alpinisti allenati'*-'che non credessero iscriversi all'escursione in pullmann nell'Alta 
' .V^ltelliriaf •h,-:;^;,;,'.',,.;,,.,,;;,,; ;,„..• A M-.^ÌHÌ.-'- "•.i;...- !• ^a!--.- • -- ; • > ; 

^ A) Alla Capanna Como «Michele Chiesa» in' Val Darengo, della Sezione di 
Cònio, per il che-1 partecipanti si recheranno il 26 sera a Damaso e Livo, ove per-

' netteranno, per raggiungere il 27 mattina in 4 ore il Rifugio al Lago Darengo. 
• Potranno pure, effett^uare qualche interessante ascensione nel gruppo Bodengo-
Campanile. . ' . 

B) Al Rifugio Luigi Brasca (Sezione di Milano) in Val Coderà (Gruppo 
Masino-Bregaglià). I-partecipanti si trasferiranno il 2(5 sera a Nova te Mezzola e 
saliranno in 4 ora al Rifugio, ove ceneranno-e pernotteranno. 

Il 27 attraverso i valichi della catena Ligoncio-Badile si recheranno, divisi in 
due comitive, a visitare il Rifugio Omio della S.E.M.-CAI ed il Rifugio Luigi Già-
nettl della Sezione Milano, nell'alta Val Masino. 

La : comitiva che si' recherà al Rifugio Omio visiterà lungo il percorso il Bivacco 
Valli della Sezione di Como. 

Entrambe queste • comitive scenderanno a Sondrio, ove dovranno trovarsi il 
28 mattina alle 11 per la cerimonia di chiusura del Congresso. 

' Nelle escursioni alpinistiche i congressisti saranno guidati da Accademici e da 
Guide, esperti conoscitori delle zone percorse. Dovranno essere equipaggiati per alta 
montagna. Alle corde provvede la Direzione sezionale. Tutti dovranno attenersi 
strettamente alle • disposizioni dei dirigenti e delle- guide. 

Dopo la chiusura del Congresso, da Sondrio, verrà origanizzata un'escursione 
alla-Capanna Marinelli, che consentirà una sia pur breve visita al meraviglioso 
Gruppo del Bernina. I partecipanti saliranno in pullmann al Piano di Gera (m. 2000) 
e • da qui, visitando sul percorso il nuovo Rifugio Bignami della Sezione di Milano, 
attraverseranno il Passo di Caspoggio (m. 3000) e raggiungeranno la Marinelli, la 
sera del 28. , ' . 

Il 29 scenderanno-a Sondrio; chi vorrà, si tratterrà per eventuali ascensioni 
nella zona. 

• L'escursione al Rifugio Marinelli viene offerta nei giorni 28 e 29 a coloro che si 
vorranno iscrivere, dall'Ente Provinciale del Turismo di Sondrio. 

La Presidenza della Sezione di Dervio 

Bellagio e il Centro Lago 

n Monta Legnone (m. 2610) dal Legnoncino 

Iscrizione e quote 
LA TASSA D'ISCRIZIONE al Congresso 

darà diritto ad un elegante fascicolo col 

programma, carte topografiche della Regio

ne, pubblicazioni varie, cartoline illustrate 

ed una speciale medaglia-ricordo. 

(PREZZI delle singole gite, degli allog

gi, vitto e pensioni, saranno contenuti nei 

limiti più ristretti, in base agli accordi con 

l'Ente Provinciale deF Turismo di Como e le 

Aziende di Soggiorno delle sirigole loca-, 

lità, e verranno comunicati col fascicolo-

programma che sarà; diramato nella prima 

quindicina del prossimo giugno. -

V. 

Il giardino di Villa Olmo 

J4ÉA 

J La stupenda Villa Monastero di Varenna 

http://�a9.76.S2


LO SCARPONE N. 9 - 1? Maggio 1956 

Poesia e montagna 
in un libro di Severino Casara 

C h e Sever ino Casara fosse 
u n eccellente scr i t tore d i co 
se a lpine (ed ora anche a p 
prezzato r eg i s t a ) , u n es te ta 
in somma d e i ment i , ce lo a v e 
vano de t to que i d u e l ibr i Al 
sole delle Dolomiti e Arram
picate libere che sono t r a l e 
cose migl ior i c h e sia d a t o leg
g e r e i n ques to campo. P u r e 
la sua n u o v a pubblicazione 
costituisce un ' au ten t i ca s o r 
presa . Egl i h a avuto l a g e 
n ia le idea d i accoppiare la 
fotografìa a l la poesia, d i com
m e n t a r e l e bellezze a lpes t r i 
con la pa ro l a degl i spi r i t i 
sommi d i ogni nazione e di 
ogni t empo . 

I l compi to e ra tu t t ' a l t ro 
che facile: si t r a t t ava di ada t 
t a r e u n a se r ie imponente di 
bel l issime foto, scelte d a d i 
versissimi au tor i , l 'espressio
n e dei gen i universa l i . E r a 
u n a . q u e s t i o n e i n s o m m a d ' in 
te rpre taz ione . Bisogna d i r e 
che l ' a rduo lavoro è s t a to 
agevolato d a l fatto che Casa
r a h a s e m p r e sent i to i l t e m 
pio dei m o n t i in s t re t ta con
nessione con quello del la p o e 
sia. I l connubio, la sintesi 
c 'erano già n e l suo cuore. Egli 
ha sempre v i s to — come dice 
nel la prefazione — splendere 
e te rn i i geni del la t e r r a sul le 
c ime de l m o n t i : l ì h a incon
t r a t i sugli a r d u i picchi come 
ne l le val l i ombrose , s o p r a 
un 'o r r ida cengia come nel la 
fresca v e r z u r a d i u n pascolo. 

Da ques ta comunione è v e 
nu to il n u o v o libro, che già 
n e l titolo, religioso e f rance
scano, tt b e n capire qua l n e 
sia lo sp i r i to : Cantico delle 
Dolomiti (Edi tore Martel lo , 
Milano, o t tob re 1955). E' u n a 
pubbl icazione sontuosa: sfi
lano pe r la gioia de i nos t r i 
occhi b e n 208 fotografie in 
g rande fo rmato (di cui 8 a 
colori) , che cantano s t u p e n 
damen te la mul t i forme be l 
lezza de l l a m o n t a g n a in, tu t t i 
i suoi aspet t i , grandiosi e 
umili , recondi t i e aperti . Già 
lo sp lendore d i queste visioni 
( t ra le qua l i m i sembra spic
chino — se p u r è lecito sce
gliere in u n simile giardino 
— le 40 de l l ' au to re e quel le 
pure numeros iss ime di Mar 
chetti , v e r o ar t is ta dell 'obiet-
t ivo; sugges t ive anche l e fo 
to di W a l t e r Cavall ini , di 
Pezzott i e d i P ie ropan) ba 
s terebbe a d appagare p iena
m e n t e : senonchè — ed è 
questa, r ipe to , la g rande no 
vi ta — il commento poetico 
sot tostante d à ad esse u n a l u 
ce s ingolare e le valorizza 
come non mai , ment re lo spi 

ricchito. Ta le commento è 
preso da l l a l e t t e r a t u r a un i 
versa le : t rovano p o s t o in 
questo florilegio a lpino i som
m i d i ogn i t e m p o e luogo 
(Dante come la Bibbia , Sha 
kespeare e Goethe , Lucrezio 
ed Orazio, Carducci , Pascoli 
e D 'Annunz io ) ; d a n n o voce a 
ques ta sinfonia t u t t e l e l e t te 
r a tu re , perfino l a g iappone
se; n e va r i ano i l tono le crea
zioni popolar i come le can
zoni m o n t a n a r e e i p roverb i 
de l l 'umi le gente . 

Voi vede t e con s tupefazio
ne, in u n a fantast ica foto, la 
t r in i tà de l le L a v a r e d o levarsi 
apocali t t ica su l v e r s a n t e 
nord ; sotto, i ve r s i d i D 'An
nunzio c o m m e n t a n o que l p r o 
digio archi te t tonico: ' 
Impeto /anno al del con le , ' 

[superne 
cime l'Alpi.,, 
nude, solcate di ierite eterne^ 
piene di 'deìlà. """' " 

m e n t r e quel l i d i D a n t e espri
mono l 'estatica contemplazio
ne di ognuno che g u a r d i : 

Così la mente mia, tutta sospesa, 
mirava fissa, immobile ed attenta, 
e sempre di mirar faoeasi accesa. 

Osservate la domina t r i ce pos 
sanza de l la Croda de i Toni, 
con l 'a l ta fronte c inta di n u 
bi d i fuoco. Sotto leggete da l 
la Bibbia; «Iddio ch iamò Mo-
sè di mezzo a l la n u b e . L ' a 
spet to de l la gloria d e l Signo
r e era come d ' un fuoco a r 
dente sul la c ima d e l monte , 
a vista de i figli d ' Is raele . P e 
ne t ra to Mosè in mezzo alla 
nube , sa l i a l la v e t t a del 
Monte ». 

L a montagna è sent i ta così 
ne l suo p iù in t imo va lore r e 
ligioso e profetico, e d insie
m e come qualcosa che i r res i 
s t ib i lmente ch iama a salirla. 

Ammira t e l 'Ante lao nella 
t enu ta inverna le , s ignore de l 
le val l i ; il commento è quan
to di p iù appropr ia to e nuovo 
si possa t r o v a r e : 
L'arciprete dei monti in bianca 

[sfola. 
(Marino) 

Una bel la va l le soli taria e 
boschiva, den t ro l a qua le luc
cica u n rio ( sopra si leva 
maestoso il Corno d e l Doge) 
è così commenta t a : « Sulla 
mìa p ropr ia esper ienza, c r e 
detemi, si app rendono mol te 
più cose nei boschi che nei 
l ibri : gli a lber i e l e rocce vi 
insegneranno ciò che non si 
dice a l t rove ; e v e d r e t e da voi 
stesso qua le gioia discende 
dalle nos t re montagne» . (San 
Be rna rdo ) . 

Non manca , a r e n d e r e tu t t i 
i toni e gli aspet t i de l la vita. 

scamente realist ico. Sot to 11 
m a r e d i erode, de l l ' a l ta Val 
Fiscal ina c'è ques ta chiosa 
del D u m a s : «Eh! sacr.,.! A n 
da t e al l ' inferno vo i e 11 v o 
s t ro malede t to paese , d o v è 
non si può fare u n passo s e n 
za r i sch ia re d i romper s i il 
collo o d ' inabissars i ! ». 

Ques t i sono solo a l c u n i 
esempi , scelti a caso, p e r d a 
r e un ' i dea de l come sia fat to 
ques to splendido l ibro: il qua
le n o n è sol tanto pe r gli a p 
p a s s i o n a t i de l l a m o n t a g n a ; ,è 
pe r ognuno che a m l i r b e l l o e 
lo s en t a v ivere d e n t r o dì sé. 
A n c h e i le t tor i colti a v r a n n o 
gioiose rivelazioni'i 'é g rad i te 
sorprese . 

E ' uri libro^ anchei, che con
for ta : in t empi in cui il sen 
t imen to de l l ' a lpe t ende pur . 
t roppo sempre p i ù ad abbas 
sars i e a mater ia l izzars i e lo 
stesso alpinismo h a mol to 
p e r d u t o de l la purezza de l l e 
or ig in i ; i n un ' e t à come' la no 
'^tra in! 'cui 'poesia ed a r t e de»-' 
cadono sempre più, esso fa 
i m m e n s a m e n t e bene a coloro 
che ancora salgono i m o n t i 
con intel le t to d ' amore e a 
q u a n t i sentono con cuore pu 
ro le p iù bel le . ideali tà de l l a 
n a t u r a e de l l ' a r te . P e r t u t t i 
ques t i la Montagna, a l p a r i 
del la Poesia, r i sp lende come 
Ol impo de l Bello, come Acro
poli de l l 'E terno . 

A u g u s t o S e r a f i n i 

r i to d i ch i gua rda v iene a r - l l a nota giocosa, i l mot to bru-

i a dì UD grande alpioista 
Il ''nuovo libro dì Sandro 

Pradfi (« Guido Rey, il M a e 
s t ro» - Edi t . Cappelli) , è Tpd.fr  
ticolarmente interessante per
chè, narra la vita esemplare 
del celebre alpinista-scrittore 
scomparso nel 1935, il cui no
me viene ricordato con vene
razione nel mondo degli sca
latori' e anche in' quel lo dei 
plotonici innamorati d e l l a 
montagna. Inoltre, è un libro 
piacevole per certe sue chia
re virt'ù, di poesia, 

* ' 
Guido Re'y e il Cervino 

formano — come si sa — un 
binomio indissolubile e sì de
ve appunto a questa comu' 
niorie ira l'uomo e la monta
gna-simbolo, la 'nascita del
l'opera letteraria più famosa 
del Nostro, che per me -è il 
suo capolavoro e tale io^cre-
do sia anche nel giudizio.dei 
più. In questo dissentirei dal 
Prada che punta invece, a 
quanto pare, su « Alpinismo 
acrobatico 

E' pure opinione di rriolti, 
e io sono fra questi, che forse 
nessuna,,letteratura olpinis | i-
P?uMvÌifÌJ I?,{'TP •fi'»?.'-voleri ,*, If: 
Monte Cervino* per intensi
tà e onestà; che sia, com'esso 
è, espressione del più puro 
alpinismo ed insieme anche 
un libro di vita per tutti. E' 
comunque. .indubbio ^che il 
Reii ha 'rèso, popolare; nella 
coscienza alpinistica nonksolo 
degli i tol ioni , sema appassar-
lo, il « rocher magniflcjue », 
come lo chiamava il Saus
sure. 

Re'y è stato definito * Il 

Poeta del Cervino », e infatti 
la poesia circola nel suo libro, 
rriU ^eriza mai dire di essere 
tale^.in, u n a t ra rno d i minu to 
uer i to . E può-darsi sia questo 
l'iAilco modo di esprimere la 
poesia delle grakdi altitudini, 
ove tutìo è: sublirne irià nudOi 
Egli• procede e,^ì confessa è 
sì, :com^ij(oué,,.i^nztf uonaltz; 
fa rs i , e i 0 e ; scwipllcctrifenti 
evocando tùttì-i morneriiì del
l'azione così come gli sono 
rimasti nell'anima. Incontria
mo ^ìn luì àbbandorii'squisiti 
e Tfessuna. trocciav d i ' e n f a s i 
poiché norC ha 'bisogno^ di 
esaliarsi per comunicarci, la 
sua rpassione, E-^iWeste sono 
tutt^ virfù ' che'Sworebbeffò 
inwidfdrgli^fmoltjbèéritton dì 
montaona,-^itot»*S«Ìc{uso !'cfii 
scrive. ••>u'j 

Pofnunque, ,'ict'"verità dei 
poet i jè,, quella che essi vedo^ 
no e sentono;, e la sincerità 
dì Rey è indiscutibi le , il suo 
modo di 'raccontare di una 
emotiva evidenza. Tanto che 
noi potremmo ignorare tutto 
dì lui; ma se ci m.ettiomo a 
leggexe e a g\'u,dj,eaxe ,uria ,p 
più poflfpe de sjtxol'^^tit^^ r(Cj-
gliori, a ,da re ali esse', 'per co
si dire; ' un volto, ecco - che 
dalle pagine comincia-a-ve^ 
nirci u n certo t i m b r o di DO 
ce, uno sguardo, addirittura 
una mimica. A. poco appoco, 
uri uomo in cardite ed bssdiSO-
r à li accanto di no i ; proprio 
lui Re'y,-:xi nijrnjnarlo v i v a -

E saràmdga'n quel Rewor-
mai canuto, che nel buen re-
tiro delBreuil accoglieva, ne. 
gli «I t imi suoi aj^ni, tutti 

-k ASTERISCHL.'^ 
Quando, capitali,nel circo di 

Talèfre, appare il « duo » roccio-
.so delle Aiguilles Mummery e 
Ravanel, si pensa a una colossa
le lumaca che abbia cacciato fuo
ri le corna, com'è suo costume. 

« * * 
Dolomiti: carbonato doppio di 

calcio e magnesio, ruderi enor
mi di banchi coralliferi, avanzi 
quasi mitici di un fondo di ma
re, mondo favoloso delle saghe. 

Se badiamo alle forme, ecco 
qui la natura che parla con gli 
accenti di un bizzarro romanti
cismo gotico. Il distacco della 
roccia dalla selva e dal pascolo 
è lì, chiaro. Direi che c'è una di
stanza energica, come tra il Duo
mo di Milano e la piazza lastri
cata «he lo sopporta. 

* ' • ; • • ' ' 

Per 11 giramontì, la vetta del 
Cervino resta «empre l'ombelico 
dèlie. Alpi.' • ; 

Rosa sul cespo delle Alpi è il 
monte che da questo fiore' pren
de il nome. 

* * * 
Dent du Réquin: aquila dalle 

al! chiuse, con la possente testa 
coronata da un enorme becco. 

« * * 
Sommità del Grépon: easso che 

sta posato come un accentQ gra
ve su quell'« i » di pietra. 

Come in arte, la tecnica non 
è l'alpinismo, o almeno non è 
tutto l'alpinismo'; anzi è la mi-
nima parte di un tutto rappre^ 
sentato da un complesso di fatlO' 
ri spirituali. I nostri più antichi 
predecessori non hanno a v u t o 
una tecnica nel senso nostro o 
dierno; eppure quanto> da essi 
abbiamo imparato edv «reditato! 

• » '• ' • 
S| ^ parlava, fra .^alpinisti,Jdella 

sl!ranèzza di al(!uni nomi di mon
tagne, e uno disse: «Per esem
plo, nel gruppo del (Jran S. Pie
tro si nota un curioso toponimo, 
che ricorre tre.'volte. C'è infatti 
un Ghiacciaio, un Colle e una 
Testa di Money, ossia moneta. 
Questo nonìe cosi poetico devo
no averglielo 'dafo "gli Ingleisi ». 

* ' * • • • • • • • 

I vapori ijhe |.'si "svolgono al 
mattino sui ,monti attenuandoli, 
nello stesso • tempo li ricreano, 
come delle.^nadri chfiiavvolgano 
il risveglio {lei loro bambini di 
silenzio. , . ,,1 

• ' . • • * " • * 

' . » • • • • • . . ; . , . i . i i . • . • . • • . •• 

Ogni alpinistii,,ha il suo para-
(liso perduto. ,1 

I « sestogradijsti », ossia: 
L'ardita ma.snada , 
che durai ha la coccia 

' e s'apre la,strada• 
col chiq^f>,,da roccia. 

^ -h Eugenio, Fasanai 

pellegrini dell'Alpe con gran
de affabilità, accomunandoli 
in un ideale abbraccio: e, se 
Efiowoni e anche fliovanissimi, 
con la comprensione, l'indul
genza e la trepida ansia di un 
fratello maggiore consapevo
le,.nella sua saggezza, che il 
segreto' di-Chi vuole piacere 
ai giovani è, di àdeguors i ad 
essi e non prèndere orie .bar 
boge e saccenti da vecchi uo
mini che la san lunga. 

Ma è tempo di tornare al 
Ijbro di Prada. 

Egli affronta il tento con am 
pìezza e profondità, con un 
ordine, 'con una: conoscenza 
particolare della materia, con 
un amore quasi-pio deirar^O' 
tnento. 

Apre il volume un avvin 
cente capìtolo: « Preludio » 
nel quale brillano numerose 
le citazioni desunte dagli 
scritti stessi del Re'y e che 
l'autore dispone come tante 
tessere dì un mosaico cemen
tandole con comménti sempre 
adeguati o. cqn 'OsseTpazio^i 
flCutir6,lfdai<jtofqt,^n^.fict?T}PfUT 
to profilo del Nostro, ia'nio 
sul piano umano, quanto su 
quello alpinìstico e letterario. 

Gli altri capitoli - del ' l ibro 
h a n n o | funzioni t n t e s r a t i t } | ; 
secohda'nct,^'.pe'ry%àsV!:*dife^M 
primo riprendendo è svìliip-
panào i, 4^t}érsi temi accen-
nati net pi'eludio; '• ' 
• Il metodo seguito dall'au

tore, quanto all'esposizione 
dei fatti, è dunque dì lasciar 
porlore direttamente il bio
grafato o di parafrasarlo. E 
con quale abilità i l Prada sì 
sìa valso di questo accorgi-
m,ento, lo dimostra la giudi 
ziosa scelta - dei brani ripor
tati, nonché il carattere uni
tario conferito al suo lavoro 
Ne consegue, che anche da 
codesto lato la siià biografia 
si rende utile. perchè vi sì 
trovano raccolte a modo d'an 
tologia, pagine, detti e pen
sieri sparsi nel libri del Re'y 
e che potrebbero essere per 
taluni, giovani in ìspecìe 
una, rivelazione, invogliandoli 
a conoscerne a fondo .l'opera 
intéra e mirabi le . 
, É poi il libro del Prada 

riesce utile non solo come 
contributo oHgi'nale agli stu 
di sulla personalità comples
sa del Re'y, ma anche come 
opera di divulgazióne alpini
stica. , . . . 

Diamogli quindi il benve
nuto. • I ••! ! 

:.•:' '-̂  •' • • • - • ;ni ^-^'EfaS'^' 

. Fresca ••.. Q 
e vitale pubblicazióne <c 

l'Anniiiirió " ' 
del C. A, I. Bergamo 

Alle prime avvisàglie primave
rili, quando ancora la neve inac-
chia di bianco le maggiori cime 
delle Orobie, puntualmente com
pare con ricca fioritura di imma
gini, di ricordi, di evocazioni, di 
progetti, l'annuario della Sezióne 
«Antonio Locateli^ > del C.A.I. 
Bergamo. Questo ormai dar.anni 
con diligente e rinnovata preci
sione, tanto ci» slamo tentati 'di 
definirlo un virtuale, efficace, sim
patico appuntamento del soci del 
C.A.I. sulle pagine terse e elo
quenti della,loro pubblicazione, a 
spiritualmente rinnovare l'Impe
gno del soci nell'attaccamento al
la montagna. , -

Pare a noi, di primo acclilto, 
un rinnovamento di energie Ire-
sclie e giovanili, anelanti più al 
duri cimenti e alle ardite impre
se che alle meditate divagazioni 
letterarie o scientlflclie,' amman
tate come era un tempo di poe
tici afflati. Segno Indubbio di un 
prestigioso vigore che incessante
mente alimentando e rinnovando 
1 ranghi, perpetua nel tempo la 
vitalità e la funzione del glorioso 
sodalizio Italiano e lo adegua alle 
nuove esigenze ed al tempi nostri. 

Giovani dunque ed ; animosi di 
freschi entusiasmi ' I redattóri ed 
t collaboi-atort' dell'Annuario,, tut
tavia consentendo qualche postò 
agli anziani, 1 cui scritti fan spic
co tra,tanto ardore,giovanile.. CI 
piacé"cìlare 1 nonll"del"ter2èttS' 
redazionale che si è aSsal ottima
mente.; disimpegnata nn^ti-Af^mpito, 
non "facile né leggero! A n . g e l p 
Gamba, Attilio Leoiiardi,^Antonio 
Salv i : - , ::-••' •:-•'.. , ; . : . -\':\,'\''. 

L'Annuario, dopo le Informazio
ni sociali, dli dovere, quali, la rela
zióne nio.rale è finanziaria dell'an
no decorso, statistica a" capoversi 
e cifre della complèssa • e-fervida 
attività annuale del sodalizio con 
I risultati dei compiti assolti e 
delle mete conseguite, ricorda con 
sobrie ma eloquenti pagine la fi
gura di Antonio Locatelll nel ven
tennale della scomparsa. Antonio 
Locatelll, oltre che appassionato 
alpinista, '• ita. retto In anni che 
sembrano a noi tanto lontani, per 
non breve periodo la sezione del 
C.A.I. Lo ha ricordato con animo 
fraterno e commosso Giulio Cesa-
renl, non dimenticato amico, suo 
e nostro, di quegli anni. « Aquile 
Reali » è uno scritto di Locatelll 
riportato a, chiara e intelligente 
evocazione sua, e la bellezza con
giunta all'espressività del lavoro 
ci è-consolante e alto ricordo del
l'uomo da noi tutti amato e am
mirato. . 

Folte e originali pagine,-descrit
tive e tecniche compongono in ar
moniosa successione il resto della 
pubblicazione, con II ricordo di 
scorribande alpinistiche dentro e 
fuori provincia. Né manca tra vet
te possenti, vertiginose e candide, 
II fiore di qualche valido apporto 
femminile, disinvolto e brioso. Di 
casa nostra particolarmente Inte
ressante l'articolo su « L'Alta Val-
bondlone » di Ugo Giudici, Sugge
stive rievocazioni di montagna so
no dettate da Ezio Caffi. Alberto 
Corti, Ercole M a r t i n a , Gianni 
Maestri, ecc. i ' 

Chiudono la pubblicazione, do
po, la nutrita parte relazlonistica. 
due meste pagine a ricordo dei 
soci scomparsi, con le lóro *èare 
effigi. Primo 11 dott. Piero Leidi, 
carissimo al cuore di tutti l ber
gamaschi, rievocato da Giulio Ce-
sarenl, poi Piero Adobatl, Osval
do Quarti e Nando Villa, amico 
fervido e buono. 

Distinta pubblicazione; r« An
nuario 1955.del C.A.I. », che nel 
grigiore della vita quotidiana-por
ta uh .sotflo .vivificatore di aure; 
monta,rie in immagini e discorsi 
armoniosi e suggestivi e l'entusia
smo, e. -11 fervore dei j «iovanl • tra
dotti in non caduche paglnei ~ ; j . 

Tre recensioni 
di Armando Bìancardì 

^̂  Montagna 
senza pietà 99 
• .Porse è vero. I libri che 

afferrano di più, che dicono 
qualcosa al cuore umano, che 
commuovono, non sono 1 libri 
delle vittorie, ma 1 libri delle 
sconfitte. Il vittorioso dimenti
ca presto le sue asperrime lot
te, le sue. paure tolli o fin tropr 
pò giustificate, le sue speranze 
ed i suol affanni, l 'enormità 
possente della montagna e, la 
sua umana eterna piccolezza. 
Per commuovere, la jnont^gna 
va ancora guardata coti occhi 
appassionati, dal basso,., anche 
da chi vi sale sulla cima, con 
umiltà, con rispetto, con amore. 

La spedizione americana 1953 
ali K2.",trova.in,questo.libro di 
É)lù'di, duecento pagine, tutte 
vive e' meditate, la storia del' 
suo tentativo e del suo dram
ma. Bloccata a 7800 metri d'al-
te;aa dalle- continue tempeste 
di neve, coh.Uno del suol' éom-
ponent l , - ; - Arturo Gilkej;^—-
tfdlpitó, da trombo'-flebitei," .la 
spedizione'deve battere in .riti
rata. " • • ' 

In questa fuga, fra le raffi
che della tormenta, in una lot
ta aspra e drammatica; per J a 
vita, una caduta, generale sta 
k>èr precipitare la spedizione in 
un disastro..Ma quando.sembra 
non esserci più scampo^ ecco II 
miracolo da una parte, ed li 
pedaggio dall'altra, c o n i a per
dita di Gilkey. • ; . ' 

II.libro, dedicato al sacrificio 
di Arturo Gllkéy, sta al libro 
su|Ia successiva -vittoria italia
na, press'a poco come quello 
degli svizzeri «Anteprima al
l 'Everest» sta a quello, sulla 
•vittria inglese. 

Forse, solo le sconfitte sanno 
strappare all'uomo i veri gran
di Jlbrl. 

da coloro che, per un luogo or-
mal comune quanto errato, r i 
tengono frettolosi, superficiali 
e soltanto materiali gli amer i 
cani d'oggi.' Interesseranno poi 
vivamente gU italiani 1 suoi 
giudizi circa la ripidezza del -
fianchi della montagna e la 
mancanze di agevoli terrazze 
per l'Installazione del campi 
terminali. - , ' ^ 

Qui le foto,'In parte anche a 
colori, hanno tu t te un loro pre
gio e proprio nessuna è m a l 
banale. Le foto del c a m i n o : 
Hause e dello strapiombo fra 
IV e V campo, sono eloquenti ; 
e tali da mettere di colpo a fuo
co, ciò che anche la spedizione 
Italiana ' ha affrontato e supe
rato. ' 

Magica poi la foto del Paijii, 
sul cammino d'approccio al K2,, 
montagna già ben conosciuta 
dagli italiani attraverso le in- • 
trampntablli foto d i . Vittorio 
Sella. , . ' 

CH. S. HOUSTON - R.H. BA-
TES . G.L-BELL « K2 > -(70 loto.-,,, 
in nero e a colori con testo di 
G .̂-- S. - Houston) ; ArthaUd'-^Pa-i ' 
rigl e Grenoble. ' •r.r'-'-i 

CH. S. HOUSTON - R.H. BA-
TES « K2 - Montagne sans pi
tie » - Arthaud - Parig le Grenoble. 

Houston 
e il n 2 

Questo nuovo libro edito nel
la stessa collana dell'ormai no
to «CJmes et MerveìUes » . di 
Samlvel, fa scivolare Immedia
tamente il discorso sull'effica
cia del libro modèrno. In po
che pagine, dense e ben scritte 
di testo, in una fitta "serie di 
foto ben scelte dal lato docu
mentarlo ed artistico. Il libro 
è veramente una Immediata fi
nestra aperta sulla seconda 
montagna del,mondo. 

Qui il testo, oltre a fornirci 
ulteriori particolari sulla spe
dizione americana '53, e generi
camente sulle -precedenti, ' ci 
conferma un Houston che non 
soltanto sa organizzare e.diri
gere, ma soprattutto, «sentire». 
Alcune sue frasi meritano ad
dirittura' Un esame d i coscienza 

Memorie di uno "slierpa,, 
;«... Si è scritto parecchio sul

lo sherpa, ed egli merita certa
mente gli elogi che gli sono 
stati aggiudicati. Egli non ò 
solamente, pei natura, un mon
tanaro amie, 'resistente, idoneo 
a portar pesanti carichi; egli 
possiede qualità personali che 
fanno "di lui, in una spedizione, 
un compagno Incomparabile...»/ 

Questo giudizio del famoso' 
esploratore britannico Erio 
Shipton, vale subito a delinear-; 
ci il protagonista di questo in
teressante e Ijrillante libro. 

Ben prima del suo compa
triota Tensing, Ang Tharkay è 
stato il capo dèi portatori sher-' 
pa, Il «s l rda r» di gran n u m » 
ro delle più famose spedizioni 
alla catena hlmalayana. 

In queste memorie pero, non 
vi sono solo resoconti di im
prese e di vittorie, ma la nar*-
razione avvincente della vita 
dello sherpa In un villaggio nei • 
pressi del famoso monastero di 
Thyangboche, I suol pellegri
naggi al Tibet, e, con accenti ' 
d'una piacevole natura umana 
volta all'umorismo, le sue espe» 
rlenze."-'' •,: ;v ,• ,':-.• •;•; 

U libro è II sesto a compari
re nella Collana diretta dal »ii^ 
to. scalatore Bernard Pierre, 
collana- che 'comprende: « l A 
cohquète du Salcantay » e «Une 
montagne nommée J^un-Kun» 
dello stesso direttóre; «Faceta 
l'Everest » di Eric Shipton e 
« "Vlctolre ' sur l'Everest » di 
John Hunt ; «La face W de» 
Drus »„ del famoso arrampica
tore Guido Magnone. 

ANG THAKKAY ;' « Mémolrea 
d'un sherpa » (récuelllls per Basii 
P., Norton) . Collezione diretta 
da Bernard Pierre. Amlot-Dumont 
Paris., pagg. 210. con cartine éi 

,jllustrazlpnl, ^ , ^ , . „ : . ; , . , ^ .-. 
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KODACHROME 
movimento e colore della realtà! 

Scegliete i vostri appa
recchi nella vasta serie 
Kodak; 

Eccovi Una economi-^-
ca, mo eleoanfc e tecni
camente perfetta cine. 
presa 8 mm.: la Cine 
Brownie (L. 38.000). 
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111 
leardi 
per un luogo or-
uanto errato, r l -
)Iosl, superficiali 
teriali gli amer l -
iteresseranno poi 
, italiani 1 suol 
la ripidezza dei -
montagna e la 
agevoli terrazze 
aone del campi 

In parte anche a 
tutte un loro pre-
I nessuna è m a l 
:oto del camino : 
) strapiombo fra 
0, sono eloquenti ; 
ire di colpo a fuo- -
che la spedizione 
Efrontato e supe-

la foto del Paiju, 
l'approccio al K2,, 
i ben conosciuta 
attraverso le in- • 
foto d i .Vi t to r io 

STON - R.H. BA-
LL. « K2 > -(70 Jota.-,,, 
'olorl con testo di 
n); ArthaUd'-^Pa-iJ 
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r natura, un mon-
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Lo studio delle valariighe 
'•Importanza del problema''Proposte 

I l do t i . Aldo Feliclanl, i spe t . 
tore , capo del Dipar t imento 
forestale di Sondrio, con la 
passione che lo anima per t u t -
t . 1 .problemi della montagna , 
è riuscito a organizzare per 
un gruppo scelto di guide del
la Valle un corso di alcuni 
giorni a l l ' I s t i tu to Federa le 
Svizzero per l o . s t ù d i o delle 
valanghe sopra Davos, corso 
quanto ma i proficuo. -

T u t t i hanno consta ta to de 
visuìn qual modo sistematico 
sia s tudia to 11 fenomeno delle 
va langhe; hanno potuto for
mars i un concetto della com
plessi tà e difficoltà dèi p ro 
blema; si sono infine resi con
to della necessità che, anche 
in ItaUa, si abbandoni l 'empi
r i smo in mate r i a e ci si de
cida a s tud iare la formazione 
delle valanghe, • la loro m a g 
giore o minore pericolosità, 
i mezzi per prevenirle e quelli 
pe r ' ^à lva re sé stessi 'e gli al^ 
tri-^quaiido .pur t roppo. ,preci
pi tano. 

Si è compreso, in sintesi, 
che pur t roppo non avevo. tu t t i 
i to r t i quando, salutandoli a l 
loro passaggio da T i rano pe r 
Davos, facevo l ' amara cons ta , 
tazlone che l ' I talia è un pae
se di montanari . . . che non co
noscono l a montagna.. N a t u 
ra lmente la ' f rase deve essere 
va lu ta t a cum granu salia per^ 
che le eccezioni vi sono nu
merose, notevoli è lodevoli lina, 
in linea generale, temo di non 
avere de t t a una grossa scioc
chezza. Anche molte disgrazie 
sono la conseguenza di una 
manca t a conoscenza profonda 
dei problemi montanar i e si 

-sono avut i perfino ' episodi, 
quasi umoristici, r iguardant i 
paesi minacciati da valanghe 
che confermano la scarsa co
noscenza del problema anche 
da • pa r t e di chi si dovrebbe 
presumere ne fosse edotto. ' 

Alcuni brevissimi cenni di-

langa di neve senza coesione. 
Ne deriva. In relazione alla 
configurazione del terreno, al 
vento e. alla t empera tu ra la 
necessità di -

4) procedere alla costru
zione di profili sulla neve. .La 
sezione di una coper tura per-i 
met te di stabilire il pericolo 
di valanga secondo 1 tipi di 
neve, la loro profondità e stra-, 
tlficazione. Si deve t ener pre- ' 
sente che, in ogni elemento 
distribuito i r regolarmente nel
la coper tura nevosa, interven-
gonoi tensioni la cui grandezza 
è proporzionale al peso della 
copertura della neve, alla sua 
plasticità e alle .condizioni di 
deposito de te rmina te d a l l a 
configurazione del terréno. Vi 
è in contrasto una resistenza 
limite e, ;se le 'tensioni interne 
la superano, la rot tura, 'divie
ne inevitabile. Opportuni g ra . 
fici i l lus t rano, il .-.diagramma 
di stabil i tà, -là relazione t r a 
r^ l tezza ' t ìeUa; ;?eWe la ,curyà 
dellk teijslòrie nóHbhe la cilrva' 
del la^ ' temperatura 'del manto 
nevoso. 

5) -Vi sono norme per prot 
vocare art if icialmente le va
langhe, ' m a solamente - se e 
quando ciò sia opportuno e 
non pericoloso; misure per 
evitare incidenti di valanghe 
(con ' pa r t i co la r i avvertenze 
per gli sciatot-i che, come no
to, • corrono maggior pericolo 
degli alpinisti appiedat i ) ; in
dicazioni precise per i soccor. 
si; note su quello che devono 
sapere l 'alpinista e lo sciatore 
che percorrono la montagna 
coperta di neve o i ghiacciai 
( interessante 11 disegno che 
dimostra 1 due vuoti d'aria 
che si producono nelle valan
ghe polverose). 

Questo pu r incompleto rias
sunto, fa t to sulle relazioni 
fornitemi dal l ' I spet tora to Fo
restale di Sondrio, mi é sem
bra to necessario • pe r dimo-

L'eeononiia. montana intcrem l'intera Nazione 
Il periodico . , . . 

Gente della Montagna 
dal gennaio 1958 — In due tirature mensili « Edizione per 
Citta e Pianura »,- « Edizione per Comuni montani » — tratta, 
commenta. Imposta e discute problemi tecnici e sociali di 
alto Interesse, 

Abbonarsi significa istruirsi e seguire gli sviluppi di quella 
che ormai 

è problem» basilare, (Iella nostra vita piibbliea 
Quote annue di abbonamento normale per ciascuna edizione 

LB-400, per le',duqf<(idi7.ioni abbonamento sostenitore, t. 2p09, 
benemerito L. 4009, ,. • 
'• Sconto del 50% agii appartenenti al « Movimento Gente della 
Montagna», al «.Corpo, J"orest?le dello Stato», .alla Associa
zione Nazionale Alpini,,'al .Club Alpino,Italiano e,.pltri ,?oda-,, 

•llzl alpinistici, Tourlng Club Italiano, CRAL montani e loro 
soci-e-per-l parroci del Comuni montani-e-loro-frazioni.-

L'abbonamento può decorrere da qualsiasi periodo del
l'anno. Versamente da effettuarsi sul c.c.p. N. .3-8158 Movi
mento Gente della Montagna - via Manionl 12 . Milano. 

most rano quale sia la impo
stazione e la soluzione del 
problema secondo gli studi 
del l ' Is t i tuto Federale Svizze
ro che è a t t rezzato moderna
mente perfino con locali di 
esperimenti alle varie tempe
r a t u r e : 

1) Occorre forn)arsl u n a 
conoscenza a fondo della neve 
e delle regole di formazione 
delle valanghe. 

2) Si s tudia la neve nella 
sua formazione (cristalli esa-
gontj l ) , nel suo assestamento, 
nella sua trasformazione. Se
gue lo studio delle ca ra t t e r i 
stiche che presenta ciascun 
tipo di neve, con part icolare 
r i fer imento , , ol treché ai tipi 
classici, anche a quelli spe
ciali. Occorre poi esaminare 
l a influenza delle condizioni 
della t empera tu ra sulla co
p e r t u r a nevosa. ,• 

3) Dopo queste disamine 
s i può affrontare lo s tudio 
della formazione delle valan
ghe. Esse vengono classificate 
non secondo il criterio della 
«tosso, che empir icamente 
serve a distinguere le varie 
specie di valanghe, ma secon
do quello, assai più scientifico, 
della consistenza della neve 
nella zona di distacco. A ogni 
t ipo di valanga corrisponde 
infatt i un tipo di neve nella 
zona di distacco. Le valanghe 
di neve senza coesione dimo
s t r ano che ogni tipo di t a le 
neve h a il suo corrispondente 
angolo rnassimo di pendìo. L a 
valanga di lastroni di neve 
si- distacca invece in maniera 
contraria a quella della va-

s t rare all'evidenza quanto sia 
complesso ' il problema' se si 
vuole studiarlo a fondo e con 
criteri scientifici. Non ho dif
ficoltà a confessare che, pur 
avendo per t u t t a la mia lunga 
vita s tud ia ta la neve, anche 
prat icamente, mi sono accorto 
della mia ignoranza in mate 
ria di fronte ad uno studio 
cosi sistematico e perfetto. 

Ritengo perciò che quanto 
l 'ottimo dott . Feliclanl ha rea
lizzato in Valtellina debba es
sere preso ad esempio e fatto, 
nei limiti del possibile, in t u t . 
t a I t a l i a . ; , > '••l •'••••-' .'' -A 

D'al t ra par te , l 'opera del 
dott. Feliclani non si è a r re
s ta ta al .corso suddetto, sul 
quale ha riferito, molto op
por tunamente ed eloquente
mente, nella semplice esposi
zione del p r o g r a m m a , isvoltó, 
il diret tore della Scuola na
zionale «Hohsand» Silvio Bor
setti, nell 'ult imo numero della 
rivista del ,C.A.I. 

Il dot t . Feliclanl s ta già 
met tendo in pra t ica quanto 
propone 11 Boirsetti e bene ha 
fatto la Commissione Nazio
nale C.A.I. per lo sci alpini
stico ad inviarlo a Davos. 

Mi consta che in qiiéfeti 
giorni du'e eisponenti delle gui-
de valtellinesl : si sono t r a t t e 
nuti per qua t t ro giorni all 'I
s t i tu to federale svizzero. Pos
so annunziare, che quanto pri
ma ver rà aper to a Livigno, 
presso l 'albergo «Alp ina» del 
geom. Dan te Galli, un pr imo 
centro di osservazioni sulla 
neve, che sa rà instal lato con 
i consigli necessari di un fun-

•••••••••••• 
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zionario del l ' Is t i tuto Federale 
Svizzero. Si s tanno acquistan
do i principalissimi s t rument i 
ed è in formazione la biblio-
techlnà tecnica e la fototeca. 
E ' già previsto che, du ran te 
l 'es tate , si fa ranno osserva
zioni sulla neve est iva nella 
zona del Cevedale. Saranno 
pr'esi contat t i oppor tuni sia 
con 11 Servizio glaciologlco del 
C.A.I. sia con il Cènt ro via
bi l i tà invernale. 

T u t t o ciò premesso, ri ten
go opportuno fare alcune os
servazioni di ca ra t t e re gene
r a l e ; . ' - ' . ' • ' ' 

I n senso lato e guardando 
l 'avvenire, r i tengo t h e si do
v r à bei),,giungere, più ,0 meno 
p r e s t o , n a . f a r s i i ;che: tu t t i 1 
ROYtatori.e le 'guide del C.A.I. 
s iano ' anche maestri . ' di,; sci 
della F.l.S.i. Io forse "non lo 
vedrò, da ta la mia non più 
tei\er,ii.,e.tà„.jna'„ questo plinto 
d i a r r ivo isarebbe ÌL corona-
rt»en,tO"deiropera che ' ne l Iqn-
tario 1910 il ' pon te -Cibra r ió ' 
dei C.A.L ed lo, quale uffi
ciale alpino sciatore, (In al
lora l 'a t t ivi tà sciistica nazio
nale ' faceva, capo prevalente
m e n t e 'alle . - t ruppe ..-alpine), 
riuscimmo a real izzare, 'e cioè 
i corsi obbligatori di sci per 
le guide e por ta tor i del C.A.I. 
Ebbi il .piacere e l 'onore di 
iniziarli *e proseguirli a Cour
mayeu r , e .a Va l toumanche 
nonché , : In misura minore, a 
Cogne. • 
-' Si. dovrebbe perciò, a mio 
a'wiso, con f ra te rna intesa fra 
il C.A.I. e la F.I.S.I., concre
t a r e corsi,per. por ta tor i , guide 
e maes t r i di sci presso l 'Isti
t u t o Federa le Svizzero d l 'Da-
v o s . ; . . ':' , ', _.., ;• ..':..\.- ; •': 

E ' una proposta concreta 
che intèndo fare con questo 
articolò, ' il quale vuole anche 
essere. . un r ichiamo a . tu t t i 
sulla importanza del proble
ma; Esso interessa, 11 C.A.I. 
e,la FJ .S . I . pe r 1 loro.elemen-
ti tecnici (guide, portatori , 
m a è s t r i . d i sci) , interessa le 
nos t re Forze A r m a t e di mon
t agna (esiste una bellissima 
pubblicazione al r iguardo per 
l 'Eserci to Federa le Svizzero). 
In teressa tu t t i indist intamen
te gl i ,a lpinis t i e .g l i sciatori 
sempre più numerosi che for
t u n a t a m e n t e considerano nùoi 
vamente lo sci non come mez
zo di, scivolamento su piste 
art if icialmente prepara te , m a 
come mezzo di locomozione 
per, percorrere la.- montagna 
r icoperta d i -neve ; ' ' interessa 
infine- tu t t e le . n o s t r e popola-
zlbni;,' .alpine ''e ' appenniniche 
(quest ' inverno i; lo . ha dimo-' 
àtrato)v"'a«"5 ,'•'': •'"':, • : • " ' , ;' 
~~Autorevole-e-signifIcatlTO-è7 
s t a tò ,Jn, proposito, 11 recen
t issimo richiamo, proprio a 
questi studi del l ' Is t i tuto Fe 
derale Svizzero sulle valan
ghe, fatto, in occasione della 
ant ic ipata a p e r t u r a del Mon-
cenisio, dall 'ing. Nasi di To
rino, Presidente del Centro di 
viabili tà invernale. 

MI si permet ta , per con
cludere, di rilevare che questo 
studio, pur così importante , 
è soltanto- aspèt to del com
plesso e grave problema della 
preparazione alpinistica e scii
st ica nazionale dal la quale d i . 
pende la sani tà morale , prima 
ancora che fisica, di nost ra 
gente e che po t rà dimostrarsi 
in avvenire i r mezzo migliore 
anche per disporre al momen
to opportuno, di numerosi ele
ment i omogenei delle specia
l i tà sciistiche ' che possano, 
nelle corripetiziòni agonistiche, 
tenere, alto, il nome della no
s t r a Pa t r ia , - ':, .- , . 

Problèma gravé/ 'e còmples-. 
so del quale non può disinte
ressars i 11 Governo. Esso esige 
sforzi convergenti per gli in
dispensabili collegamenti t ra 
il C.A.I , la F.I.S.I., il Mini
s te ro della Difesa, quello del
l 'Educazione nazionale, il Cor
po delle Fores te , il Centro di 
viabilità invernale e il Com
missar iato per 11 t u r i s m o , per 
accennare solò ai principali 
En t i interessati . 

L a vita odierna di una Na
zione è, in, ogni campo; mul t i 
forme e pe r tan to i "problèmi 
non si possono isolare e t an to 
meno cercare di risolvere in 
cahipi l imitati e perciò sem
pre ^ ^ p o p ^ ^ t r e t t i i . Ap/^he 
nello spìórt e par t ico larmente 
nejl!atf.jvj^, ^alpinistica e,-spi); 
stick, che sovente lo superano 
e lo integrano perchè interes
sano .molteplici aspet t i della 
v i ta • hàzfónalè, occórre una 
visione -unica e; organicar,inr 
sieme, bene inteso con la in
dispensabile buona volontà di 
tu t t i . E ' il migliore augurio 
che, alla fine di una Vita tu t t a 
dedicata alla montagna, lo 
possa fare a me stesso e alla 
nos t ra ItaUa. 

Leonardo Gatto Roissard 

IL NOSTRO VENTICIKOUENNIO 

" Uu sesto grado 
giornalistico" 

L'ingra'hdlto Rifugio « L i v r i e » sopra 11 Passo**dello Stè lviò ,sedè^ 'del l 'anziana e r inomata Scuola nazionale es t iva .d i 
s i i , f o n d a t a ' n e l 1930 dàl ia 'Sezione d i ' B e r g a m o del,'C.A.I. iJa'nuOVà' èostVuzlbne s a r à pr'ònta.la fine giugno, quando 

s i ' a p r i r à la Scuola. ' ' r. • 

Alpinista clie vaiizionario ciie trovi 
ovverosia che eosalianno ritrovato Irene Affcntranger e Adolfo Balliano 

(aiendadciroMMo: 
promessa sicura 
a! vacanze 
speMsierote 

Ripetuta la Est 
dei Dente del fligante 

La parete est del Dente del 
Gigante,' violata nel 1950 dalla 
coppia Viotto-Ottoz, è stata r i . 
petuta per la prima volta il 21 
agosto scorso da Gino Fracasso 
di Aosta col portatore Giomet 
to di Courmayeur. 

La mitologia racconta che 
11 Servan e la Faja dimenti
carono un di in una vecchia 
balta molt i frammenti lessi
cali. E va bene, .; 

Dunque, pr ima di t u t t o che 
cos'è il Servan e la Fa j a? Pe r 
non sbagl iare riporto, di peso 
ciò che mi scrivono da Torino 
1 miei amici I rene e Adolfo. 
Ossia: « Servan è uno spiri
tello, un folletto, chie vive leg
gendar iamente nelle vecchie 
baite di montagna ; se t r a t t a t o 
bene e non visto, allora è ser
vizievole e non fa danno, ma 
se t r a t t a t o male ne combina 
di t u t t i 1 colori: fa cagl iare il 
la t te pr ima del tefnpo, fa ro-
tolar le mucche, mor i r le ca
pre, ecc. e di solito, si m a t e 
rializza In un ermellino, una 
donnola e simili. Faja, invece 
significa, t an to fata qusmto 
s t rega. Come a dire che an
che lei può essere buona o 
catt iva a seconda dei casi ». 

; Questo io fino a pochi giór
ni fa non lo sapevo. Ma biso
gna pur èssere ignoranti in 
?lualch^i.opsa al t r imenti cessa 
o scopo principale della vita, 

ehe'è'"quello • d'imparare. 
La cronaca pòi racconta che 

Irene Affentranger è Adolfo 
Balliano r i t rovarono nella vec
chia bai ta i f rammenti lessi
cali dimenticat i dal Servan e 
la Faja. F r ammen t i che r ina
scono in sapiente accordo nel-
l'opera loro: il dizionario. In 
edizione pe r gli amici, di cui 
mi sto occupando. 

Dovrei ora dire chi è I r ene 
Affentranger e chi è Adolfo 
Balliano. Sul c o n t o della 
pr ima ho poche notizie, m a le 
voglio bene lo stesso. E ' gio-
vane e dal marca to passo let
terario. Qui è fata e non s t re 
ga. Met te ta le valentia nel 
fissare con poche parole una 
idea o un mazzo d'idee che la 
si direbbe una m a t u r a dama 
Scrittrice; Semplifica e raffi
na. Sa fare della poesia an
che su argomenti arcigni 
(chiòdi e teleferiche); Sa an
che mordere,^ ma ' dòn grazia, 

senza far m a l e . , E ' donna, è 
fata, è t u t t o : sempre compo
sta e '•• armonica; L'al tro, il 
Se rvan .— Adolfò^Ballianò —i 
è t roppo conosciuto perchè io 
debba ' r ipe tere l,6,:lodi che più 
àbili' d i ' me gli 'Vanno ' t r ibù-
tanidò da t ren t ' anni nel cam
po delle le t te re , particolar
mente montanai"é. Na tu ra le 
che 11 BalUahó vede pensa e 
fa 'da |uom6 ch'e. scrive; m a 
con .còs i buon umore, belle 
maniere è sana 'volontà che 
anche Se non l 'hai mai visto 
te lo fai subito amico da ma
nate sulla spalla (' yiehi qua. 
Bal la t i offro da bere, 

Dice 11 t i tolo: «Alpinista che 
vai 'dizionàrio chW trovi». Nul
la da ridire. Ciascun alpinista 
ha il suo dizionario. Anche lo, 
(Passa parola che la monta ) . 
Ma sono rar issimi gli aljpini-
sti che hanno saputo ot tenere 
un libro ; dal lot'ò'-dizionario. 
Tolto Antonio Bert i , che nel
l'edizióne 1928 della sUa Gui
da delle «Dolomiti Orientali » 
ha inseri to un prontuar io di 
termini; .tecnici alpinjstix;! de
dicato alla_vigilia n«;i Rifugi 
(ma non è un prontuario, è 
un dilettevolissimo dizionario 
dove fiato e spiri to parlano 
dell 'amore del m o n t i ) ; tolto, 
dicevo, Antonio Bert i , non sa^ 
prei che al t r i nomi fare. (Pe
rò 11 mio l'ho fat to, porca mi
ser ia! ) . Sì, perchè c'è gran 
miseria di dizionari s t ampa t i 
del genere; e per questo l'ope
ra di I rene e Adolfo è di pre
ziosa ra r i t à . . '^f\ 

< L'Interno del dizionario è 
una raccolta df pensieri su 
centoventun vocaboli. Quan
do li hai lett i . tu t t i ti res ta 
11 coro solenne delle Alpi per
chè un pensiero en t r a nell'al
t ro (e pur nella loro distri
buzione alfabetica sono tu t t i 
s taccat i ) , f a n n o cerchio e 
ghirlanda insieme, arcobale-
nano d'incanti. E t 'accorgi che 
11 tuo rancore sublime per 1 
profanatori dei jponti si è t ra
sformato in c n s t i a n a pietà. 
Non' si riesce a dist inguere 

quale sia il pensiero d ' Irene 
e quale quello di Adolfo. C'è 
una tale confusione d 'anime 
che commuove ; eppure, ripe
to, I r ene è giovane donna e 
Adolfo uomo... m a t u r a t o . Ma 
come avete fa t to a scrivere 
in due che non si capisce quale 
è la roba di ognuno? Affiata
mento orchestrale . Non senti 
il flauto, non sent i l ' a rpa : sen* 
t i u n complesso d |a r te . P e r 
questo l ' interno è unificato a 
perfezione. Brav i ! 

Tirando a sor te capi ta sem
pre il premio d 'una bella pa
rola. Si vince sempre. 

Alcuni esempi, proprio a 
caso: 

DISGRAZIA — Tragico no
me di una bella montagna. 
Eppoi... « Verranno le sorelle 
a riguardare - sulla soglia de
serta se non torni - dolce, il 
fratello dei lontani giorni -
ancora e sempre... e non po
trai tornare». (Corazzlnl). 

EVEREST — Il vertice 
della Terra. Si chiamava Cho-
molunga, ossia <Dea - Ma
dre - delté"- Nevi»,"E-gli ri
mase il nome di chi lo misurò 
per primo. Indelebilmente. La 
sua scalata' costituì, come 
sempre, una vittoria che è 
una atroce sconfitta. Raggiun
ta la vetta, Ta, JDéa-Mctdre-del-
le-Nevì era scomparsa. Per 
sempre, e non rimaneva che 
le Desolazione di un nuoto 
ideale che nulla, ma proprio 
nulla, riempirà, mai piU, 

HO-KU-SAI — Celebre pit. 
tore giapponese. Che c'entra? 
Non c'entra. Ma Faja e,Ser
van sorio esseri colti e sanno 
molte cose. Ad esempio che, 
a volte, il cielo ha una tra
sparènza indicibile e, dentro, 
una vetta sì smaterializza, co
me una laude... come un di
pinto di Ho-Ku-8ai... 
• KIPLING — Rudyard. 
Scrisse capolavori immortali. 
E una frase che è una mera
viglia: «Ohi va alle montagne 
va da sua madre ». Si può giu
rare che non sì riferiva né 
all'atletismo né al gradismo 

A M I C I DB 

lU SCARPONÊ  
VAftmSB Q? raduno al Foiìcione 

Bersagliati dal maltempo Che 
è riuscito ad impedire per la 
seconda vo l t a ' l a nostra preor
dinata Mostra d i fiori alpini, 
si sono egualmente radunati in 
buon numero i 'promotor i del 
festeggiainento,all'Alpe del Te
desco domenica' 15 aprile. ' 

Sotto una -insistente aoque-
ruggiola che non dava respiro 
siamo salìti|divpriTOO^.mattino 
a i " Q a n n a ^jt^l'a^ Mratìa :panó-' 
ramica del Pòncione'( i sentieri 
èrano malsicuri) ineontrq agli 
amici locali'dell'Alpe; che ci at
tendevano. ; Numerosi cesti" dì 
fiori, i più svariati, erano col
locati sui tavoli del ftistoro al
la Pinéta come a saluto: gli 
amici dell'alpeggio sottdi ',1'ae-
qua s'erano prodigati a pre
pararli e 11 maltempo non era 
riuscito ad impedire questa cor
diale accoglienza 

Ancora pochi giorni prima 
erano giunti premi per i radu-
nistl di lassù: l'amico Cesare 
Malnati di Giubiano, aveva 
mandato in aggiunta ai tanti 
doni pubblicati una lussuosa 
monografia: «Dolomiti» ricca 
di ineguagliabili fotografie del 
cortinese Ghediria e di altri , vo
lume da consegnarsi in premio 
al più giovine partecipante alla 
Mostra dei fiori. Inoltre l a se
ra del saldato antecedente al ra
duno, mentre a Varese diluvia
va, la compagna del nostro Ba
lilla, signora Luisa Nicora, era 
venuta a portarci, colla notizia 
che probabilmente non poteva

no essere preseilti alla" Festa 
per impegni di lavoro, un, fre
sco ambito premio: due mor
bide berrette sportive di can
didissima lana, Con fregi-e ri
cami, ' ' •: -

In matt inata lassù sono to
sto sopraggiunt i '^mici da di
verse ' parti, inaspettati , a di
sfida del tempo:'^Silvio Rubini 
da Malt)ate^ Maria Padovinji, da 
Ge'rmignaga)'».ygfe-MBlna'ti da 
Varese, 'Vannini ' jda Brinzio, 
Agrati>'da Cerro ^Maggiore e 
altri. Cogli' interventi locali si 
è passato ai più familiari fe
steggiamenti. Distribuito da 
Sarti e da Baioni il vermouth 
d'onore, si è brindato alle for
tune del nostro quindicinale e 
si è proceduto alla distribuzio
ne di alcuni" premi, che non 
potevano aspettare, il sorteggio 
generale fra gh iscritti presen
ti, che'; avverrà nella mattina
ta del nostro ultimo raduno, la 
domenica 16 settembre al Sette 
Termipi. ' -, ; , > 

Abbiamo assegnato ai signori 
Vimercati, conduttori del Bar 
della Pineta, per la collabora 
zione intelligente e operosa al 
nostro festeggiamento, i l-qua
dro dipinto ad olio «Papaver i» 
opera del nostro amico ragie-
nier Augusto Zanoni. • 

Abbiamo"consegnato alla un
dicenne signorina Ambrogina 
Sarti il ricco volume «Dolomi
ti » quale più giovine parteci-
te al Raduno: ella aveva pre
parato per la Mostra un super 

bo cesto di;,fiori alpini-Che non 
ha. potuto' portare. Da- ultimo 
abbiamo distribuito a i più 
s t re t t i preparator i ; del .festeg
giamento, che tanto leideslde' 
ravano,". tre copie - dell'opera 
« Flora alpina » del dott. Ari-i 
stide Meschia, presidente della 
Sezione milanese della «Pro 
N a t u r a » o due copie di «Fiori 
delle Alpi % del prof. Italo Gret-
W.'vnonchè^due copie "di «Fun
ghi del nostri boschi ». 

Nel pomeriggio, essendo < qua
si cessata la pioggia, sono ar
rivati una t rent ina di escursio
nisti e valligiani, delle .località 
vicine. Il giorno si è chiuso nel 
più vibrante entusiasmo e nel
la festante promessa di un più 
fortunato incontro a settembre. 

e nemmeno all'alpinismo. Ma 
alla contemplazione, alla re
ligione. A quanto, cioè, si va 
disperdendo nel nulla. 

VENERE — Vespero o stél
la della sera. Inizia, allo smq-
rir del giorno, l'ora melanco
nica di mattutino. E' per l'al
pinista principio e fine, alfa 
0 omega. Di ogni bivacco che 
s'attardi a colloquio con l'im
mortalità. 

Però c'è un pelo, un pelo 
nell'uovo che non mi è sfug
gito e, severo come sono, ve 
lo mos t ro in pubblico. Voi 
dite: 

K2 — La seconda monta
gna della Terra non ebbe 
nemmeno un nome, K2. Pare 
la.sigla di un sommergìbile. 
Così, fin da allora, la poesia 
si preparava à morire. Vi era, 
su questa montagna, una spe
cie di ipoteca ideale degli ita
liani. Venne estinta, e fu co
sa stupenda. Poi, come in 
qualsiasi cosa, la vena dì le-
vantinismo che scorre sotto 
affiorò. E così sarà « fin che 
il, sole risplenderà sulle scia
gure umane ». 

Bene con lode nella secon
da pa r te d a ipoteca in giù, 
ma perchè sommergibile? Io 
invece c r e d o c h e 1 migliori al
pinisti i ta l iani è s t ranier i sma-
nierebbero se domani invece 
di K-2 fossero obbligati a di
re, p e r esemplo, « Chabrum » 
che in l ingua nazional del 
Pakis tan significa « R e delle 
Montagne », Bel re , ques to si
gnor re , che al posto della 
corona gli hanno messo due 
bombole d'ossigeno nemme
no piene, m a vuote! Ma que
sto, dicevo, è un pelo nell 'uovo 
che non dis turba le onde del 
golfo mistico, anche' perchè 
sarebbe u n a s tona tura obbli
garvi a scrivere come voglio
no gli a l t r i ; e da to che nella 
vostra in terpretazione di K 2 
c'è un pensiero di nobile fat
tura'. (Così, fin da allora, la 
poesia si preparava a mori
re). Ma h o capito lo stesso: 
voi volete- d i re che sarebbe 
s ta to bello se invece di K 2 
gli davano, fin da principio, a 
quel mon te un nome di m a 
gico'effetto per togliere l 'im
pressione del sommergibile. 
Be', non sarebbe s ta ta poi in 
sostanza l a s toria del l 'Eve
res t? Dolorosa più o m e n o ? 

MI piacerebbe r icopiare 1 
centoventun vocaboli perchè 
sono t u t t i belli e degni di 
esposizione. Ma non si può. 
Ne ho sce l to cinque a caso e 
sul ses to ( K 2 ) ci ho fa t to 
sventolare l a m i a idea cer to 
che voi, I r ene e Adolfo; non 
ne vor re te male al vostro ve-
ciò can. 
'«- ' Eugenio Sebastiani 

E' l'indovinato titolo di un 
trafiletto apparso sul numero 
del 9 aprile scorso del quoti
diano « Corriere della Provin
cia » di Como a firma A.Z., che 
merita la riproduzione inte
grale: ' 

« A Milano si pubblica un 
periodico fatto apposta per gli 
alpinisti e gli escursionisti. Ss 
tutti coloro che amano e fre
quentano la montagna — so
gnatori di pur i tà e bellezza, cioè 
poeti anche se non scrivono 
versi — lo leggessero regolar
mente, indubbiamente sareboe 
fra 1 più diffusi d'Italia e gio
verebbe a s s a i a correggere 
l'andazzo festaiolo e la facilo
neria di molti improvvisati al
pinisti, cui la vet ta coronata 
di neve perenne o la parete 
repulsiva sono nulla più che 
attrat t ive passeggere a carat
tere esibizionistico e sportivo. 

Non si vuol dire con questo 
che lì quindicinale di cui ci oc
cupiamo sia poco letto o tra
scurato. Molti sono gli abbona
ti fedeli) 'moltissimi" 1 ' lettoti. 
ma n o n ' i n proporzione al nu
mero degli scalatori e all'im
portanza che ha per essi. For
tunatamente vanno aumentan
do e ciò conforta e induce a 
bene sperare. 

Questo giornale compie 1 25 
anni di 'vita ininterrotta e sem
pre sotto la stessa guida e ciò 
costituisce un m i r a c o l o nel 
mondo alpinistico. Siamo vec
chiotti e abbiamo collaborato 
a molti di questi fogli, la cui 
vita è s tata sempre breve e 
saltuaria, p o c h e volte vera
mente rimarchevole. La rivista 
del C.A.I. è fuori discussione, 
essendo obbligatoria oltre che 
organo ufficiale del sodalizio, 
il che le garantisce possibilità 
finanziarie e collaborazione co
stante e vistosa. 

Fuori di tale eccezione, nes
sun nostro periodico ha mai 
raggiunto un decennio di vita, 
anche perchè troppo facile è 
in materia alpinistica scendere 
a polemiche scabrose e relati
ve conseguenze. 

Il miracolo l ' h a compiuto 
l'amico Gaspare Pasini, gior
nalista s o l i d o , creando « Lo 
Scarpone », che, sempre attivo 
e ben coadiuvato da esperti 
collaboratori, ha saputo supe
rare le non poche « tormente » 
che ne insidiarono il duro cam
mino. Un quarto di secolo è 
molto per un quindicinale e se 
si considera che il suo cammi
no è sempre stato decoroso, 
oneste e vivace pur nella sag
gezza del giusto freno, possia
mo e dobbiamo rèndere le do
vute lodi al suo fondatore, au
gurando ottime nozze d'oro al
la sua creatura. 

Naturalmente a g l i auguri 
devono, gli alpinisti di buona 
volontà, far seguire l'appoggio 
costante e là collaborazione ». 

Del nostro giornale .n occu
pa anche l'ultimo numero del-
la sempre interessante Rivista 
della S.E.L. (Società Escursio
nisti Lecchesiì aprile-giugno 
1956, uscita in questi giorni, 
che accenna anche al nostro 

omonimo predecessore: 
«Consideriamo per tut t i le 

difficoltà sostenute e vinte per 
dare vita a giornali della pas
sione alpina. Rendiamo merito 
a quelli ai quali non ha arriso 
la fortuna e avranno avuto cer
tamente triboli maggiori negli 
incerti tentativi pionieristici. 
Omaggi e ricordi al preesisten
te «Lo Scarpone », ' nato nel 
1922 a Milano per audace atto 
di Claudio Sartori e Trevlsan; 
nell'eguale anni usci «La Mon
tagna », f a t i c a dell'alpinista 
Et tore Doglio a Torino. Ma l'u
no e l 'altro non ebbero vita 
rigogliosa. I timonieri, diret
tori, non riuscirono ad anco
rarsi o destreggiarsi i r a i ma
rosi e le fragili barchette ven
nero sommerse nel pt^lago del
ie difficoltà. Nel 1931 Gaspare 
Pasini, nocchiero eccellente, fa 
riapparire « Lo Scarpone », lo 
guida sicuro con felice orien
tamento e intuito, supera a tut-' ' 
to vapore 11 periodo del novi
ziato e si afferma brillante
mente. • Divenuto organò uffi-''-
ciale di varie Sezioni del C.A.I. 
e di associazioni, t r a t t a pro
blemi vari, offrendo piacevole 
let tura; puntuale nelle dispen
se periodiche, riafferma la cura 
con la quale viene t ra t ta to . 
Nella nostra modesta opera di
vulgativa, come non era man
cata per i precedenti tentativi, 
siamo lieti di aver cooperato, 
fin dal primi numeri; ora con 
immutata comprensione e sim
patia indirizziamo auguri di fer
vida vita ». 

Infine anche Malga Roma, 
organo della Sezione romana 
dell'A.N.A., nel suo numero del 
gennaio-marzo 1956 parla del 
nostro « vivace e informatissi-
mo » quindicinale e ci rivolge 
gli auguri più sentiti « compre
so quello di festeggiare molti 
altri venticinquenni ». 

Grazie a tutti con altrettan
ti auguri per la loro prospe
rità. 

G. P. 

Vacanze estive delia F.I.E. 
a il 

Il Comìta'to Ligure della F . 
I. E. organizza per la prossima 
estate un soggiorno a Misurina 
al lago (m. 1700). 

Suddiviso in turni settimana
li, avrà inizio il 24 i-iugno e 
terminerà il 9 settem -e p. v. 
presso il moderno « Hotel So-
rapiss », con acqua corrente 
calda e fredda. 

Misurina, oltre essere una 
stazione di fama internaziona
le, offre la possibilità di como
de e suggestive passeggiate 
nonché di ascensioni alle cime 
dì Lavaredo, al Cristallo, ai 
Cadini, al Popena. 
Un Ispettore di turno assiste

rà i partecipanti per tu t t a la 
durata del sogigorno. 

Le quote settimanali di par
tecipazione sono veramente 
modeste in confronto al t ra t ta 
mento offerto: da L. 12.200 a 
L. 13.600, a seconda della bassa 
o alta stagione. 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

Rifugio del IVS 
(m. 2330 - ALPE GABfET) 

GRESSONEY LA TRINITE' 

Punto di partenza per tutta 

le ascensioni e traversate nel 

gruppo del Monte Rosa 

Per Informazioni: 

Guida Arialdo Grizzeft! 

hmm \\m ì\m 
RISTORANTE - BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camere a 1 e 2 ietti - acqua 
calda e . fredda • bagno • 

giardino - ottima cucina 

Gressoney St. Jean (Aosta) 

PRIME ASCENSIONI 
di Vai Saiarno 

Spigolo sud-sud-ovest 

W H Servan e la Faja «Alpini
sta che vai dizionario che tro
vi ». Frammenti lessicali di
menticati In una vecchia balta 
dal Servan e la Faja e ri tro
vati da Irene Affentranger e 
Adolfo Bolllano. Edizione per 
gli amici .1956. Torino. 

L a cordata Lorenzo (Scimi, 
Enrico La Micela, entrambi 
della. « Ugolini > di Brescia, 
ha effet tuato il 19 agosto 1955 
la p r ima ^ sca la ta dello spigo
lo Sud-sud-ovest del Campa' 
nile di Val S a l a m e (m. 2830). 
Eccone la b reve relazione 
tecnica: 

« D a l . P a s s o del Dosacelo si 
scende in Val Adamé per. c i r 
ca 20 met r i fino a un ' r ip iano 
erboso... Si sale pe r una plaC' 
ca .mcl ihà ta e si superano a l 
cuni salti sino a portarsi a 
un comodo terrazzino nero 
ben visibile dal basso, perpen
dicolarmente s o t t o l a . punta 
che si s tacca da un terzo del
lo spigolo-. 

Si sale COI» mezzi artificia
li per circa 25 m e t r i lungo al

cune fessure verticali che sol
cano la liscia pare te Est , dap
principio s t rapiombante e poi 
verticale (chiodo lasciato in 
pa re t e ) . Si giunge all ' intaglio 
dello spigolo, che offre un 
buon posto di sosta. SI pro
segue per una placca molto 
Inclinata (grosso c h i o d o ) , 
sf rut tando le minuscole aspe
r i t à che essa offre vicino al
lo spigolo (5.0 sup.) . Si giun
ge SII, un piccolo terrazzino, 
posto di sosta; di li sempre 
per cresta, cOn passaggi mol
t o delicati si giunge in ve t ta . 

Dal r ipiano erboso m. 60 
circa; tempo impiegato ore 
3.30; discesa mediante corde 
doppie dal versante Ovest; dif
ficoltà di 5,o e 6,o; chiodi usa
ti 18. 

3 2 ' s r CIII-D6EI ECHI-Ulltl Sm 
con base al RIFUGIO MONTE BIANCO 

Nella splendida Val Veny il CAMPEGGIO .PIÙ'-FREQUENTATO 
Attrezzatura moderna '.Vitto rinomato - GITE 

da Roma, maggio 1955: « ..lai Campeggio Ogetino di Courmayeur bisogna 
iscriversi iti tèmpo utile, è chi tardi lirrlva..;;^ avrò cura'di prenotarmi prima 
n e l i ' 9 5 « w . ' ^ ; • ; • • • • • ' • • ' . ; ^ : ' • ' • : ; • • ' ' • " ' , ' • . ' ; . ' : ' • . .. 

...il Sestriere è bello 
anche d'estate ! 
Camerette a 2 *4 posti 
Vitto sano e abbondante 

QUOTE DA l . 8 .500 

SESTRtlìJttE 
Rifugio CAI-UGET « Venini » 

m. 2035 

Opusco/o a co/on: C A I - U G E T - Galleria Subalpina - T O R I N O 

;rl oppo
sta serie 

economi--
e tecnl-

ta cine» 
la Cine 

JOO). • 

les. &C€SLv^a Uans nogg d\ N̂ or*' 

prodotta dal CALZATURIFICIO di CORNUDA è adottata dalle migl ior i squadre nazionali ed estere 
Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d l s c a i r p e IVI U N A RI hrev. 
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\ELLE SEZIONI DEL C A I . 
Alll .AIKO 

Rinnovo parziale 
car iche sociali 
L e elezioni fissate dal l 'As

semblea del 27 marzo h a n n o 
a v u t o rego lare s v o l g i m e n t o 
presso la S e d e sociale nei g ior
ni 18, 19 e 20 aprile. 

I l Cons ig l io res ta per tanto 
cos ì c o m p o s t o : 

P r e s i d e n t e : Casati avv. Adrio. 
V. P r e s i d e n t e : Zoja Ig ino . 
ConslgrUeri: Amodeo dott . 

Paolo , Be l lav i t l s dott. Mario, 
Biffi gen . Giuseppe, Cescott i 
rag . Giuseppe, Cittadini rag. 
Virginio , Cont in i Dauro, Gae-
tani dott. Lodovico, Gal let t i 
ing . Giuseppe, Giani Giosuè, 
Levizzani i n g . Norberto , Mecia-
ni rag. P i e t r o , Panzani dott . 
Stefano, P a v a n dott. Giuseppe, 
Polastr i ing . Luigi , Ripani dott . 
Bruno , Torr ian i rag. L u i g i ' e 
ZeccliinelH dott . Angelo . 

Revisor i : Colombi rag. Mario, 
Lucioni rag . Lu ig i e Mombel l i 
dott . P ie tro . 

De legat i a l l a Sedè Centrale': 
Barber i s r a g . Erberto, Biffi 
g e n . Giuseppe , Cagna Amedeo , 
Caval lott i A n g e l o , Cescott i rag . 
Giuseppe, Cittadini rag. Virgi-: 
nio , Colombi rag. Mario, Con
t in i Dauro, D e Minerbi c o n t e 
dott . Leonardo, Gandini dott . 
Mario, Levizzani ing. Norberto , 
Lucioni rag. Luigi , Meciani rag. 
Pietro , Mombel l i dott. P ie tro , 
Murari rag . Giorgio, P a n z a n i 
dott . S te fano , P a v a n dott . Giu
seppe, Ripani dott . Bruno , Tor
r iani rag. Luig i , Vag l i ent i Vi t 
torio, Vo lpato gr. uff. Enrico , 
ZecchinelH dott . Ange lo e Zoja 
Ig ino . 

I l 2 corr. i l Pres idente inse-
dierà i l n u o v o Consigl io . 

Dalia Rosalba al Grìgnone 
Come annunc ia to , pel 19-SO 

corr. è in p r o g r a m m a la Traver
sata dal Rif. Rosalba (m. 1730) 
al Grignone (m. 2410), (Rif. 
Brioschi ) , c o m e segue : 

S a b a t o 19 corr. par tenza da 
piazza C a s t e l l o ( fontana) al le 
ore 15; arr ivo al Piani Resinel -
li (m. 1270) a l le 17. Gruppo A : 
partenza pe l Rif. Rosa lba per 
l a va l le dei Colongliei; Grup
po B : idem per la « direttissi
m a » ; arr ivo al la « R o s a l b a » 
al le 19,30; c e n a e pernotta
mento. 

D o m e n i c a 20 corr: ore 5,30 
svegl ia e p r i m a colazione; ore 
6,30 par tenza per la « T r a v e r 
s a t a a l t a » : B o c c h e t t a di V a l 
Mala (m. 1862), Buco di Gri-
g n a (m. 1903), Lo scudo (m. 
2038), Gr igna v e t t a (m. 2410); 
arrivo al Rif. Brioschi a l le 12; 
ore 14,30 p a r t e n z a dal Ri fug io ; 
ore 17 p a r t e n z a dal Col le di 
Bal is io e arr ivo a Milano al le 
19,30 circa. 

Quota L . 1600 comprenden
te viaggio, pernot tamento , mi
nestra e p r i m a colazione al 
« R o s a l b a » ; n o n soci L. 200 In 
più. 

Direttori di g i ta: ,Acc. D a u 
ro Contini, Aurel io ed E r m a n 
no Negri , P i e t r o Verro e F r a n 
cesco Vil la . 

:—» Il 

Escursione seientilica 
in Torcola (Val Breinbana) 

31 Maggio 
PKOGRAMMA: Ore 6.45, par-

l enza ( in pul lman) da piazzet
ta Palazzo Reale per P o n t e S. 
Pie tro (osservazioni su l f iume 
Adda e sul l 'al ta pianura pada
n a ) ; ore 8, v i s i ta alla local i tà 
fossi l i fera presso S. Bernardo 
e raccolta di fossil i; ore 10, v i 
s i ta al la Grot ta delle Meravi
glie (Zogno) e osservazioni sul
le pieghe rocc iose; ore 12, arri
vo a Piazzatorre e sal i ta al la 
Torcola ( in s e g g i o v i a ) ; colazio
n e al sacco; ore 14, partenza 
dalla Torco la per i Pranzi , a 
piedi (circa ore 3 di cammino) 
ore 17.30, partenza dai Branz i 
per Milano ( in torpedone ) ; ore 
20, arrivo a Milano. 

A v v e r t e n z e : 1) L a quota di 
partec ipazione è di L. 1600 (au-
topuUman, v i s i ta al la gro t ta e 
s e g g i o v i a ) ; 2) le iscrizioni sì 
r icevono p r e s s o la Segre ter ia 
C.A.I. (via Si lv io Pel l ico 6) die-
t r o v e r s a m e n t o della q u o t a 
(mass imo 35 partec ipant i ) ; 3) 
la sera di g iovedì 24 corr. a l le 
ore 21 v e r r à t enuta in sede u n a 
conversazione, sui f e n o m e n i p iù 
caratterist ic i che si osserveran. 
no durante l 'escursione. 

I l direttore di g i ta 
Prof. Giuseppe N a n g e r o n l 

Rifugio Luigi Rietti 
Questo nostro vecchio ed acco

gliente Rifugio — situato in una 
zona prettamente alpina al centro 
della magnifica conca di Relecclo, 
a m. 1719 sul versante occidentale 
della Grigna Settentrionale — vie
ne riaperto oggi con servizio di 
alberghetto dal sabato alla do
menica nei mesi di maggio-giugno 
e settembre-ottobre e tutti 1 gior
ni Ininterrottamente nei mesi di 
luglio e agosto. 

Per informazioni rivolgersi In 
Sezione, oppure anche direttamen
te all'Ispettore rag. Giuseppe Ce
scotti, via PauUo 4 (tei. 542.901) 
0 al nuovo custode signor Pensa 
Onorino Arturo, di Esino Lario 
(Como).' 

occuperà paTticolarmente della co
mitiva del nostrt Scoi, ma riunirà 
anche tutti 1 partecipanti dell'Ita
lia settentrionale. 

Chi desidera avere maggiori 
scMarimenti può scrivere o rivol
gersi alla nostra Segreteria che 
raccoglierà le iscrizioni e coordi
nerà i vari gruppi non milanesi. 

Attendamento Mantovani 
Guido R e y n e « I l t e m p o che 

torna-» scr ive : « N e s s u n o , per 
certo, a v r à Immaginato l'im
menso piacere che noi provam
m o al r ientrare n e l l a piccola 
tenda che ci aspettava. . . Sot to 
quel l 'es i le t e t t o si t rova tut to 
il benessere in t imo c h e solo sa 
darci la nostra c a m e r a ove sia
m o sol i t i v ivere e c h e ci appar
t iene. E r a v a m o a l l e g r i ! » . , , , 

E c'è veramente! s e r e n i t à e d 
al legria a l l 'At tendamento Man
tovani , d o v e , • l 'esperienza di 
trent'anni ha p e r m e s s o di c r e a 

SI che avevano trascórso' la notte 
in un provvidenziale ricovero. 

Uu gruppetto di partecipanti, ca
pitanato da Caracclnl, ha effet
tuato la classica salttai alla Pun
ta Mlravddl. Un caldo sole prima
verile e la leggera nevicata cadu
ta il giorno prima, ha tatto sì che 
l'ascensione fosse compiuto in con
dizioni ideali, con piena soddisfa
zione di coloro che vi hanno preso 
parte. 

AGONISMO. — Una nostra squa
dra, (Onesti ed Azltà),' ha preso 
parte anche quest'anno al « Tro
feo Parravlclnl » disputatosi l'S 
aprile u. s. nella zona del Rifugio 
Calvi, piazzandosi al tredicesimb 
posto su un nutrito lotto di par
tecipanti. 

Intanto fervono, fra 1 nostri gio
vani, 1 preparativi per partecipa
re al Terzo Raliye Intemazionale 
di sci alpinismo, organizzato an
che quest'anno dal Club Alpino 
francese, e che si svolgerà nel pri
mi di maggio nel Gruppo degli 
Ecrlns (Delflnato). 

Sottosezione G. A. M. 
Prossime gite ^̂  ; 

6 TVÌÀ'GGIÒ; iÀ(jq!^bf CAMPÉÌÌ-
U e • Clmoh della Bagozza (me' 
tri '2409); helle Prealpi Bergama
sche. 'Partenza In pullmann da 

^ piazzetta Reale alle 5,20, arrivo 
re un'organizzazione di'piccola'.aliai ml?i!erA-. di Schilparioiflliei 9« 
c i t tà con Chiesa, m e n s a , bar, 
doccia ca lda e serviz i , guide'a l 
p i n e ed is truttgr i • eOipinlsMct.,:;, 

L ' A t t e n d a m é n t o - Mantovani 
v i a spe t ta i n lug l io e agosto a 
Val les ine l la . A l t a (Gruppo di 
Brenta).» • »... ' •: ,.• -5 •• 

Iscr ivetev i presto , perchè i 
posti sono pochi e l e r ichieste 
molte . R ich iedete i programmi 
i n Sede, C o m m i s s i o n e Attenda
mento . 

Sci estivo alla «Casati» 
l i nostro Rifugio « Casati > (me

tri 3269) al Cevedale è sede della 
rinomata Scuola di sci estiva, or
ganizzata e diretta dagli olimpio
nici fratelli Compagnoni. 

I corsi settimanali avranno ini
zio li 1.0 luglio e termineranno il 
26 agosto. 

Informazioni in sede. 

S.U.C.A.L Milano 

salita al Lago di Campelli e alla 
cima.omonima-(m.ajOS);' ,vie daj 
Pflmo. -al sesto grado, sul Clmon 
d?lià ,'BagOzza e sulla Torre Nino. 
Partenza dalla miniera ore 18,'tir-
rivo a Milano alle 22. Quota lire 
1100, direttori Mazzolenl e dott. 
Scotti (m. 59.94.24). • < ., 

Ì3 >IAGGIO, tìUrGNETTÀ, " à 
direzione ' femminile. Partenza da 
piazzetta Reale alle 6,20, arrivo:al 
Reslnelll alle 8,30; arrampicate 
libere. Ritorno a Milano per le 
ore 20,30, quota viaggio L. 850, 
direzione: Adriana Bertoja e Giu
liana Soffientinl. 

20 MAGGIO, NAKCISATA A 
ISONE, Alpe ael Tiglio, Pizzo Ca-
moghé (m. 2226) In Svizzera; pas
saporto collettivo e '' individuale. 
Programma In sede e sul prossimo 
numero. 

- GITE EFFETTUATE. — Una 
quarantina di soci a quella del 15 
aprile al Rif., Zambonl-2^ppa e al 
Colle delle Loccle. Tempo incle
mente, con pioggia che ha accom
pagnato 1 partecipanti fino al Ri
fugio la sera del sabato. Alle 7 
breve schiarita, che ha incitato 
alla partenza quasi tutti 1 « gaml-
nl », giunto sino ai canalino, nel
la neve. Ma le continue slavlne 
hanno consigliato 11 rientro al ri
fugio,- quando la neve ricomincia
va a cadere a larghe falde. 

Pioggia anche il 22 aprile, 
quando 46 partecipanti avevano 
raggiunto S. Giovanni Bianco per 
la salita al Cancervo. Una dozzina 
di audaci salivano a Planca (me
tri 800) e di questi, otto sfidando 
la nevicata hanno imboccato il 
canalone e dopo un'ora e mezza 
giungevano su Infide roccette al 
famoso « zapello cattivo»; salito
lo per metà, dovevano rinunciare 
anche perchè senza cordaio- Al ri
torno, . sempre sotto la neve, 11 
parroco di Planca ha mostrato lo
ro 1 tesori dèlia chiesa, fra -cui un 
notevole dipinto del Lòtto e due 
sculture della scuola del Canova. 
Sceso' sotto la pioggia, i l gruppo 
si riuniva poi «1 grosso, assiso 
dinanzi a una fumante polenta; 
iWni'^eneroSo, criri^é tìentto ia''Ml-

VITA0ELLÌ1S.A.T. 
S P B I J E O I X ) G I A . —, Sono usciti 

gli atti d^l Congresso Internazio
nale di Speleologia "di Psirigi, 1 
quali riportano due pregevoli .la
vori del dott. Cesare Conci e del 
dott. Antonio Galvagnl" del Grup
po Grotte. S.A.T. su : Le attuali 
conoscenze speleologiche nella Re-* 
gione Trentino-Alto Adige e sulla 
Grotta della Bigonda. • • : - • 

OATINACCIO. — In Val d l F a s -
sa si stanno gettando le bàSi per 
una maggior valorizzazione Inver
nale del G.ruppo del Catlriaccio e 
particolarmjente,, dell^,' bellissima 
z o n a / d t ' Glampedie"iéi Gar'défecia. 
L'iniziativa non mancherà di su
scitare- » Interesse;; «e l la stagione 
1956-57,. fra ^gU 'ànfemtl dèlio sel

lano. 
'•i;|r; 

ijsrijpyA'.,sieD3B;^c^,-È'.''stata"irt-
pulita): imbiancata « ' rivérrilclata. 
Ringraziamo il socio Beverina che 
ha donato quasr tutto il necessa
rio Jer 11 rinfresco dei locali. 

• PROGRAMMA GITE ESTIVE. 
— E' stato inviato a tutti 1 soci. 
Oltre" a quelle elencate- Sopra, Il 
2-3giugno vi sarà quella a Corti, 
na d'Ampezzo, MlSurina e' Tre Ci
me di Lavaredo; direttori Torna
si e Pozzo. Le altre Tè pubbliche
remo sul prossimi numeri. 

Sezione S. E. M. 
Carielie sociali 1956 

Eseiirslone In Sardegna 
Abbiamo sempre sognato Ha Sar

degna come un paese strano e 
lontano, sebbene relativamente vi
cino, chiuso in un- suo mondo 
catàtlerlstico e parlarcale; oOsl 
felicemente in contrasto con la 
nostra affannosa i i ta cittadina.-

Ora la Sezione di Cagliari, in 
collaborazione con la nostra Se
zione, patrocinando un'escursione 
nel nord deilla Sardegna, ci offre 
11 modo di realizzate questo sogno. 

11 programma è stato preparato 
con grande cura in modo che in 
pochi giorni 1 gitanti avranno una 
visione piuttosto vasta e dettaglia
ta di una buona parte delia Gal
lura, regione quasi favolosa, aspra 
e montagnosa. 

In questa gita ognuno potrà 
trovare qualcosa che lo attrae in 
modo particolare. Chi si interessa 
di geologia, nella formazione gra
nitica delle montagne del Llm-
bara; chi si interessa di archeo-
Jogla nella visita al misteriosi 
Nuraghi e alle ancor più miste
riose Domus de Jaras. (casa delle 
streghe); chi è appassionato di 
storia sarà felice di visitare la 
Maddalena e Caprera, dove sono 
raccolti tanti ricordi e cimeli di 
Garibaldi, e cM vuote arramplcare 
potrà provare muove emozioni sul
le magniflche scogliere a picco e 
sulle fiamme granitiche del Llm-
'bars.. , , , 

Tutti poi ammireranno alcuni 
degli aspetti caratteristici del fol
clore locale, dai balli ai costumi, 
alle originali produzioni dell'ar-
tligianato. Non mancheranno nep
pure le emozioni per 1 poveri «ml-
lanes In m a r » perchè, con mezzi 
messi cortesemcinte a disposizione 
dall'Autorità mllitarei l gitanti ef-
lettueranino un lungo percorso in 
mare, termimando col circuito del
l'Isola di Caprera e una piccola 
crociera fra gli isolotti e gli scogli 
che sprofondano nelle acque az
zurre -ciel Tirreno. 

La comitiva farà base a Tempio 
Pausanìa, dove rientrerà ogni sera 
dalle varie escursioni coi torpe
doni che saranno continuamente 
ti disposizione del gitanti. 

£ A aostita Sezione non iodo si 

R A D U N O D E L C I N Q U A N 
T E N A R I O . — A v r à luogo, co
m e annunciato , i l 10 corrente 
(Ascens ione) al rif. Tartagl ione-
Crispo col s e g u è n t e program
m a : Comit iva A : partenza il 
g iorno p r i m a (merco led ì 9) da 
piazzetta Rea le a l le 18. Comi» 
t iva B : partenza la mat t ina del 
10 alle 6 dallo stessi? puntò . Per . 
n o t t a m e n t o in r i fug io o , a l l ' a i 
bergo Chiareggio . i r e 

La mat t inata del 10 è l ibera 
per g i te nel la zona: al le ore 15 
ritrovo genera le i n Rifugio, 
brindisi Ufficiale o f f er to dalla 
S.U.C.A.I. ed es traz ione di pre 
mi fra i partec ipant i (attrezzi 
alpinist ic i e libri di m o n t a g n a ) . 
Prezzo del v iagg io i n pul lman 
L. 1600. 

Il pres idente g e n e r a l e del C. 
A. I. dott. Ardent i Morini, ex 
sucaiano, ha conces so al Radu
no il suo patrocinio. 

. >•«.* 

Sottosezione Comit 
ATTIVITÀ' SVOLTA. — I soci 

di questa Sottosezione, che nel 
1955 erano 187, sono stalitl a 204 
nel 1.0 trimestre . 1956. 

Il Consiglio direttivo è compo
sto da Angelo Cavallotti, presi
dente; Angelo Colombo, vicepre
sidente; E. Karmann e M. Cam
peggi, segretari; Francesco Bodi-
na, tesoriere; 'Carlo Arzanl, Ado
ne Balzarini, Angelo Bergonzi, 
Francesco Bodina, Riccardo Fu
magalli, . Eugenio Karmann, Sera
fino Slronl e Luigi Zaffaroni, con
siglieri. 

A favore del Natale alpino so
no state raccolte L. 34.600 e pel 
Soccorsi alpini L. 18.500. 

Le settimane sciistiche (Cortina 
d'Ampezzo e Val d'Isère) sono 
state nel 1955 due con 66 par
tecipanti; 13 le gite domenicali 
e 7 quelle di line settimana, con 
un totale di 1119 partecipanti. Nel 
corrènte anno si sono svolte setti
mane scilstlclie a Canazei, Corti
na e Zermatt, con un totale di 
40 partecipanti e 13 gi te con 642 
I>arteclpantl complessivi. 

• 1 * 1 • ' — 

Sollosez. Gervasuiii 
NUOVO CONSIGLIO. — À se

guito dell'Assemblea annuale del 
soci e delle successive votazioni 
avvenute 11 17 aprile u.s., il nuovo 

P r e s i d e n t e : Sagl io dott. Si l 
v io ; V icepres ident i : Risari p.e. 
Ambrog io (Diret tore Tecn ico 
Ri fug i ) e R o m a n o dott. B r u n o 
(Dire t tore Amin i s tra t ivo Rifu
g i ) ; Segretar io : Ferrar i d o t t 
P a o l o ; V icesegre tar io : V i g h i 
Carlo (manifestaz ioni v a r i e ) ; 
Cass i ere : Torri rag . P i e r o ; 
Cons ig l ier i : A m o s s o E m i l i o 
(a lp in i smo) , Anton lo l i A ldo 
(a lp in i smo - r i fug i ) , Caste l l in i 
Arnaldo (mani fes taz ion i var ie ) , 
Cielo A n g e l o ( i d e m ) . Cielo Gian 
Luig i (g i t e soc ia l i ) . Colombo 
Aldo ( economo sede - manife
s taz ioni var ie ) , Corbetta Et tore 
(g i t e social i - Ri fug i ) , De Vec
chi rag. A lessandro (contabi le ) , 
Mel l i At t i l io (bibl iotecario) , 
P a s i n i Gaspare (stampa, confe
renze , proiezioni) . Pont i Gian
ni (a lp in i smo - R i fug i ) , Sa la 
N i n o (g i to social i ) , V igh i rag. 
Ste fan ia (vice contabi le - S e d e ) . 
R e v i s o r i : Gallo Giuseppe, Bra-
mani Cornelio e Guenzi rag. 
Gianni . Delegati'^;, Sag l io dott . 
Si lv io; P r e s i d e n t e ; Bozzoli P a -
rasacchl E lve2 io , ' ' ,pe Vecch i 
rag. Alessandro, ' Ferrari dott . 
P a o l o . e R o m a n o dott. Bruno , 
• ' ConÀÌg;Uere onorar io : Dane l l l 
Giuseppe . • • -^ •-•• 

Gite e f l e t tna le ^< 
Quella alla Capanna Marinelli e 

al Bernina, in calendario per 11 
29 aprile-I maggio, è -stata sospesa 
per le proibitive condizioni am
bientali. 

UNA COPIOSA NEVICATA, du
rata quasi tutto U giorno, ha ac
colto il 22 aprile scorso 1 numerosi 
partecipanti (40 in autobus e altri 
saliti con mezzi propri) alla gita 
al Piano dei 'Reslnelll, presenta
tosi in condizioni Invernali quasi 
siberiane. Una quindicina dì soci 
non ha tuttavia voluto sostare al 
rifugio e s i è incamminata verso 
il Coltlgnone e nella Val Verde, 
accompagnata da fitta neve. Chi 
si contenta gode... Gli altri sono 
rimasti al nostro rifugio, consu
mandovi in tutta tranquillità la 
colazione e visitando accuratamen
te 1 lavori In corso per la rinno
vazione del Rifugio, la cui faccia
ta è ultimata in tutte le rifiniture 
esteme, mentre resta ancora da 
rimodernare l'interno. 

Commissioni 
GITE'. Sala'J.NihO, 

1 c'à n a V 1 il o M i g i , 

taria: Enrica Angéllcola ;: Cassie
re: Calelil Rodolfo; Consiglieri: 
Todè^cWt' 'Eèn'tóló "*• Ncstà'-'Giit' 
do; Consiglieri aggiunti: Radice 
Franco, Longoni Giuseppe • C!a-
gnola Luciana. , ;. ; ,,- . ; /,'...• 

Culle. — La ««sa del i nostro 
Reggente Renato Moretti è stata 
allietata dalla nascita dì Marco-
Vecio Alpln e socio più giovane 
delia « Gervasuttl' ». Auguri af-
lettuosl anche «ila signora Ma-
rluccia, nostra socia. 

FIOR 
di ROCCIA 

RIFUGIO MOBES. — La sera 
dei 4 u. s., si è teniita una riu
nione per discutere particolari 
questioni e prendere Importanti 
decisioni In merito al Rifugio Mo. 
res. Il presidente della Commis
sione Rifugio ha latto una detta
gliata descrizione del lavori già 
fatti e da farsi, esprimendo la 
speranza di poterli completare per 
la prossima estate. Al termine 
della riunione è stata inviata ai 
soci una relazione delle delibera
zioni prese; preghiamo tutti co
loro che non l'avessero ancora fat
to di darci una conferma, 

GITE EFFETTUATE. ^ Per le 
feste di Pasquav è statar organiz
zata la gita a La Thulle, alla qua
le hanno aderito una trentina di 
soci. Finale un po' driunmatlco, 
per il mancato rientro a La Thul
le, la sera di lunedi, di due com
ponenti la comitiva, smarritisi per 
la fitta nebbia sopravvenuta. For
tunatamente l'avventura si è'con-
clusa felicemente- H mattino suc
cessivo col ritorno del-due disper-

Presidente ; 
S e à n a V 1 ri'd'lltigi. Segretario; 
Amosso Emilio, Antonloli Aldo, 
Baruffaldl Dino, Cielo Gian Luigi, 
Corbetta Ettore, Dondl Ugo, Gal-
blatl Angelo, Guenzi Gianni, Gal-
blatl Luciano, Pasl Angelo e Pon
ti GlannJ. 

ACCANTONAMENTI: Sagllo Sil
vio, Presidente; Ferrari Paolo, 
Segretario; Torri Piero, Cassiere; 
-Bozzoli Lorenzo, Camblaghl Enri
co e Vlghl Stefania. 

I S T R U Z I O N E ALPINISTICA: 
Sagllo Silvio, direttore; Antonloli 
Aldo, Amosso Emilio, Ponti Gian
ni e Bramanl Vitale. 

MANIFESTAZIONI VARIE; Ca
stellini Arnaldo, Cielo Angelo, Cie
lo Gian Luigi, Colombo Aldo, Da
nelll Giuseppe e Vighi Carlo. 

SOUDABIETA' SOCIALE: Pa
nelli Giuseppe, Presidente; Ca
stellini Arnaldo, Segretario. 

ISPETTORI CAPANNE: « S.E. 
M. »: Gaietto Riccardo, Marzoratl 
rag. Giuseppe e Fasi Angelo. 

«Mario Tedeschi» : Bramanl Cor
nelio e Vighi Carlo. 

<c Antonio Oralo »: Gallo Giusep
pe e Ponti Gianni. 

« Zamboni - Zapt>à » : Antonloli 
Aldo, Bigi Egidio, Camblaghl En
rico e Corbetta Ettore. 

ISPETTORI I>I. SEDE:- Colom
bo Aldo, Bramanl Cornelio, Mar
chese Tiziano, Pasl Angelo e Vl
ghl Stefania. 

• ' 

Sagra di Primavera 
6 maggio • Montallegro 
II 6 corr, si - svolgerà l a tra

diz ionale «Sagra di primave
ra» a. Montallegro; sopra -Indu-
no Olona ( V a r e s e ) , da cui in 
mezz'ora si sa le a l M. Monarco . 
E c c o h e il programma-orar io : ; • 

Ore ' 7.2Ó ' Wtróvo' Ih piazzale 
N o r d ; fino a . V a r e s e in ferro
v ìa , poi con autobus m e s s i a di
sposiz ione dal le s tesse Ferrov ie 
N o r d J i .Montallegro, con arrivo 
•àiiè.oi-e'g.; ',.-^r;'".•-•.';"-'-! 
- : O r e , 1 0 .inizio gara, ,J>.occe; ore 
11 g a r a dì t iro al p ia t te l lo ; dal-
l e 1 2 ane '14 colazìone;'orei 14.30! 
g i m k a n a ; ore 16 pento lacc ia ; 
ore 16.30 t iro a l la fune; ore 17 
bà l io finale'. Ore 18. par tenza 
c o n arrivò a Mi lahò alle, 19.40. 

Q d o t a Viaggio ' A.TR. L . '700; 
co laz ióne facoltativa" presso il 
R i s torante Monta l l egro , r inno
v a t o con n u o v a gest ione , al 
prezzò'di Li 750; <compre?o v ino 
e serviz io) . 

D ire t tor i ! Colombo, VigW, 
CUistellini e Dane l l l . 

Sciistica ai Basodino 
Il 19-20 corrente avrà svolgi

m e n t o la g i ta sci ist ica a l Mon
te Basodino (m. 3275), con base 
a l Rifugio « M a r i a L u i s a » (me
tr i 2150) del C.A.I. B u s t o Arsi-
zìo in V a l T o g g i a ( A l t a V a l 
F o r m a z z a ) . 

P a r t e n z a i n p u l l m a n n a l le 
14.30 del 19 corr. da p iazza Ca
s t e l l o ; i l r i torno a Mi lano l a 
s e r a dopo è previs to per l e ore 
22. I l p r o g r a m m a part ico lareg
g i a t o sarà esposto in s e d e ; .dì-
r e t t o r e Antonìol ì . 

a Bagni di Masino 
La nostra socia Vera Ceninl as

sume quest'anno la- gestione del 
Bagni di Masino situati nella OHM)-
nlmai valle a 1178 m. Fra le no
vità- dèlia,-nuova;gestione è &t\-
nunclata, di tronte alia fermata 
delia corriera Morbegpo-Bagnl,,di 
Masino, . l'Istituzione delia « Ta
verna -turistica » dove i nostri soci 
diretti alla capanna Omlo e gli 
alpinisti di passaggio, potranno 
sostare anche in abito di monta
gna, trovandovi un caldo ambiente 
familiare. 

alpinismo, che troveranno nelle 
Dolomiti tassano una nuova e me
ravigliosa palestra. 

RIF. 3I0NZONI «TORQUATO 
TAKA9IELLI ». — Com'è lo scorso 
anno, anche nella prossima sta
gione li rifugio sarà aperto a cu
ra della.S.A.T. alia quale appar
tiene. Esso sorge al centra di una 
zona' molto .Interessante, special
mente per 1 geologi. -Lo scorso 
anno la Scuola delle Miniere di 
Agordo vi organizzò . un cam
peggio, 

VILLAGGIO S.A.T. — Con la 
buona stagione inizia la affluen
za,, festiva per ora, al Villaggio. 
Il 20 màggio vi si terrà 11 raduno 
delle Sezioni Venete del C.Ari. 

PROSPETTO RIFUGI S.A.T. 
SEZ. C.A.I. — E' in corso di 
stampa un prospettò che compren
de tutti 1 rifugi della Sezione, e 
dati e notizie utili all'alpinista. 

tori » e « Svizzera jn fest^ » (a 
coloro. Sono lp;,programin« .altri 
spettacoli.---f* , .-. ','-:*•"'(.. ••»•-•• 

GITA .A CAMPOCATIlfa-STlf.' 
DEXTI SCUOLI^- MEblE.'^-.•'.E' 
stata organizzata il 15 aprile'una 
gita a* Campocatlno, dal Gruppo 
ESCAI,'per gli studenti delle scuo
le medie di Latina. ;•'.'-

GITE DI MAGGIO.— Turistica 
a Sermoneta-Abbazia-dl.Valvlsclo-
lo e Ninfa',:'turistica,ai laghi,>e 
Castelli: - -^ ' - - ' ^ . • -• f-'» - • • 

NOZZE. - * n socio Sergio Se-
rangell si è sposato 11 20 aprile 
con Anna Gatti. 

Gite, d^:;ma^io 
6: M o n t e ' T e r m i n i l l o , (metri 

2213), gruppo , del Termini l lo , 
in collaborazione.» C A I - ESCAI 
torpedone (Diri:- C . Pettenat i 
e C. Landi) . Monte Redentore 
(m.:1252), gruppo d e g l i Aurun-
cì , inìzio d a Maranola (m. 200) ; 
ore di salìta,;3.3p, t r e n o (Dir.: 
E . jBarbera e A-^.Orsolìni),. , ,, 

-^-10: Monte; V« l ino (m: 2487), 
grj ippo!Vel ìno;«tnìzlo . 'da Ma?-
sa'd'Albe , (m. 856),: ore di,sa-" 
l i ta M;!'treno -(Ùìf.: W nànre l i ) . 

10: Monte L u p ò n e (m'. 1378), 
gruppo dei Lepìn i ; ' i ln iz lo da 
Segn i (m. 668); t r e n o ; "ofé di 
sa l i ta 3.30 (Dir.: C. Lasagna) . 
; 13: Monte Vig l io (ra. 2156), 

gruppo dei Cantari; inizio da 
Fi le t t ino (m. 1062) e d a l , V a 
l i co de l la Serra ( m . 1601): tor 
pedone. - T r a v e r s a t a escursio
nìst ica gruppo de i Sabini-Roc-
cant ìca-Epnteregna-Montè . Piz
zuto (m. 1287JrFónte Crignolo-
Aspra; ' ' inìzio- .da Rpccantica 
(m. 457) ;' ore di sa l i ta ,3; .tor
pedone (Dìr . r tS . P e g g i o n ) . 

19-20: Monte- Gorzano (metri 
2455), gruppotidei M o n t i , d e l l a 
Laga; Lago di Càmpotosto; Ra
duno vinterse2l|ónale' AMuzzo-
Lazio-rSlarchegJmbriaf j ; torpe
done. 'i..V.k. ..SS;. 'i;̂ -
. 3 1 ; Punta .Xrento. . . (m..2239), 
gruppo del V e l i n o ; inizio da 
F o r m o (m. Ì(520)'; ore .d ì sal i ta 
5; torpedone « ' t r e n o (Dir.: A . 
Mess ineo) . - ' M o n t e Aguzzo 
(m."1067), gruppo dei Sabini -
Laghi dì Perc l le ; ' in ìz io da Rio-
freddo ( m . 6'?0);.'óre di sal i ta 
3; torpedone o t reno (Dir.: E . 
Leonardi e M , Ferrer i ) . . , 
' 2-3 g i u g n o : G r a n Sasso d'Ita

lia, in collabòraz. CAI-ESCAI; 
i t inerario Co;'no Grandè-Dìret-
t i ss ima. Corno Grande-Calde-
rone-Vetta Centrale» Cornò Pic
c o l o - V i a . D a n e s i ; ! . torpedone 
(Dir.:; F . 'Norese , ' C. Pet tenat i 
ed E. Rizzo);' : - - - , 

2 g i ù g n q : , : M o n t e Guàrdia 
( n i 1186), gruppo del S a b i n i -
F o n t e O m p i t e l l i ; ; inizio da 
Marcel l ìna (mi. 290 ) ; ore di sa
l i ta 2; treno (Dir.: B; Maruccì) . 
• 3 g iugno: M o n t e Faìto dì 
S . M a r i e . X m . 1455), gruppo dei 
Càrseola i i ìr iniz io dalla stazio
ne d i S.: Màf ie (m. 769); ore 
di 'sal i ta 3;-trVho (Dir . : E. Leo
nardi ) . • ,;,' .; ! , -,-• ,.;; 

Comitato Coordinamento Gite del
la Sezione : 

constatato ohe In Sezione ad 
opera di soci, ma senza d'autoriz
zazione del Presidente o del Co
mitato anzidetto,, vengono orga
nizzate gite, anaie-con torpedoni, 
sorprendendo'la buona ledè jdel 
soci 1 quali credono di partecipa
ne a gite sezionali; -• : ;; ' f 

denuncia il danno finanziarlo 
e morale che da tali iniziative 
non autorizzate derivano alla Se
g o n e fed-al- suo-''Ku(Jn'jnomep. ••:• 

sottopone 11 caso al Consigilo 
dellaSeztone;alfinciiè--voglla; tìecli 
derej^ftìritlpne.. dlsdovetstollerare. 
o favorire taib pratiche o prendere 
provvedimenti^ in; proposito ». 

I l Consiglio all'unanimità- ap
prova l'o.d.g. e diffida 1 soci or
ganizzatori dal continuare in que. 
sta loro opera e decide di fac co
noscere al soci partecipanti latsna-^ 
turai ,aoD .-sezionale ..delle r gite 
stesse., ••.t'.^-r .,-, ».,-,-•.! -..;•--•"»'-.• 

In merito all'utilizzazióne del 
fondo stanziato dalla Commissione 
nazionale Rifugi, 11 Consiglio ha 
deciso'dijetfettuare lavori al.Rif. 
«•Duca degli Abruzzi» siti Gran 
Sasso e al « Sebastiani » nel Grup
po del Velino. 

La giornata del C.A.I. avrà' luo-
go II 10 giugno a •Staffi. 

Infine l i presidente Datti comu
nica, che 11 20 corr. avrà luogo a 
Càmpotosto un Raduno Interse-
zlonale con ascensione al M. Gor
zano, al quale s i spera partecipi 
anche li nuovo presidente generale 
avv. Ardenti Morlnl. Invitiamo 1 
soci a partecipare numerosi, a que
sto raduno, che offrirà l'occasione 
di esprimere 11, ;iostro affettuoso 
omàggio al nuovo presidente ge
nerale. -

ficlip jjej Còiisìilio 
Il Consiglio sezionale si è riu

nito 11 18 aprile. -Il Presidente ha 
comunicato: 1) che la Sede Cen
trale ha stanziato un contributo 
di L. SlO.OCXX'pro tondo rifugi del
la nostra Sezione; 2) che li regola-

, mento nazionale per 1 Gruppi E.S. 
Nel periodi-, di bassa .stagione, Q ^ i " .(;oin.piiato da i 'v i ce presl-

dal 20 giugno al 10 luglio e dal j - n t e Pettenati è stato approvato; „ „ - , 
20 agosto al 10 settembre, ai no- Sy"S,e il RW. « Roma » è statò fP^He H campionato sociale con 
stri soci: sono offerti sosglornl set- f^eito gua i" À«=eantonamento na- ' f,^f«.«"" fa"br?s b ""2°''Roc'?as 

_i„«„i„ Giallo ,r.nrr,mi<,Qinn(. Tiarlrv. ?cnue. a, rapris i i . ,_,i . noccas 

BIELLA 
N e l l a consueta ricca ed ele

gante veste , è uscito i l pro
gramma g i t e 1956 di ques ta Se-
zìon.e, che è senz'altro i l mi
gliore nel suo genere fra tut te 
le consorel le . Ogni g i ta è com
pleta negl i orari, nell ' it inerario 
e nel le quote e per parecchie 
vi è anche l a fotograf ia illu
strat iva . Troppo lungo sareb
be e lencarle tutte , c h e o g n i 
mese , v e n e sono a lméno tre.' 
Citeremo quel le che h a n n o per 
m è t a loca l i tà e s tere : dal 17 al 
29 g iugno nei Pirenei ; dall'S a l 
12 > l u g l i o - m Svìzzera, Franc ia 
e Germania -con sa l i ta a l l a 
Zugspitze; dal 5 a l 12 agosto 
l a Carinzia e i l Qrossglockner, 
1- e, .2 • s^ttejnbra ..Z^rjnatt,, il 
<3orhérgrat; é- i\34af,terhQT^.Ì.', 

.'Il-- p r o g r a m i n à i : prevede an
che una mani fes taz ione c-aipini-
st ica s tudentesca in loca l i tà da 
stàl^ilìre e la commemmorazio-
•né,del Caduti -ini'énQntìigna.';';;. 

•;Congratula^,on} , , a l 1 a Qothr 
Hlissibne-Gitàs,i<fwr',?i,7itì^v4-(l» 
compilazione flel-prògrjnima. r 

sulle palestre naturali. dell'Appen
nino " piacentino, e cioè pietre del 
Gorvó (Penice ).,'Sassi Aguzzi (Co
li); Monte-Soncalla (Selvàyll ' fer
riere) 'nelle donienlche pomerig
gio; a fine scuola vi sarà un'usci
ta In,. Grignetta. , 
.U51rettore ne è 11 dott... Guido 

Pagani, coadiuvato dal dr. Giulio 
Parmigiani, dal^dott^'CuIdcMI-
lano, da Giulio Fox, ,dal ,geom. 
R^natoi Delfantl. e - per» le -lezioni 
pratiche dal conte Franco Falconi, 

TORINO 

CASÀLMAGGitqRE^ 
Nel locaìé-Teatroieopiunale, ove 

era convenuto' xtu feliméroso pub
blico, per iniziativa del dott. Eu-
gemio Benecchi, reggente di que
sta Sottosezione, la sera del 20 
aprile scorso AohiUe Compagnoni 
ha parlata- sulla conquista del 
K 2 , Intrattenendo per-quasi due 
ore gii spettatori con la; proiezio
ne delle sue n.um.erosIssime dia-
poisltlve a colori. Compagnoni è 
stato festeggiato dal pubblico e 
anche dal dirigenti la Sezione di 
Cremona, venuti In massa a Ca-
salmaggiore. ^ 

Nel tardo - pomeriggio della 
stessa «iornata i l Sindaco di 
questo centro- aveva ricevuto 
Acihille Compagnoni nella sede 
municipale,- ove erano convenute 
le autorità dttadlne, offrendogli 
un vermut d'onore. 

Interessanti proiezioni a eoiori 
.solle Olimpiadi.di Oortiiia 
;' Presso la sede di questa Sezio
ne 11 consigliere Andrea Filippi 
ha tenuto , un'Interessante serata 
di proiezioni a colori, sulle . Olim
piadi di Cortina. ' 

Il folto pubblico ehe'ìl 24 aprile 
u. s. si è radunato con la curio
sità di vedere momenti delle va
rie competizioni ed Inquadrature 
della bellissima vaile ampezzana, 
ha ascoltato con piacere e in te-
resse-l'Illustrazione piena dispartì; 
colar! fuòri del comune. 

Dalla presenteizlone' del campi 
di gara e di gioco' alle vlslonrpa-
noramiche che circondano la ca
pitale delle Dolomiti, è stata una 
rassegna di molto gusto e; pre
giato senso artistico. 

Cosi chi aveva visto durante 11 
periodo, del ^ VII , Giochi olimpici 
invernali' là festa di' Cortina, ha 
potuto-ora rivedere luoghi e at-
tli-eziàfiif^ nelle bellissime^ tinte 
natrfrE^lfche le d i a p o s i t i v a colo
ri 'sanno rlprodui're." ' ' -;. , 

Andrea • Filippi che,..itptografo e 
illustratore di doti rinomate, ha 
cSoftesèifiente trasmesso- al'presen
t i Jtvttta l'atmosfera di gala festa 
che aveva vissuto in Cortina d'Am
pezzo..; ; 

sionisti, ha .approvato !n via dt 
massima .le seguenti gite che pos
sono soddisfare tutte le categorie: 

'13 «orr.. .Maggiolata sol Garda; 
1 -o 20 «orr.. Festa del' flore sul 

Grappa; 3 giugno, Rif. Scalorbl; 
10 giugno,- Gara~ .di tmarcia' sul 
Colli Euganei (II prova valevole 
per il campionato); .?4 giugno. 
Altissimo-dt Vago.;,7-8' Itiglio,. Tre 
Cime di Lavaredo;••• 28-29 taglio, 
Odle-Sasso,, Rlgalss, 'Ferragosto, 
Òrtles^lvldàìè;'Fine agósto; Mon
te Bianco; 2 settembre, Serrada-
Monte Maggio-Monte Jlalo; 7 o t 
tobre. Monte Oirnone; Facoltativa, 
Pale S. Martino-Rosetta; I n ' o t 
tobre, castagnata. 

Il Consiglio si riserverà di so
stituire le gite programmate, sia 
di sua iniziativa, che a tempestiva 
richiesta di un congruo numero 
di soci. 

NOZZE. — Il nostro « antteo. » 
Fernando Botti, tradizionale Isti
tuzione della Sezione, si è sposato 
con la signorina Giovanna Blasl. 
Al carissimo amico e alla sua 
gentil» signora giungano a valan
ghe i nostri affettuosi ' auguri. 

Il giovane Leonardo Vianello, 
figlio del nostro segretario inge
gner Alberto, si è sposato con 
Franca- Pandlmlgllo. Auguri -cor-
diall alla giovanissima coppia; 

: E . S . C . A . L 
^ ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— La, Commissione centrale per 
l'Alpinismo giovanile, nella riu
nione di Modena deil'S e 9 apri
le ha deciso di organizzare 11 1» 
Accantonamento estivo per i gio
vani al Rif. Roma (m. 2273) In 
Val Pusterla, affidandone l'orga
nizzazione ai Gruppo Escai di Ro
ma e la direzione ai Reggente, 
Pettenati., Per tale, motivo -solo 
dieci ppstj .saranno ;posti a (dispo
sizióne dè i ' soè l /d l Roma. E' in 
corso 41. preparazione, un secondo 
àécahtonamentp ,-,;Che •, v l̂;rar<: éttk\: 
tuato in icoUaborazione ( ionia Su-
c a l a l Rlf .Locatell it I plù.glovanl 
parteciperanno Invece all'Accanto
namento.,sezionale. - , - ,; • ; 

PRESUNZIONE GARE SCi; — 
Avrà luofeo il 6 corr. In occasio
ne della gita sociale al M. Terml-
nUlo., 

CAMPIONATO SOCIALE DI éCI 
— Organizzato dallo Sci Cai ha 
avuto luogo a Campo Catino l'S 

tlmanali a L. . 11.200, tutto com
preso; essi godranno Inoltre del 
20% di sconto sul bagni e del 10% 
sulle consumazioni al toar. 

I Bagni di Masino, situati fra 
grandiose pinete, .lontano dall'abi
tato, dispongono di chiesina, auto
rimessa, telefono, tennis, giuoco 
delle bocce e sono punto di par
tenza per 'interessanti escursioni 
ed ascensioni alpinistiche. 

L'assoluta tranquillità del luogo 
assicura li più completo riposo a 
chi ine avesse bisogno; ile acque 
termali, note dal 1600, radioattive, 
sono indicate nella cura delle ma
lattie dell'apparato digerente e 
dell'apparato genlto-urlmario. 

Per Informazioni e prospetti in
volgersi a Vera CJenlnl, Morbegno 
(tei. 61.16S), oppure presso la no
stra sede. 

zionale dalla -Commissione nazio
nale escursionismo scolastico. 

Il colite! Datti ha rivòlto" Un vivo 
plauso allo Scl-Cal'per 11 perfetto 
svolgimento dèi campionati socia
li. Egli ha esortato 1 dirigenti a 
perfezionare sempre pivi l'organiz
zazione al fine di potenziare e, svi
luppare l'interesse dei,giovani.per 
lo sci-alpinismo. 
' Per quanto; .riguarda l'Accanto

namento estivò, sono in córso di 
svolgimento diverse trattative. Ih. 
tanto la .S.U.C.A.I, ha comunicato 
che effettuerà', il suo Accantona
mento a l Rif. « Locatelll » alle 
Tre Cime dl~Lavaredo, a cut po
tranno partecipare a n c h e gii 
Escainl, ..'"•- '-

Dopo un'esourlente discussione 
viene letto il s.eguénte o.d.g. : «Jl 

Y MN E:Z.1: :A 

Equipaggiamento per 
Roccfgfori ed AipinisH 

GIUSEPPE mUÌÌ 
MILUO, Via Durint 3, Tel. 701.044 

Premiala 
Sarloria Spor/ive 

Gite sociali 19ò(i 
Maggio 31-Giugno 1-2-3. — 

Gruppo del Catinaccio (Kil. Valo-
let): dal Lago di Carezza al Rif. 
Vaioiet per 11 Passo delle Clgola-
de; dal Rif. Valolet al Rif.' Fron-
za per 11 Passo delle Coronelle, al 
Rif. Re Alberto e ritorno al Rif. 
Vaioiet per 11 Passo Santner; dal 
RW. Vaioiet a l Rif. An.termoia e ai 
Passo d i -Don», ai Rifi' Bergamo 
per' i l 'Passo-del Prinèipe e ritor
no al Rif- Vaioiet; dal Rif. Vaio
iet a Vigo di Fassa per 1 Rifugi 
(Jardeccla e Clampedle. 

Giugno 29-30 - Luglio 1. — Grnp 
pò .del «Brenta (Blf.^Tnckett t 
A.^JsÌ!AiÌ: m'iNfedónna di Campi
glio al Rifugi Grafter e Tuckett; 
dal Rif. Tuckett al Rifugi Brentel 
è"Tosa-^'é-"da quest'ultimo- peirill 
sentièro Palmieri, al Rif. Agosti
ni; dal Rlt. Agostini a Stenlco. 

Luglio 14-15, — Valbrnna-Alpl 
Giulie. - • 

Luglio 28-29. — Passo Faliar»-
go (Rif.- Cantore è Nuvolau) i dal 
Passò Falzarego al' Rif. Cantore 
e quindi In vetta alla Tofana di 
Roces e ritorno a Cortina; dal 
Passo Falzarego al Rif. Nuvolau 
.per Forcella Gallina al Passo 
Glau e Cortina. 

Settembre 1-2. — Pale di San 
Martino (Bif. Mulaz) : da S. Mar
tino di Castrozza a Passo Rolle e 
Rif. Mulaz; da Rif. Mulaz al Rif, 
Rosetta per il Passo delle Faran-
gole e Val del Cantoni. Dal Rlt. 
Rosetta al Rif. Pradldali per il 
Passo di BaM e quindi a Fiera di 
Primiero per Villa Wellsperg. 

Settembre 15-16. — Tre Cime di 
Lavaredo (Rif. Longeres-Caldart) : 
da Misurlna al Rif. Longeres; dal 
Rif. Longeres ai Rif. Locatelll e 
al Rif. Cromici e quindi ritomo a 
Misurlna. 

Settembre 29-3». — Gruppo del 
Sorapis (Bif. LuMatti) ; da Passo 
Tre Croci al Rif. Luzzatti; dal 
Rif. Luzzatti a Cortina per l Ton
di di Falorla. 

Ottobre 7. —, Ottobrata a Pian 

L'incaricato alle gite si riserva 
di mutare, se del caso, sia 11 pro
gramma che gii Itinerari. 

> 

Sciiolà Nazionale 
di alpinismo "S. MI, 
La sera dell ' l l aprile, presso la 

Sede sociale ha avuto luogo l'aper
tura del XVIII corso della Scuola. 
Dopo che il Vice-presidente ha 

portato 11 saluto augurale della 
Sezione, tracciando le finalità e le 
mete ideila Scuoia, ha pronunciato 
elevate parole di, circostanza 11 Dr. 
Enzo de P.erlni. 'C.A.A.I.,, Ispet
tore delle - Scuole rJiàèionaU di AI 
pinismo e ujio tìèt fondatori della 
Scuòla stessa^'tìai^ultimo' t i Con
siglière Spartaco Mlnotto,> diretto
re- delia Scuola; ha Illustrato 11 
programma di attività del, corso 
al quale si sono Iscritti 16 allievi, 
fra cui U slg. Hèss, socio del Club 
Alpino Svizzero. J . / ,' 

' 1- ' ' . . " - « — , ' ^ 

Conferenza sulla Spedizione 
• triestina air Alajpag'i^, 

-> • Làr Ssede ha-^^to^; -la sera d«l- -17, 
aprlj^, gf£oiiata/la,;saia .delj^,,,riu-
nlonl ;da un foltlsslmo..numero di 
SOCI accorsi per- la conferenza Il
lustrativa della .-'.spedizione.. degli 
alpinisti trieSllttl all'Aia Dag. I 
colleghl di S.''Giusto, Crepai è 
Corzi, membri! della spedizione, 
erano acompagnatl dal Segretario 
della;-«XXX Ottobre» Durlsslnl. 

La narrazione ; è. stata quanto 
mal . suggestiva, , particolarmente 
per le singolari ^ analogie di con
formazione geologica che si riscon
trano' fra le; "nostre - Dolomiti, e 
quel I>astioni dell'Immenso baluar
do che domina l'Anatolia. La spe
dizione ha- realizzat» ben.p57 vie 
nuove In àfljblen^"' i m p ^ i o i i d i 
una soverchiàhte lmpon«lza, biella 
più desertica -; stll-ltiidinéit La :• ape-, 
dizione è stata Il-lustrata-'M una 
serie affascinante—di 130 -tìtepOsi-
tlve a colori. 

-'"• ' 

' Zaltron parlerà della 
Spedizione .Ghiglione; 

La sera-del 4 corr. séra tenuta 
In sede' un'altra conferenza', illu
strante la spedizione capitanata 
dall'ing. Ghlglionè alle Ande Pe
ruviane. Conferenziere sarà Fran
cesco Zaltron, notissimo alpinista 
vicentino, memlnro della Spedizio
ne stessa. • • 

Massimo, 3. Vivona Mimmo; Se
niores maschile : 1, Neri Cario, 
2. DI Paola Leonardo; 3. Bagagli 
Paolo; Seniores femminile; 1. 'vi-
sentlril Paola, 2. Zeettl Irene, 3. 
Sgubini Giuliana: Istituti: 1. Li
ceo Giulio Cesare, 2. Liceo Righi 
via Brenta., 

PROSSIME GITE. — P e r i gior
ni 2 e 3 giugno verrà organizzata 
una gita sociale al Gran Sasso 
d'Italia. 

NOMINE. — Il socio Enzo Fl-
schettl é statò ' chiamato a far 
parte del Consiglio direttivo del 
Gruppo. 

In rappresentanza della Sucal 
è stato chiamato a far parte del 
Consiglio il socio De Valba An
tonio. Ci piace ricordare che lo 
stesso fu il primo segretario del 
Gruppo. 

ACCANTONAMENTO NAZIO
NALE, — Si invitano l soci medi
ci che potessero partecipare al
l'accantonamento al Rlt. Roma 
dal 26 luglio al 26 agosto di pren
dere contatto con il Reggente Pet
tenati; rimborso viaggio e spesa 
soggiorno. . . . . 

TESSERAMENTO. — S'invita
no 1 soci che ancora non hanno 
provveduto a rinnovare la tesse
ra a voler regolarizzare la pro
pria posizione entro maggio. -

S.X.C.A.L- Roma 
NUOVO CONSIGLIO DIRETTI

VO. — I A sera del 21 marzo u.s. 
s i . è riunita. In seduta ordinaria, 
l 'annuale assemblea, deUsQcl. Era 
presente , U ..vicepresidente .delia 
Sezione, Carlo'Pettenati,- che ha 
recato II'saluto del conte Sandro 
Datti .-

Dopo la relazione-del-Reggente, 
che in.particolare si è soffermato 
sul!'attività;. svolta .dalia, .sezione 
nel 1955 ;e- dopo 4'approvazione «del 
bilanci consuntivo fr..preventlvoy si 
è iniziata la discussione •delrtf,'d, 
g.>'A qttesta hanntriwestfnvlvà par' 
te- parecchi-Intervenuti, approvan
do o su^ggerendo particolari .pro
poste per l'avvenire. 

L'Assemblea ha quindi procedu
to alla-eiezione del nuovoidirettl--
vo, ..che : risulta cosi; composto: 
Morandi B. (reggente). Bracco S.; 
Gravino F., De Simonl S., Deval-
ba A., Kirsch H., Leone E. A 
C^rlo Turano, consigliere uscente, 
vada 11 ringraziamento per lo pro
ficua opera svòlta. 

LA SCUOLA NAZIONALE DI 
ALPINISMO «S.U.C.A.I. ROMA» 
ha iniziato 11 suo XIV corso riser
vato- a g i r allièvi che, nello scorso 
autimnoi o In,.precedenza, hanno 
superato la prlnià classe. Fino ad 
oggi sono state effettuate 8 lezio
n i teoriche e 4 pratiche alla pa
lestra di roccia del M. Morra e al 
Gran Sasso. 

Nozie. — Benedetto Della Chie
sa si è unito in matrimonio con 
Adriana Montezemolo e Giuseppe 
MlcarellI con Giovanna Marchesi. 
Al novelli sposi, nostri cari soci, 
1 più fervidi auguri. 

CAVA DEI TIRRENI 
GITE E ESCURSIONI D I MAG 

GIO: 6, Pizzo S. Micbele, m. 1563 
(M. Piacentini) da Galvanico e di
scesa a Solofra, In collaborazione 
con l'U.A.M; di Napoli; 13, Tra
versata da Agerola a S. Maria a 
Castello. Salita da Amalfi per Po-
gerola ad Agerola; pernottamen
to all'Ostello- «Beata-Sol i tudo»; 
discesa suPosItano (ih unione al-
l'UAM ed ALPE); 20, M. Fine
stra, m. 1140 (M.-Lattari), Gior
nata del C.A-I. con celebrazione 
della Messa in vetta, davanti alla 
lapide che , ricorda Sergio Rosa. 
Alla manifestazione parteciperan
no gii amici dell'U.A.Mv è del 
C.E.N.; 27, gita a piedi sulla co
stiera amalfitana sino alla spiag
gia di Erchie per 11 bagno, assie
me all'ALPE di Napoli. La par
tecipazione al le elezioni elettorali 
da parte del partecipanti avverrà 
prima della partenza, oppure al 
rientro...g mj •-,-:,-,,', ...••.•:i,-: r ..ÌI.-Ì-I-

" I l ealendaMo'g.lte sociali "tìértaì 
18- oorr, •G!òrnaita-.«tl!-C:A''.I, ài 
RIL^PaSquUiOeMv'FoóOractóirVfel-
le -Apuane ; 27 corr.-: M. Spallone 
(m. • 1640)- :dal Rif. Cari-aFài 2-3 
giugno; 'Cónvègtìo' Intersèzionale 
al Rif. l^onegartìixión (ascensione 
al Risanino'(m.l945)r; 17 giugno: 
M. Gabberl.Imi-1109); 1.0 luglio: 
M. Cusna (m. 2121) mell'Appennl-
no tosco-BmlIIam'o; 22 luglilo : Mac
chia 'Antonini; Rif C.A.I. Mare-
sea; 5-12 agosto. Settimana nelle 
Dolomiti; 19 agosto: M. Sumbra 
(m. 1764); 2 settembre: M. Ca
panne (m. 1019), neE'lsola d'El
ba; 16 settembre;: Convegno In
tersèzionale . al M. Penna sopra 
Chiavari; 7 ottobre:; Rif. Pania 
con ascensione alla Pairila Secca 
(m. 1711); 28 ottobre: Castagnata 
al,M. Oavalltoo (m.. l021); 18 no
vembre : M., AWtona (m. 902). 

Soc. Alp. 

F.A.L.C. 
Ferant Alpea Laetitiam Corditus 

ATTIVITÀ' SVOLTA. — Gita 
al Grignone: ha avuto luogo II 
25 aprile, con la partecipazione 
di 35 -Ira soci ed amici. L'esito 
è stato ottimo, anche per le fa
vorevoli condizioni meteorologiche, 
che hanno consentito escursioni 
ed ascensioni dal Rif. Plaleral. 

PROSSIME MANIFESTAZIONI. 
— 13 maggio : gita turlstico-escur. 
sionistica. (Maggiolata) al Passo 
ed al Monte Penice, con salita da 
Varzi e discesa da Bobbio, Graz-
zanó Visconti, Piacenza. Il pro
gramma dettagliato è visibile in 
sede. ^ Quota viaggio In autopull
man": L. ' 900 ; colazione (facoita-
tlvà) all^àlbergo «Passo Penice: 
L.-100O. 

27 maggio: tradizionale aduna
ta In Grlgnetta ; il programma 
verrà.diramato a.giorni. , 
. Martedì IS maggio, in sede, 11 

rag. Graziano Pastori parlerà su 
« Le Cenerentole delle Oróbie ». 
La conferenza verrà illustrata da 
fotogrammi a colori; avrà Inizio 
alle 21.30. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 
A RIVA DI TURES. — Il pro
gramma è stato distribuito in que
sti giorni. Aggiungiamo che le 
Iscrizioni sono già aperte e che 
è bene affrettarsi a dare l'adesio
ne, alio scopo di ottenere'la mi
gliore sistemazione. 

Le quote sono.contenùté.in li
miti ridottissimi: L. 8000, tutto 
compreso, per il primo e l'ultimo 
turno; L. 11.000 per il II, III, IV, 
V e V i l i ; L. 12.000 per, il VI e 
VII (ogni turno é|> d ì ;una setti
mana). Non sòci un-s'upplemeii-
tó dl.;L'.'2OO0,; anche se Iscritti ia 
più tttrni.-'L'alloggio è-in-'alber-
go assai confortevole, - con acqua 
corrente calda; e fredda, nelle ca
mene, ,^1, vitto uSahO, è^, abbondan
te; la zona è assai pittoresca e 
Si, presta per ascensioni ed e.scur-
slqnl per tutte le possibilità. 

60 RADUNO ISCRITTI: Il 10 
corr.* .(Ascensione); -si terrà a iF"!-
renze, 11, V;iRadUnó degli .-'Iscritti. 
e slmp'atizzantl della nostra Scuo
la;'L'o.d.g. è il seguente: rela
zione del Consiglio dlr.ettlvo .Sul -
teìM « Il quinto anno 'della Scuo
la a i p . ' P l a z & ; ' | t f ì t # M r la Sta
gióne e t t l v * i l ^ , « t e l a z I o n e 'dèi 
prèsldentó-su j't'rèmio piaz d'AI-
pS|Sm«P?lrOiCO»; relazfàJé'ffel 4 - • 
gretarlotammlnlstratore sulla sl-
tuSlffìne finanziaria; varie ed even. 
tualli - •«. 

Nel corso della, mattinata jia-
ranho'J'consègflate'^lé tt?s.sefe al 
nui)VKJicrlttl;,é:;verTà' riscossa dal 
seèrétarlO'->lfi Vquota "estiva"», non
ché l'eventuale contributo volon
tario. Una pregevole pubbiicazio- i 
ne alplna'sarà sorteggiata Ira 1 
presenti. 

Poiché 11 raduno si presenta 
particolarmente interessante,, pie
ghiamo tutti affinchè siano pre
senti e anche latori di nuove Idee 
0 suggerimenti. 
- Un'ultima preghiera formulia
mo a coloro.che ci seguono e ,che 
apprezzano la nostra fatica : siano 
essi generosi nei,.contribuire alle 
spese che la; Scuola deve sostene
re per tutte quelle Iniziative r - as . 
solutaménte disinteressate — che 
essa, ha varato, ' La situazione' fi
nanziarla è precaria .e può desta--
re giuste preoccupazioni. Ciò no
nostante abbiamo fiducia che tut
to potrà risolversi nel migliore 
del modi, conóscendo l'attacca-' 
mento ài molti nostri amici. 

CONCORSO FOTOGRAFICO. -
Purtroppo non -é" stato possibile 
giungere a -premiare,nessuna to-' 
tografia alpina invernale. Ciò è 
dipeso dallo scarsissimo numero 
di concorrenti, che ha' costretto 
l'organizzatore a rinviare il con
corso ad altra occasione; Rendia
mo noto che le foto pervenuteci 
(particolarmente interessanti e 
degne di segnalazione le due per
venuteci da Dovilio Preziosi del 
C.A.I. -Sampierdarena) rimarran
no dl> proprietà della scuola se 
non giungerà- esplicita richiesta 
entro il corrente.inesé..,,.. 

/-ESCURSIONISTI 
^ . . VARRO'NE 

MILAN'OV 

lifUOVI SOCI. ,— ClnottiiGior
gio, Cason Piolo , Dal Mas, Mar
tino, Risoni Gastone, Forcellinl 
Fausta, Deral Anna, Cavalieri 
Bruno, Marlutto Francesco, Ma-
riutto Antonietta, Bianchi Loren. 
zo . Cavallini Sara, Balestrlnl Ser
gio, Marini Marino; Inlo Roberto, 
Bonifacio Antonietta, •Dell'Olivo 
Mirella'e Sposlto Maria, " jj,. 

Sollosez. di Latina 
ATTIVITÀ' SCIISTICA. — Do

po una breve pausa causa mai-
tempo, questa Sottosezione ha ri
preso il 2 aprile la sua attività 
con la gita a Campocatlno orga
nizzata dal Gruppo ESCAI, a cui 
hanno partecipato 56 ragazzi del 
Circolo dell'A.C. don Bosco, e una 
gita al Terminillo. 

SERATA CINEMATOGRAFICA. 
— Il 7 aprile è stato dato uno 
spettacolo cinematografico a, fa
vore del soci di questa Sottose
zione, con la proiezione del cor
tometraggi: «Chi dice sci... di. 
ce Svizzera », « Un popolo di scia-

LUCCA 
IL N U O V O CONSICtLlÒ 

^ é l giorni 23 e 24 marzo u.s, 
si sono svolte presso la Sede so
ciale le elezioni del nuovo Consl 
gllo Direttivo della Sezione. Sono 
risultati eletti: Berlini Piero, Bo
schi geom. Fabio, Cantini Fede
ra, Chelinl dott. Carlo, Della San
ta Emilio, Di (jrazla Dino, Fran-
cescohl Giuseppe, Fancacclnl Ma
rio, Pierottl rag. Omero, Rag-
ghiantl avv. Mario,' Sardi Conte 
Cesare. A Revisori dei conti: Bian
chi rag. Giorgio e Bernardini 
rag. Samuele. ' 

Nella prima adunanza di Con
siglio sono state distribuite le ca
riche sociali': presidente Boschi 
geom. Fabio; vice presidente Rag-
ghianti a w . Mario; segretario 
Berlini -Piero; tesoriere Chelinl 
dott. Carlo.' 

Giovani elementi sonò entrati a 
far .parte del Conslgllo-;è siamo 
fiduciosi che queste fresche ener
gie porteranno ad aumentare l 'at 
tlvità e lo, sviluppo della Sezione 
e particolarmente si dedicheran
no con passione all'opera Intra
presa dal passati dirigenti per la 
valorizzazione delle Apuane. 

Programma prossime gite; 6 
corr. Lago-Santo, Con giro dei La.-
gonl: 20 córr.. Alpi Apiiane (Piz
zo d'Uccello); 2-3 giugno, Cervi
nia- 117 gIugno;.,Montè,!,Baldo;'29 
giugno, jLago Santo i 8-,'lugUof tra
versata , dA Ospltaletto *' Passo 
d?r,Cerreto; 22,JugJto„^?,g(v.Ver-
de e Cascate del Verde con dlsce-
i& a Borgotaro; 9 Settèmbre, Pic
cole Dolomiti; 16 settembre, M. 
Penna; 30 settembre; Lago §anto; 
14: ottobre, ;. chiusura. # L M. Cer
vellina -e, ^ena -socialera, Bercato, 
In idata da .d^stlnaTe',, pombdosso-
la e zona del Semplorie." 

PAVIA; 
La sera diel 9 aprile, .nell'aula 

dell'Istituto -di • itarmacologia. del-
a'Unlversltà di Pavia, M rag- Naz
zareno Rovèlla, presidente ' delia 
Sezione C.A.I. di Palermo e con
sigliere ' centrale, ha tenuto una 
conferenza dal titolo «La monta
gna siciliana », Illustrata da bel
le diapositive e brevi documen
tari, i l folto pubblico ha applau
dito li conferenziere che è stato 
complimentota dai dirigenti sezio
nali. 

PIACENZA 
Il 27 aprile scorso nella sede di 

questa Sezione é stata ; tenuta la 
prima lezione teorica delia Scuola 
d'alpinismo! ;apertà a tutti 1 soclj 
e agli studenti della città. Le le. | 
zloni si susseguiranno. fino alla 
fine di maggio li martedì e vener
dì; quelle pratiche si svolgeranno' 

PROSSIME MANIFESTAZIONI. 
• 9 corr., prèftilazlone campionati 

sociali presso U ristorante, Grande 
Italia; i l ' 13 corr., narcisata a 
Pian del Tlvano; quota soci lire 
750 - non soci L. 900; partenza alle 
6,30 In pullmann dall'Arengario, 
ritorno a Milano p^r le ore 20. 

27 corr. al Piano dei Reslnelll; 
quote soci L. 750, non soci L. 900; 
partenza dall'Arengario alle 6,30, 
ritorno a Milano per le ore 20. 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO 
Via P. Sarpi' 14 

(tei.. 91.727) 
l a sera del 9 corrente, alle ore 

21.30, presso M Ristorante «Gino» 
ta piazza Mercanti, avrà luogo ia 
premiazione delle Coppe Mazzuc-
cheliil e Bramucd., slalom gigan
te, svoltesi all'Aprica, l ' i l marzo 
scorso. . 

Il 5-6 corr. Gita al Rif.- Diavo-
lezza (m. 2977) da Berntaliauser; 
viaggio con macchine private. Ri
volgersi ad Aldo Duchinl (telefo
no 603.496). : 

31 .magglo-3 giugno: Gita aiia 
Marmolata dal Rif. Oasitlgllonl ; 
programma in sede. ' 

GASPARE PASINI; . 
Direttore responsabile ' e propr. 
Autorlzzaelone Tribunale MEano 
2 luglio 1948 . - N. 184 del Reg. 
Ijj,,S.t-lJ.E, -.Milano •.Tit Senato. 3» 

ì.-cn?,t(i>i. ' 

l̂ ECO DÉllft STAMPA 
K UFFICIO^ DI BITAGI.,1 
DA GIORNALI E RIVISTE 

'li-t VFondato' nel 1201..óJ.>a, 
Dlr?ttore: Umberto FruflUuele 
Via! Giuseppe • Compagnoni 28 
iMIIaSè i<T«Iefono"n. '723.333 
Casella Postale 918 - Tele
grammi- Ecòstampa - Milano 

APRITE IA PORTA ALIA 

FORTUNA 

/où^calcw^ 

S.G. Augusta-Milano 
11^12 córrente, alle ore 21,-pres

so 11 Museo della Scienza e della 
TWllica.! salone delle Colonne, Ira 
Sila S. Vittóre'21, avrà luogo una 
manlfestazlp_ne .cinematografica, 
wm proiezione di dócumental-rdel-
la montagna a colori, in tale oc
casione avverrà la consegna del 
premi In palio per il 4 0-.Trofeo 
Augusta: Ingresso libero a tutti. 
un riHioLi, III tj>»tI iiij.ii.'i*. j 1. 

SOCim ILPINISTI 

Via JUnaUi Sl-A 

' ' ' "Program'ma 1956. 
Il nostro Consiglio, partendo dal 

presupposto che fra 1 suoi soci vi 
sono rocciatori,, di grado elevato, 
di media levatura e semplici escur-

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI &~MERATI 
Via Festa del Perdono, N . 6 
MILANO . Telefomo 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni ,, Fondata nel 1896 ' 

•; Sede Sociale e Direzione Centrale in MIL'ANO 

C A P I T A l E S O C I A L E l.- ' ,L250.000.000 ; , 
R I S E R V A O R D I N A R I A T I . 525.000.000 -

Bologna - Genova - Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abbiattgrasso - Alessandria - Bergamo - Besana '. Casteggìo - Como 
Concorezzo - Erba - Fino Mornasco - Lecco - Luino • Marghera 
Monza • Pavia - Piacenza • Seregno • Seveio r Varese - Vigevano 

BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA 
-, PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

CONI OPERAZIONE Di BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D' ESERCIZIO ' 

Rilascio benestare per l ' i m p o r t a z i o n e e l ' espor taz ione 
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